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Il ritiro da Gaza è una tappa 
storica. Coi tempo 
coioro che si rifiutano 
di iasciare ie coionie 



finiranno coi comprendere 
che questo ritiro 
è una forma 
di riparazione. 


E rendendo giustizia ai 
paiestinesi che Israeie vivrà 
in pace 

Tahar Ben Lelloun, l’Espresso 19 agosto 


L’editoriale 

Furio Colombo 

L’invenzione 
del centro 

C i sono dei periodi, nella 
storia di un Paese, in eui 
la deeisione, sia perso¬ 
nale ehe politiea, è quella di sta¬ 
re da una parte o dall’altra, per- 
ehé le strade del pereorso eo- 
mune si dividono e non e’è mo¬ 
do di sovrapporle in un punto 
benevolmente ehiamato 
“eentro”. 

Per esempio, a un eerto punto 
della nostra vita personale, 
l’Italia ha dovuto seegliere tra 
la monarehia e la Repubbliea. 
Il problema non era se demo¬ 
nizzare il re o eelebrare eome 
sola salvezza la forma repubbli- 
eana dello Stato. Il problema 
era se eontinuare su una strada 
ehe aveva portato a risultati tra- 
giei, o se intraprendere una stra¬ 
da nuova. Molti onestamente 
erano ineerti. Da ragazzino (e 
repubblieano) quale ero allora, 
rieordo ehe eerti adulti preoe- 
eupati definivano la Repubbli¬ 
ea “un salto nel buio”. Avreb¬ 
bero voluto stroneare la diseus- 
sione sul passato sostenendo 
ehe un’altra strada verso il futu¬ 
ro era troppo perieolosa. 

Altri erano eerti, e lo erano eon 
passione, ehe una nuova Italia 
libera e demoeratiea doveva 
per forza buttare dalla finestra, 
eome in un simbolieo 31 di- 
eembre, le ingombranti masse¬ 
rizie della monarehia eolpevo- 
le. Nessuno fingeva ehe ei fos¬ 
se un più quieto e giudizioso ri¬ 
fugio a mezza strada. Certe vol¬ 
te il eentro non esiste. 
Vogliamo un esempio solo in 
apparenza meno drammatieo? 
È il no di De Gasperi alla alle¬ 
anza eon i neofaseisti per le ele¬ 
zioni eomunali di Roma del 
1946, voluta fermamente da 
Pio XII per timore ehe la “eittà 
santa” avesse un sindaeo eomu- 
nista. Quel no è stato laeerante 
e immensamente eostoso per il 
leader eentrista De Gasperi. La 
sua saggezza è stata di eapire il 
senso devastante ehe avrebbe 
avuto, sull’Italia appena rinata 
alla libertà, una deeisione ehe 
gli veniva raeeomandata eome 
“moderata” e protettriee del 
eentro. 

De Gasperi non sarebbe mai 
più stato rieevuto in udienza 
dal Papa. Non poteva eedere e 
non ha eeduto. Si è spostato, ha 
laseiato vuoto il mitieo spazio 
“eentro” e ha salvato il Paese. 
Certe volte il eentro non esiste. 

segue a pagina 23 


Prodi aU’Unìone: basta polemiche 
la vera questione morale è Beriusconi 


INTERVISTA A L’UNITÀ II leader del centrosinistra chiede di mette- 


Staine 


retine alle divisioni. Fassino? «Non ho bisogno di ripetere il riconosci¬ 
mento che tutti e giustamente fanno della sua indiscutibile integrità 
personale». SuH’Unipol: «Le cooperative svolgono un ruolo di impor¬ 
tanza fondamentale nell’economia italiana». Il caso Fazio: «Il Paese 
sta subendo un danno indiscutibile» 


Antonio Padellaro 


«Le polemiche nel centrosinistra sulla questione mora¬ 
le? È ora di dire basta. Invito tutti gli esponenti dei parti¬ 
ti deirUnione a chiudere questa discussione. Stiamo 
trasmettendo agli italiani un’immagine distorta della re¬ 
altà. Come se, di fronte a problemi di commistione tra 
economia e politica che sono esplosi questa estate, cen¬ 
trodestra e centrosinistra fossero e siano uguali. Non è 
così». Romano Prodi parla quasi con sollievo. È dal¬ 


l’inizio di agosto che l’Unione sta sotto la nuvola nera 
della cosiddetta questione morale. All’inizio non è inter¬ 
venuto pensando che la polemica si sarebbe sgonfiata. 
Poi la spirale di accuse e stmmentalizzazioni per le tele¬ 
fonate (intercettate) di Fassino al presidente di Unipol 
Consorte hanno convinto il candidato premier che era il 
momento di parlare. E ha deciso di farlo con VUnità. 

segue a pagina 3 
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n I^pa: mai pù guoTC in nome di Dio 

Ratzinger a Colonia incontra gli islamici e lancia un appello: insieme per battere il terrorismo 


L’APPELLO Bene¬ 
detto XVI dice basta 
alle guerre «in nome 
di Dio» e chiede agli 
islamici di rifiutare l’in¬ 
tolleranza . Ai giovani: 
rivoluzione cristiana 
contro il relativismo 

■ di Roberto Monteforte 

inviato a Colonia 


«Vergogniamoci per le guerre fat¬ 
te in nome di Dio» e contro il terro¬ 
rismo «estirpiamo insieme ogni 
forma di intolleranza». È l’appello 
lanciato ieri da Benedetto XVI nel¬ 
l’incontro con i musulmani a Colo¬ 
nia. Per la veglia Ratzinger ha rag¬ 
giunto i óOOmila Papa-boys nella 
spianata di Marienfeld. Oggi la 
messa che chiuderà la XX Giorna¬ 
ta mondiale della gioventù. 

a pagina 7 



La rabbia di un ragazzo israeliano contrario al ritiro da Gaza Foto di Yossi Zamir/Ap 


Gaza 

Il decalogo 
dei ragazzi 
delle colline 

■ di Umberto 
De Giovannangeli 


Li abbiamo conosciuti, i giovani 
arancioni, nei giorni delle barri¬ 
cate ai cancelli degli insediamen¬ 
ti del Gush Katif; li abbiamo se¬ 
guiti mentre erano trascinati di 
peso fuori dalle sinagoghe delle 
colonie nelle quali si erano barri¬ 
cati. Di alcuni di loro abbiamo 
raccontato le storie personali. 
Frammenti di percorsi identitari 
dai quali è possibile tirar fuori il 
vademecum dei «ragazzi delle 
colline», i duri dei duri della pro¬ 
testa anti-ritiro, i tenaci paladini 
di Eretz Israel. È un decalogo di 
vita, una sorta di «dieci comanda- 
menti» a cui restare fedeli sem¬ 
pre e comunque. 

segue a pagina 8 


Commenti 


Economia _ 

Un Paese che 

VIVE A CREDITO 

Alfredo Reichlin 

■ pochi mesi che ci separano 
dalle elezioni politiche non 
saranno facili. Le forze che si 
stanno muovendo per impedi¬ 
re o per condizionare la vitto¬ 
ria del centrosinistra sono tan¬ 
te e tutte puntano a evitare che 
il nostro partito possa svolge¬ 
re quel ruolo di forza che lavo¬ 
ra per dare all’Italia qualcosa 
di più di uno schieramento 
elettorale: un progetto e una 
guida. 

Il tema di fondo della politica 
italiana resta sempre quello: la 
tentazione neocentrista, figlia 
della debolezza di un sistema 
politico che non è stato in gra¬ 
do di indicare al paese chiare 
alternative e di conseguenza, 
il peso abnorme della oligar¬ 
chia economica e dei poteri di 
fatto. Non c’è bisogno di trop¬ 
pe analisi, è stato detto tutto 
sulla gravità del tentativo di 
mettere sotto accusa i Ds per 
ragioni «morali». 

segue a pagina 22 


All’interno 


Il buco pi Berlusconi _ 

I Ds: un’ipoteca enorme 
sul futuro dell’Italia 

Di Giovanni a pagina 4 

I CONIUGI UCCISI A Brescia 

II pm accusa il nipote: 

«Il suo garage mattatoio» 

Venturelli a pagina 9 


Lipari _ 

Un aeroporto per vip 
nella perla dell’Unesco 

Gervasi a pagina 10 


Genova _ 

La rivolta degli ultrà 
spari contro il tribunale 

De Carolis a pagina 14 



La sesta uscita 

DID lOllI 

in edìcola dal 23 Agosto. 


Vasco, Gabei; Nomadi, Battìato, Pino Daniele, 

Claudio Lolli, Vecchioni, 

9 


Nanni Loy, sul Treno viaggia la Vita 

Nanni Loy 

I l treno è uno specchio della vi¬ 
ta. La gente che parte ha con sé 
non soltanto la valigia, ma anche 
le difficoltà, le ansie, i problemi. 

Quando abbiamo deciso di realiz¬ 
zare Viaggio in seconda classe, 
abbiamo incontrato perplessità e 
timori. Soltanto strada facendo i 
funzionari della produzione si re¬ 
sero conto di quanto quel progetto 
potesse essere utile per capire ve¬ 
ramente gli italiani. Abbiamo por¬ 
tato le telecamere e i microfoni 
dentro scompartimenti che anda¬ 
vano su e giù per la penisola, ab¬ 
biamo scorrazzato in lungo e in 
largo per cinque mesi: riuscendo a 
mettere insieme frammenti di 
un’Italia per certi versi sconosciu¬ 
ta. 

segue a pagina 16 
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OGGI 


1 Ds: ora concentriamoci sui problemi veri 

Violante e Chiti apprezzano le parole di Prodi. Marini: sacrosanto l’invito alla responsabilità 


■ diSimoneCollini /Roma 


DOVEVANO ESSERE PAROLE veramente 
attese, e non solo in casa Ds, se è bastato che 
le agenzie dettassero in serata una breve anti¬ 
cipazione dell’intervista di Romano Prodi al- 


rUnità per suscitare 
repentine reazioni nel- 
rUnione. Queir«èora 
di dire basta», quel- 

l’invito rivolto a tutti a «chiudere 
questa polemica», quello «stia¬ 
mo trasmettendo agli italiani 
un’immagine distorta della real¬ 
tà» sono stati accolti con soddi¬ 
sfazione dai partiti della coalizio¬ 
ne, Quercia in testa. Di cautela è 
stato invece l’atteggiamento del¬ 
la Margherita: fatta salva una di¬ 
chiarazione di Arturo Parisi e una 
di Franco Marini, che già nei 
giorni scorsi era stato quello che 
tra gli esponenti diellini con più 
forza aveva denunciato la follia 
di una polemica cresciuta all’in¬ 
terno del centrosinistra attorno al¬ 
la vicenda Unipol-Bnl e alla tele¬ 
fonata di Piero Fassino con Gio¬ 
vanni Consorte, da largo del Na¬ 
zareno non sono arrivate dichia¬ 
razioni, ma è stata diffusa una no¬ 
ta ufficiale che sembra non voler 
chiudere definitivamente la que¬ 
stione. 

La prima reazione alle parole di 
Prodi è arrivata da Vannino Chi¬ 
ti, che giovedì aveva invocato da 
parte del Professore «una parola 
più forte permettere fine alla spi¬ 
rale di polemiche nel centrosini¬ 
stra». Dice ora il coordinatore 
della segreteria Ds: «Le afferma¬ 
zioni di Prodi vanno nella dire¬ 
zione giusta, che anche io ieri 
avevo indicato, come una neces¬ 
sità per il centrosinistra. Questa 
polemica non doveva nascere, è 
durata fin troppo, ora bisogna 
chiuderla. Che Prodi dica che la 
polemica deve cessare e che chie¬ 
da ad esponenti del centrosinistra 
un impegno in tal senso - osserva 
Chiti - per il suo ruolo nella coali¬ 
zione, mi sembra sia di grande 
importanza. Bisogna ora concen¬ 
trarsi tutti sui problemi dei citta¬ 
dini e costruire un programma di 
governo che dia fiducia». 

Dello stesso tenore il commento 
di Luciano Violante, che giudica 
quella di Prodi una dichiarazione 
«fondata, da leader dell’Unio¬ 
ne». Lasciate alle spalle le pole¬ 
miche sulla cosiddetta «questio¬ 
ne morale», secondo il capogrup¬ 
po della Quercia alla Camera «è 
bene ora darsi regole certe per co¬ 
loro i quali saranno membri di go¬ 
verno o ricopriranno cariche isti¬ 
tuzionali. Ma ora - avverte Vio¬ 
lante sottolineando quali siano le 
priorità - bisogna tornare ad af¬ 
frontare i problemi del Paese a 
partire dalla situazione economi¬ 
ca e dalla ripresa della competiti¬ 


vità delle nostre imprese». E il 
presidente dei senatori diessini 
Gavino Angius, che nei giorni 
scorsi aveva chiesto «un chiari¬ 
mento nell’Unione», osserva: 
«Da Prodi sono venute parole 
ispirate alla saggezza e al buon¬ 
senso che gli abbiamo sempre ri¬ 
conosciuto. Ora smettiamola con 
le polemiche e l’Unione invece 
di dividersi si impegni affinché 
Prodi ottenga un ottimo risultato 
alle primarie e lavori per il pro¬ 
gramma». 

Per la Margherita, Marini defini¬ 
sce «sacrosante» le parole di Pro¬ 
di e il suo «invito alla responsabi¬ 
lità». Dice Parisi: «Ha ragione 
Prodi, è ora che le polemiche inu¬ 
tili abbiano fine». Il presidente 
dell’assemblea federale diellina. 

Anche Parisi dice 
«Ha ragione Prodi 
È ora che 
le polemiche inutili 
abbiano fine» 


che nei giorni scorsi è stato criti¬ 
cato da diversi esponenti Ds per 
le affermazioni fatte in un’inter¬ 
vista al Corriere della Sera sulla 
nomina di Claudio Petruccioli al¬ 
la Rai e per l’atteggiamento dei 
Ds sulla vicenda Unipol-Bnl, si 
dice «sicuro che sotto la sua gui¬ 
da tutta l’Unione saprà dare ri¬ 
sposta alle domande che l’opinio¬ 
ne pubblica ci ha posto in questi 
giorni». 

E se nei giorni scorsi il leader del¬ 
la Margherita, Francesco Rutelli, 
insieme ad altri dirigenti diellini 
aveva criticato l’atteggiamento 
mostrato dai Ds sulla vicenda 
Unipol-Bnl, la nota diffusa da lar¬ 
go del Nazareno ribadisce «la sti¬ 
ma rivolta alla integrità di Piero 
Fassino» e la «vicinanza politica 
ai Ds», ma sembra non voler 
chiudere del tutto la questione: 
«Auspichiamo che anche i diffe¬ 
renti giudizi che si sono registrati 
negli ultimi tempi su vicende eco- 
nomico-finanziarie vengano ri¬ 
condotti nelle prossime settima¬ 
ne a posizioni unitarie dell’intero 
centrosinistra». 

Soddisfazione per le parole di 
Prodi è stato espresso dal leader 
dei Verdi Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio e anche dal deputato di Rifon¬ 
dazione comunista (partito che in 
questi giorni ha criticato tanto chi 
parlava di «questione morale» 
quanto i Ds per il giudizio positi¬ 
vo dato dell’operazione condotta 
dall’Unipol) Giuliano Pisapia. 



Il capogruppo dei DS alla Camera Luciano Violante Foto di Elio Castoria/Ansa 


Prete contro prete, le primarie dei no gloM 

Accanto a don Gallo, spunta don Vitaliano: e il movimento apre il dibattito 


M di Wanda Marra / Roma 

MENTRE LA POSSIBILE candi¬ 
datura di Don Andrea Gallo alle pri¬ 
marie del centrosinistra fa discutere 
spunta anche il nome di un altro dei 
preti no globai, l’irpino Don Vitaliano 
Della Sala. Si profila uno scon¬ 
tro prete eontro prete? Forse, ma non è affatto 
detto. 

Andiamo eon ordine. Dopo le risposte possi¬ 
biliste di Don Gallo a ehi gli ehiedeva se dav¬ 
vero intendesse eorrere alle eonsultazioni del¬ 
l’Unione eome rappresentante dei Disobbe¬ 
dienti («Se me lo ehiedono, eome faeeio a dire 
di no?»), a Genova seendono in eampo i 'Don 
Gallo-boys'. «È una grande opportunità di di¬ 
battito, un sogno per noi ehe Andrea sia eandi- 
dato», sono i eommenti ehe si raeeolgono nel 
eentro soeiale Terra di Nessuno. Intanto, su 
Indymedia, network online di informazione 
indipendente, ferve il dibattito. C'è ehi invita 
il leader del movimento del nord-est, Luea 
Casarini (ehe insieme a Franeeseo Camso e 
Don Vitaliano della Sala ha laneiato l’idea di 
un eandidato «senza volto», ma eon un passa¬ 


montagna areobaleno, ehe potrebbe essere 
Don Gallo), a seendere in eampo in prima per¬ 
sona: «Luea eandidati, non usare altri. L'irm- 
zione nella politiea formale deve avvenire 
gioeando a earte seoperte». Ma e'è anehe ehi 
spezza una laneia a favore del Segretario di 
Rifondazione, al quale la eandidatura del pre¬ 
te genovese evidentemente si eontrappone: 
«Meglio votare Bertinotti! Alle sue spalle al¬ 
meno e'è un Partito eon tanti eomunisti ed è 
sieuramente meglio fidarsi dei eomunisti... 
ehe dei preti!». Proprio dentro il Pre, eom’era 
prevedibile, il dibattito prende i toni più aeee- 
si. «Chi eome Luea Casarini pensa ehe la ean¬ 
didatura di Don Gallo sia eontro Bertinotti 
sbaglia. Il movimento non può essere rappre¬ 
sentato da una sola persona», getta aequa sul 
fuoeo il eoordinatore nazionale dei giovani 
eomunisti del Pre, Miehele De Palma. Profon¬ 
damente eritieo inveee Salvatore Cannavò 
della direzione nazionale del partito e porta- 
voee della minoranza Sinistra eritiea: «Don 
Gallo eontro Bertinotti? Un'inutile gara al 
massaero, le primarie sono da sospendere». 
Cavalea la tensione il Pdei, dall’inizio eontra- 
rio alle eonsultazioni di ottobre: «Basta eon 
questa querelle: pensiamo a dare un nuovo go¬ 
verno all'Italia e a eambiare davvero il paese». 


diee l’europarlamentare Mareo Rizzo. Men¬ 
tre il senatore Gianffaneo Pagliarulo: «Mi 
ehiedo a questo punto a eosa servano le prima¬ 
rie». E se Alfonso Peeoraro Seanio ribadisee 
ehe la presenza di più eandidati arrieehisee la 
parteeipazione, sull’argomento si esprimono 
anehe il eoordinatore della Segreteria Ds, 
Vannino Chiti («Don Gallo è una persona ehe 
stimo molto, tuttavia penso ehe i saeerdoti 
non possono eandidarsi a fare i premier») e 
Franeo Monaeo, vieeeapogruppo DI alla Ca¬ 
mera: («Non sta seritto nella earta dei prinei- 
pi, ma seeondo la mia personale sensibilità, 
forse un po’ all'antiea, è bene ehe i preti fae- 
eiano i preti e i laiei i laiei»). E sulla Stampa di 
ieri il leader dello Sdi, Enrieo Boselli aveva ri- 
eordato a Casarini e Caruso: «Noi eondannia- 
mo ogni forma di violenza». Se le reazioni si 
moltiplieano, però, il dubbio ehe di molto ru¬ 
more per nulla potrebbe trattarsi resta. 

È lo stesso Don Vitaliano della Sala, a ventila¬ 
re una propria eandidatura, per la quale man- 
eano però 2 passaggi fondamentali: -la riunio¬ 
ne del movimento ehe si terrà a Genova alla 
fine della settimana prossima per deeidere 
eventualmente le eandidature, e l’autorizza¬ 
zione nient’affatto seontata del veseovo di 
Avellino, Franeeseo Marino: «La Chiesa - so¬ 
stiene il prete no globai rimosso tre anni fa dal 
veseovo di Montevergine (Avellino) dalla 


parroeehia di Sant'Angelo a Seala - dovrebbe 
essere lieta di far sentire anehe la propria voee 
e la propria presenza sui programmi di gover¬ 
no ehe interessano da vieino i bisogni delle eo- 
munità e lieti dovrebbero essere anehe i parti¬ 
ti». E preeisa: «L'idea di essere uno dei eandi¬ 
dati alle primarie, insieme a don Andrea Gal¬ 
lo, mi interessa soprattutto per far aseoltare ai 
partiti del eentrosinistra voei, sentimenti, pas¬ 
sioni, realtà, da eui oggi sono molto lontani». 
Insomma, potrebbero esserei ben due preti 
eandidati del movimento alle prossime prima¬ 
rie. Anehe se Franeeseo Caruso - uno dei lea¬ 
der Disobbedienti - smorza gli entusiasmi: 
«L’idea di un possibile eandidato del movi¬ 
mento è useita fuori in una eonversazione sia 
eon Don Vitaliano, ehe eon Don Gallo. E 
l’ipotesi di entrambi è stata fatta nella medesi¬ 
ma eonversazione. Detto questo, non è sieura 
la nostra parteeipazione a queste eonsultazio¬ 
ni. Anzi, io penso ehe sarebbe meglio di no». 
Intanto, la eronaea delle primarie fa registrare 
altri tre fatti: Vittorio Sgarbi e il eandidato del¬ 
la soeietà eivile, Ivan Sealfarotto (oggi a Ri¬ 
mini) hanno iniziato la raeeolta delle firme a 
sostegno della propria eandidatura. E l’Arei- 
gay ha fatto sapere ehe non si sehiera uffieial- 
mente eon nessun eandidato: l’impegno a so¬ 
stenere i Paes, «non è eontenuto in nessun do- 
eumentouffieiale dell'Unione», spiega. 


A Monte Stella quattrocento volontari costruiscono la Festa dell’Unità di Milano 

Centomila metri quadrati, dieci ristoranti, il Mazda Palace, l’anfiteatro, il cinema, gli stand... E si spera di superare i 2 milioni di presenze di Genova 


M di Luigina Venturelli / Milano 


Capotribù, nonché guida spirituale, de¬ 
gli oltre 3mila volontari che faranno 
funzionare la festa nazionale dell’Unità 
che aprirà a Milano giovedì prossimo è 
il compagno Mezzanotte: ottantasette 
anni, coppola in testa, bastone a regge¬ 
re la camminata comunque baldanzosa. 
È addetto alle pentole del ristorante 
Valtellina, che ha già lavato sei volte 
nonostante la cucina sia ancora chiusa: 
«Ee mansioni pesanti non me le lascia¬ 
no più fare, ma ho lavorato a tutti i festi¬ 
val dagli anni Sessanta ad oggi, figuria¬ 
moci se potevo mancare proprio a que¬ 
sto». 

E’entusiasmo delle persone indaffarate 
nei preparativi è quello dei grandi even¬ 
ti: tra il verde e le tensostrutture dei- 
fi area Eampugnano-Monte Stella si ag¬ 
girano centinaia di operai, idraulici, ga¬ 
sisti, allestitori di scenografie e volonta¬ 
ri dai compiti non meglio identificati al¬ 


l’opera tra frigoriferi ancora vuoti, sca¬ 
toloni pieni di piatti, cavi elettrici e ban¬ 
coni di legno. 

Per preparare i lOOmila metri quadrati 
della festa sono state mobilitate tutte le 
sezioni Ds della provincia milanese, da 
luglio 400 persone lavorano a tempo 
pieno per montare i tendoni e realizzare 
le infrastrutture necessarie, tra cui le fo¬ 
gnature nel parco e il ponte pedonale 
(con due ascensori per i portatori di 
handicap) per attraversare in sicurezza 
la strada a scorrimento veloce che divi¬ 
de in due lo spazio verde. Rispettiva¬ 
mente 120mila euro e 250mila euro di 
spesa prevista a carico della festa. 

Sarà perchè da 19 anni la nazionale non 
si faceva in Eombardia, sarà perchè 
sancirà l’inizio della campagna eletto¬ 
rale per le politiche del 2006, ma questa 
festa non sarà come tutte le altre. 

«Ci tremano i polsi per il grande impe¬ 


gno che ci siamo assunti - spiega la re¬ 
sponsabile dell’organizzazione, Nora 
Radice - sappiamo che si tratterà di un 
grande evento politico, sia per le politi¬ 
che che per le comunali. Una partecipa¬ 
zione sopra le aspettative sarebbe certo 
un buon segno per i fùturi appuntamen¬ 
ti alle urne». 

E’anno scorso a Genova parteciparono 
2milioni di persone, ma Milano conta 
di attirarne molte di più. Incombono in¬ 
fatti le primarie «ci saranno banchetti 
per raccogliere preiscrizioni, distribui¬ 
remo coupon informativi e inviti ad im¬ 
pegnarsi in favore di Prodi» e si avvici¬ 
nano le amministrative «magari ci sarà 
una sorpresa per i milanesi, dalla festa 
potrebbe decidersi il nome del candida¬ 
to sindaco della città». 

I numeri del festival, senza contare i di¬ 
battiti a cui parteciperanno tutti i diri¬ 
genti nazionali dei Ds e del centrosini¬ 
stra, sono adeguati alle più rosee previ¬ 
sioni: 10 ristoranti da 400 posti l’uno. 


13 ristori, 10 bar, jazz café, dancing, cit¬ 
tà-teatro per i bambini, 4mila metri qua¬ 
drati di expo commerciale e istituziona¬ 
le, una libreria con 25mila titoli, un ci¬ 
nema da 300 posti con sette anteprime 
in programma, il Mazda Palace e l’anfi¬ 
teatro naturale per i concerti, una mo¬ 
stra fotografica degli scatti Reuters più 
belli dell’ultimo anno. 

Caterina, una ragazza cilena di 34 anni, 
sta decorando le pareti dello stand As¬ 
sociazione Italia-Cile: «Partecipiamo 
da anni alla festa, dove dal nostro arrivo 
in questo Paese abbiamo trovato le pri¬ 
me manifestazioni di accoglienza e so¬ 
lidarietà nei confronti della nostra co¬ 
munità». 

Anche per questo l’esercito dei volonta¬ 
ri al lavoro non ha dubbi sulla riuscita 
dell’evento: «Sarà una festa ecceziona¬ 
le - dice Rocco, settantenne addetto alle 
birre - quest’anno noi volontari daremo 
il meglio di noi. Siamo fatti così, il par¬ 
tito ce lo sentiamo nel cuore». 


LA MANIFESTAZIONE 

Prodi, D’Alema e Frei Botto al Festival di Lilliput 

Ci saranno anche Romano Prodi (il 2 settembre) e Massimo D’Ale¬ 
ma (il 9) al Festival di Eilliput, che si tiene dal 31 agosto all’ 11 settembre a 
Fidenza. La manifestazione avrà anche un “prologo” d’eccellenza: il 21 sera 
ci sarà un incontro con il teologo Frei Betto sul tema «In lotta per la giustizia. 
Per una Chiesa dalla parte dei poveri». 

Al centro del Festival tutti i temi cari alla rete ispirata da Alex Zanotelli. Il 
primo settembre sarà la giornata dedicata al commercio equo e solidale, sa¬ 
bato 3 ci sarà un incontro sull’immigrazione, mentre domenica 4 il dibattito 
verterà sull’ambiente. Il 5 verrà dato spazio alla Campagna per il controllo 
del commercio di armi e si dibatterà sull’ attuazione di una politica estera non 
violenta. Nelle varie giornate si parlerà anche di Costituzione, lavoro, infor¬ 
mazione, mafia. 

Non mancheranno momenti più “ludici”. E previsto il 4 sera un concerto con 
la partecipazione - tra gli altri - di Davide Van De Sfroos e Andrea Mirò. Ci 
saranno anche spettacoli di animazione per i più piccoli. Mentre dal 12 al 14 
settembre a Soragna ci sarà il Eilliput Film Festival: in programma. Private, 
il film di Saverio Costanzo e i documentari The Take (Naomi Klein), Salva¬ 
tor Allende (Patricio Guzman), Persona non grata e Comandante (Oliver 
Stone). 
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L’INTERVISTA 


«E fondamentale il molo delle cooperative» 

Prodi all’Unione: basta con le polemiche inutili, con i processi alle intenzioni 
«La correttezza dei Ds e l'integrità di Piero Fassino sono indiscutibili» 


M di Antonio Padellaro /Segue dalla prima 



Presidente, del suo silenzio si è 
lamentato il coordinatore della 
segreteria della Quercia Vannino 
Chiti. Ha detto che da lei si 
aspettava una difesa più vigorosa 
di Fassino. 

«Non ho bisogno di ripetere il rieono- 
seimento ehe tutti, e giustamente, fan¬ 
no deir integrità personale e indiseuti- 
bile di Piero Fassino. Conoseo troppo 
bene Fassino non solo per non avere 
dubbi ma per ritenere sereanzata la po- 
lemiea sulla sua persona, una polemiea 
ehe non ha aleun motivo di esistere. Il 
mio silenzio? Un’attesa voluta. Aspet¬ 
tavo ehe dal gioeo delle polemiehe 
quotidiane si passasse all’analisi dei 
problemi reali del paese». 

Però le polemiche sulla questione 
morale continuano. Fuori ma 
soprattutto dentro l’Unione. 

«La nostra eapaeità di farei del male è 
davvero straordinaria. È la eosa ehe mi 
fa più arrabbiare. Dimentiehiamo infat¬ 
ti ehe la vera gigantesea questione mo¬ 
rale è quella di ehi da quasi einque anni 
governa questo paese: abbiamo un go¬ 
verno e una maggioranza nati sotto 
l’ombra del eonflitto d’interessi del 
presidente del Consiglio. Un’ombra 
della quale non si sono potuti liberare e 
ehe li ha pesantemente eondizionati 
per tutta la legislatura. Il ruolo di perso¬ 
ne strettamente legate al presidente del 
Consiglio nel tentativo di sealata alla 
Res - oppure, per essere più preeisi: il 
ruolo di suggeritore svolto nel tentati¬ 
vo di sealata alla Res da parte di un fi¬ 
nanziere a suo tempo ideatore e respon¬ 
sabile della quotazione Mediaset e tut¬ 
tora membro del eonsiglio di ammini¬ 
strazione della Fininvest - non è ehe 
l’ultimo lampante segno del perdurare 
e del peso di questo eonflitto. Questa è 
la realtà. Una realtà ehe le nostre pole¬ 
miehe interne risehiano di rendere me¬ 
no visibile e ehiara». 

Tuttavia Arturo Parisi, persona a lei 
politicamente vicina ha parlato 
espressamente di questione 
morale della sinistra. Parole che 
hanno lasciato il segno. 

«Laseiamo stare Parisi ehe ha posto 
una questione di earattere generale. Ci 
sono stati eertamente eeeessi polemiei 
e proeessi alle intenzioni ehe non anda¬ 
vano fatti. È ehiaro ehe eiaseuno si è 
trineerato nella difesa della propria po¬ 
sizione inserendo nel dibattito nostal¬ 
gie, rimpianti e desideri ma finendo per 
traseurare l’analisi dei problemi reali. 
Quelli, per esempio, legati al presente 
e al futuro del nostro sistema baneario. 
La polemiea sulla questione morale è 
nata in seguito alle deeisioni, e ai eom- 
portamenti, del governatore della Ban- 
ea d’Italia in due easi speeifiei: le seala- 
te Antonveneta e Bnl. E in una fase 
molto delieata per l’eeonomia italiana. 
Arriva infatti, aneora oggi, l’ammoni¬ 
mento del Fondo Monetario Intema¬ 
zionale ehe mette in dubbio le prospet¬ 
tive di ereseita non solo dell’area del¬ 
l’euro ma speeialmente dell’Italia e ri- 
ehiama noi o ehiunque governi il paese 
in fùturo, a prendere deeisioni drasti- 
ehe». 



CONSORTE 

Non voglio giudicare 
la strategia 
banca-assicurazioni 
di Unipol E compito che 
non spetta alla politica 


L’operazione Unipol-Bnl è stata 
criticata soprattutto da chi 
sostiene che le cooperative non 
sono state create per scalare le 
banche. È così? 

«Si ragiona eome se il sistema eoopera- 
tivo fosse un sistema eon minore digni¬ 
tà mentre le eooperative hanno svolto e 
svolgono un molo di importanza fon¬ 
damentale nell’eeonomia italiana. An- 
ehe nel sistema ereditizio. Unipol ha 
impostato una strategia di sviluppo 
molto vigorosa nel settore assieurativo 
prima di entrare nel settore baneario: 
una strategia banea-assieurazioni ehe 
io non posso e non voglio giudieare. Le 
valutazioni sul realismo e la redditività 
di questo disegno non spettano al poli- 
tieo. Ma eerto nessuno può eontestare 
ehe sia legittimo. Dappertutto in Euro¬ 
pa vi sono leggi ehe tengono eonto del¬ 
le fùnzioni positive delle eooperative. 
È una legislazione ehe eerea di valoriz¬ 
zare la funzione positiva ed equilibra- 
triee del sistema eooperativo. E non a 
easo in parallelo a questa ereseita del- 
l’Unipol assistiamo al fiorire delle Cas¬ 
se Rurali e Artigiane, ehe svolgono un 
molo di supporto ai pieeolissimi opera¬ 
tori eeonomiei ehe è sempre più neees- 
sario. Ma in questo eampo si può fare 
di più. Trovo sorprendente ehe la pro¬ 
posta avanzata, proprio in questi giorni 
di tensione, da Luigi Marino, presiden¬ 
te della Confeooperative, di ripensare a 
un rapporto più stretto fino a un’ipoteti- 
ea fùsione tra i movimenti eooperativi 
non sia stata analizzata eon la dovuta 
attenzione. Il problema ehe ha oggi il 
mondo eooperativo è proprio quello 
della sua ereseita e della sua moderniz¬ 
zazione eonservando lo spirito origina¬ 
rio di solidarietà. Questo è il tema ehe, 
penso, dovrebbe prima di tutto starei a 
euore». 

Lo scontro sulle due scalate ha 
posto un altro problema, quello 
dei rapporti, corretti, tra 
economia e oolitica. Qualcuno 

LE POLEMICHE 

La nostra capacità 
di farci del male 
è straordinaria. Così 
abbiamo trasmesso 
un mmagine distorta 

sostiene che anche nel 

centrosinistra tra 

partiti e affari dovrebbero esserci 

meno contatti. È anche la sua 

opinione? 

«Quando dieo ehe, sul rapporto tra eeo- 
nomia e politiea, il eentrosinistra è di¬ 
verso dal eentrodestra non dieo parole 
vuote. Mi riferiseo a posizioni eonerete 
ed impegnative. Nel «Progetto per l’Ita¬ 
lia» deirUnione abbiamo seritto ehe il 
nostro paese ha bisogno allo stesso 
tempo di più mereato e di più politiehe 
pubbliehe. Più mereato, per liberare le 
energie soffoeate dai monopoli, dai pri¬ 
vilegi delle rendite, dalla maneanza di 
eoneorrenza. E più politiehe pubbli¬ 
ehe, perehé allo Stato e alla politiea 
spetta il dovere di assiemare i beni pub- 
bliei (sieurezza, giustizia, istmzione, 
infrastmtture) ehe il mereato non è in 
grado di offrire. In una intervista al 
''Sole-24 Ore”ho, poehi giorni fa, tra¬ 
dotto questa impostazione in una detta¬ 
gliata proposta: eosì da dare eertezza e 
trasparenza al governo dell’eeonomia 
eon un riordino sistematieo e eoerente 
di tutto il sistema delle autorità indi- 
pendenti, a partire dalla Banea d’Italia. 
Non è stato un esereizio solitario. Per 
elaborare la proposta mi sono doeu- 
mentato sui più reeenti risultati della ri¬ 
flessione aeeademiea, tanto in eampo 
eeonomieo quanto in eampo giuridieo. 
E ho studiato eon attenzione quanto i 
partiti, ed in partieolare quelli del een¬ 
trosinistra, avevano proposto in Parla¬ 
mento. Quattro sole autorità indipen¬ 
denti per vigilare sull’eeonomia e sulla 
finanza: Banea d’Italia, Antitmst, Con- 
sob e un’autorità responsabile del eon- 
trollo sulle reti (elettrieità, gas, aequa, 
teleeomunieazioni). Un sistema traspa¬ 
rente per le nomine, per garantire indi- 
pendenza e eapaeità dei preseelti. Re¬ 
gole severe per rendere impossibile 
nelle autorità la presenza di parlamen¬ 
tari e membri di governo e per impedi¬ 
re ehe, finito il loro mandato, i membri 
delle autorità si trasferiseano in soeietà 


sino a poeo prima sottoposte al loro 
eontrollo. Questi sono i pilastri della 
mia proposta. Perehé diventi parte del 
nostro programma di governo, dovrà 
essere diseussa in dettaglio eon tutti i 
partiti dell’Unione ma ha già rieevuto 
un sostegno eonvinto e ampio. Ripeto: 
noi siamo davvero uniti quando si trat¬ 
ta di dare trasparenza e regole all’eeo- 
nomia e, più in generale, alla soeietà. 
Ma e’è un altro punto ehe mi preme 
mettere in risalto. A ehiunque abbia di- 
mestiehezza eon questi doeumenti non 
sarà sfùggito ehe la mia proposta di ri¬ 
forma della Banea d’Italia riprendeva 
in larghissima parte la proposta avan¬ 
zata in Parlamento dai Ds e ehe aveva, 
eome primo firmatario, Piero Fassino. 
Chi vuole mettere in dubbio la eorret- 
tezza dei Ds, e il loro impegno per un’ 
eeonomia e di un mereato trasparenti e 
ordinati sulla base di regole ehiare, ha 
qui la risposta più eonereta, forte e eon- 
vineente. Non ho biso\gno di ripetere il 
rieonoseimento ehe tutti, e giustamen¬ 
te, fanno dell’integrità personale ed in- 
diseutibile di Piero Fassino. Io vado 
molto più in là e mi riferiseo agli impe- 







FAZIO 

La credibilità di Bankitalia 
è stata duramente scossa 
Il paese sta subendo 
un danno oggettivo 
dall’indecisione di Fazio 


IL GOVERNO 

Questa maggioranza 
è nata sotto il conflitto 
d’interessi. La cui 
ombra è visibile anche 
nella scalata a Res 

gni politiei, alle proposte legislative 
deiDs». 

Ottimi propositi anche se al 
momento di questa trasparenza e 
correttezza non è che se ne veda 
moltissima in giro. La situazione 
della Banca d’Italia per esempio. 
Hanno accusato anche lei di non 
aver chiesto con adeguato vigore le 
dimissioni de governatore Fazio. 
Come risponde? 

«Fazio? Il problema, l’ho detto e lo ri¬ 
peto, non è un problema personale. La 
eredibilità della Banea d’Italia, ehe eer¬ 
to è stata duramente seossa, la si rieo- 
struisee solo eon nuove regole ehe defi- 
niseano in modo trasparente e eoerente 
non solo il ruolo del governatore, ma 
l’intero sistema di governo e la missio¬ 
ne stessa della Banea. E questo, a sua 
volta, all’intemo di un nuovo sistema 
per il governo dell’eeonomia e della fi¬ 
nanza. È la sfida ehe ei sta davanti. Una 
sfida ehe, se saremo ehiamati a gover¬ 
nare il paese, affronteremo senza per¬ 
dere tempo perehé ei arriveremo sulla 
base di una posizione eomune. Una sfi¬ 
da alla quale saremmo già ora pronti a 
dare il nostro eontributi se questo go¬ 
verno e questa maggioranza fossero di¬ 
sposti a metterla di fronte al Parlamen¬ 
to. Come Unione, se avremo la fidueia 
degli elettori e ei sarà dunque affidata 
la responsabilità di governare l’Italia, 
interverremo inoltre per sanare una si¬ 
tuazione ehe vede oggi privilegiati gli 
investimenti finanziari a seapito di 
quelli industriali e produttivi. Queste 
sono le eose su eui ei dobbiamo eon- 
eentrare, queste sono le eose di eui dob¬ 
biamo parlare agli elettori». 

Insisto: e se Fazio non dovesse 
dimettersi? 

«Certamente il paese sta subendo un 
danno oggettivo da questa indeeisio- 
ne». 

Il nuovo assetto di vertice Rai dovrà 
gestire una campagna elettorale al 
caler bianco. Cambierà qualcosa 
nel servizio pubblico o Berlusconi 


continuerà a farla da padrone?. 

«Come sempre la Rai avrà un ruolo de¬ 
terminante sulle deeisioni del paese ma 
non sono affatto ottimista. La situazio¬ 
ne è tale ehe nemmeno un direttore ge¬ 
nerale eome Cattaneo, voluto proprio 
dal presidente del Consiglio per il suo 
noto allineamento, appena ha preso de¬ 
eisioni non in linea eon i desiderata di 
Berluseoni è stato eliminato per essere 
sostituito da un direttore aneora più al¬ 
lineato e obbediente. Con le regole ehe 
ei daremo un easo Meoeei non sarà più 
possibile. Questo è il grande impegno 
etieo ehe il eentrosinistra deve assu¬ 
mersi: nomine indipendenti, eompeten- 
ti, trasparenti». 

È vero che non ha gradito la nomina 
di Petruccioli a presidente della 
Rai? 

«Non ho mai messo in dubbio la perso¬ 
na di Petrueeioli. Ho rieevuto però da 
tutta l’Unione l’inearieo di dialogare 
eon il Sottosegretario Gianni Letta sul¬ 
la base di un’aeeoppiata presidente - di¬ 
rettore generale ehe garantisse l’equili¬ 
brio dell’informazione Rai. Il proble¬ 
ma non era Petrueeioli, la eui figura ri- 



MEOCCI 

La situazione della Rai 
è grave. Cattaneo, dg 
scelto dal premier, è 
stato eliminato per il più 
ubbidiente Meocci 


L’ULIVO 

So che un Ulivo forte 
non è per ora 
all ’ordine del giorno 
ma rimane la mia 
prospettiva per il futuro 

sponde ai requisiti riehiesti. Il proble¬ 
ma è il direttore». 

Le primarie. Non c’è il rischio che 
una conflittualità troppo forte tra i 
candidati spacchi l’Unione? 

«Le primarie sono fatte per mettersi in 
gara e quindi ereano naturalmente mo¬ 
menti di eompetizione. Poi, eome av¬ 
viene in tutte le primarie, eome è avve¬ 
nuto anehe nella primaria più sorpren¬ 
dente, quella delle Puglie, ehiuso il di¬ 
battito tutti si uniseono intono al eandi- 
dato preseelto per portarlo alla vitto¬ 
ria» 

Non crede sia un errore parlare di 
implosione della Casa delle libertà, 
gridare vittoria troppo presto? 
Nell’Unione si avverte un clima di 
euforia un po’ insensato. 

«Parlo dell’implosione delle Casa del¬ 
le libertà solo per i danni ehe sta faeen- 
do al paese. Ciò non vuole affatto dire 
ehe noi abbiamo vinto. Berluseoni af¬ 
fronterà la eampagna elettorale eon 
una quantità di mezzi finanziari eolos- 
sale, per orientare e disorientare gli 
elettori» 

E l’Ulivo? Esiste ancora? Esisterà 
ancora? 

«Le raeeonto un episodio. All’inizio di 
maggio ero in Cina a eolloquio eon il 
primo ministro. Abbiamo toeeato tem¬ 
pi veramente importanti, diritti umani, 
religiosi e problemi della strategia eeo- 
nomiea e eommereiale. Nel eongedar- 
mi il primo ministro einese mi ha detto: 
tante eongratulazioni per la grande vit¬ 
toria elettorale dell’Ulivo e tanti auguri 
per il futuro dell’Ulivo. Useendo i miei 
eollaboratori mi hanno eonsegnato 
l’Ansa eon eui si annuneiava ehe le li¬ 
ste unitarie dell’Ulivo venivano messe 
da parte. Cosa penso? Penso ehe un Uli¬ 
vo forte sia fondamentale per l’Unione. 
Ma ehe sia aneora più importante per 
stabilizzare il bipolarismo e per dare al¬ 
l’Italia un governo forte e autorevole. 
So però anehe ehe questo non è un pro¬ 
blema all’ordine del giorno oggi. Ma ri¬ 
mane la mia prospettiva per il futuro». 
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Dopo cinque anni di destra 
buco di 57 miliardi 
Dal 2001 la spesa corrente 
è cresciuta di 26 miliardi 



OGGI 


Visco: recuperare gettito 
fiscale si può e senza 
aumentare le tasse 
La CgiI: il nodo è la legalità 


Una vor^ìne, Peredità di Berlusconi 

Il governo che verrà dovrà gestire l’emergenza conti pubbiici. E ridare ai paese la fiducia persa 
Bersani: ia strada è una sola, mettere insieme risanamento e sviiuppo. Aitrimenti non ci sarà crescita 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


USCIRE DAL TUNNEL Come gestire l’emergenza 
conti pubblici che l’attuale esecutivo lascerà in eredi¬ 
tà al prossimo? Il tema è sotto la lente dei «cantieri» 
del programma del centrosinistra. Nei «laboratori» 


della Quercia molti «palet¬ 
ti» sono già stati piantati. 
«La via maestra è mettere 
insieme il risanamento e 

la politicaper lo sviluppo. Non ci sono più i 
due tempi: le due cose marciano paralle¬ 
le», spiega Pier Luigi Bersani, responsa¬ 
bile del programma dei Ds. Anzi, le due 
cose sono una condizione dell’altra, stan¬ 
do all’impostazione della deputata diessi- 
na Laura Pennacchi . «Mai come oggi è 
stato vero che il risanamento è un punto 
fondamentale della crescita - spiega - Re¬ 
stano al palo sia i consumi delle famiglie 
che gli investimenti delle imprese proprio 
perché manca il fattore fondamentale della 
crescita: la fiducia. Per ottenerla ci vuole 
credibilità, e quindi conti in ordine». 

Sta di fatto che bisogna combinare rigore 
con spesa, risparmi con investimenti: un 
rompicapo. «Con un occhio preoccupato 
non tanto all’Ue - aggiunge Bersani - quan¬ 
to ai mercati. Quello di Standard and Po- 
or’s è stato già un campanello d’allarme». 
«Il riequilibrio si ottiene recuperando getti¬ 
to e rimettendo sotto controllo la spesa 
pubblica», spiega Vincenzo Visco. «Il che 
non vuol dire affatto aumenatre le tasse, 
ma mettere in atto una efficace lotta al¬ 
l’evasione e all’elusione attraverso nuovi 
controlli e un rapporto più equo con il con¬ 
tribuente - aggiunge Bersani - per esempio 
con la puntualità nei rimborsi». «Il vero 
impegno è recuperare la legalità fiscale - 
dichiara il responsabile economico della 
Cgil Beniamino Lapadnla - dopo questi 
anni di politiche condonistiche immerse in 
un clima di illegalità». Sulle entrate la revi¬ 
sione delle aliquote sulle rendite finanzia¬ 
rie ormai non è più un tabù a sinistra per 
nessuno (un’apertura è venuta dallo stesso 
Romano Prodi). Ma da quella voce, stando 
a simulazioni effettuate, si potranno rica¬ 
vare maggiori incassi tra i 3 e gli 8 miliar¬ 
di. Non molto di più. 

Molto si potrà fare sulla gestione della spe¬ 
sa corrente, cresciuta di due punti di Pii (26 
miliardi di euro) dal 2001 ad oggi. «Stia¬ 
mo pensando a forem di collaborazione tra 
Stato centrale. Regioni ed Enti locali per 


vedere insieme le cause dello sfondamen¬ 
to - spiega Visco - Stiamo studiando dei 
centri di acquisto regionali che assicurino 
risparmi per le amministrazioni decentra¬ 
te. C’è poi sul tavolo l’ipotesi di ricostruire 
le procedure di bilancio partendo dalle ri¬ 
sorse a disposizione e non dall’estrapola¬ 
zione della spesa. In ogni caso si dovrebbe 
partire da una due diligence per una verifi¬ 
ca approfondita dei conti». Il rapporto Sta¬ 
to-enti locali è centrale in questa fase. 
«Pensiamo a meccanismi di corresponsa¬ 
bilità - spiega ancora Bersani - a comincia¬ 
re dal controlllo mese per mese delle dina¬ 
miche di spesa». «Occorre anche ridare 
agli enti l’autonomia fiscale - aggiunge Vi¬ 
sco - Perché la situazione attuale li dere¬ 
sponsabilizza». 

Insomma, si tratta di lavorare gomito a go¬ 
mito con gli amministratori locali per ri- 
scostituire una «govemance» che si è per¬ 
duta in questi anni, in cui si è solo attesa 
una rispresa che non è mai arrivata. «Qui 
non si tratta tanto di effettuare semplici tra¬ 
sferimenti monetari - aggiunge Pennacchi 

- quanto di mettere in atto delle politiche di 
qualità». La cosa vale per il rigore, ma an¬ 
che per lo sviluppo, l’altra faccia della po¬ 
litica economica. «Se le rissorse sono po¬ 
che, è essenziale individuare poche priori¬ 
tà - continua Pennacchi - Una priorità è si¬ 
curamente la crescita, che deriva da mag¬ 
giore produttività e maggiore occupazio¬ 
ne. La prima si ottiene modificando fin da 
ora la specializzazione produttiva, inno¬ 
vando, aggregando le aziende piccole, of¬ 
frendo servizi e infrastrutture». Insomma, 
non si tratta soltanto di fare sconti fiscali o 
sul costo del lavoro, quanto di creare nuo¬ 
ve condizioni produttive. «Il costo del la¬ 
voro leggero va bene - continua Lapadula - 
Ma non è il toccasana. Bisogna mettere il 
sistema Italia su livelli competitivi, altri¬ 
menti anche a costi bassi siamo fuori gio¬ 
co». «Se il problema è strutturale, come 
tutti dicono, occorrono risposte strutturali 

- conclude Pennacchi - Servono politiche 
reali e non massicci trasferimenti economi¬ 
ci. Peravere un’idea, abbassare dii 1 punti 
l’aliquota previdenziale sul costo del lavo¬ 
ro costa 30 miliardid i euro. Dove si pren¬ 
dono?». Perché una cosa è certa: il cen¬ 
tro-sinistra vuole mantenere le prestazioni 
sociali. Senza abbassare l’asticella. 



Il ministro deH'Economia Domenico Siniscalco e il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 

Petrolio, in tre anni una stangata del 200% 

Il caro-greggio pesa sull’economia. Ma l’esecutivo sta ancora studiando le contromisure 


M / Milano 

C’È IL PETROLIO a pesare sulle prospetti¬ 
ve di ripresa dell’Europa e, in particolare, del¬ 
l’Italia, su questo fronte più vulnerabile degli 
altri grandi paesi dell’Llnione. In tre anni e 
mezzo le quotazioni del greggio sono aumen¬ 
tate del 200 per cento e quelle delle benzine 

sui mercati intemazionali del 214. In questo periodo - 
seeondo quanto sottolinea l’Unione petrolifera - il 
prezzo medio è passato da eirea 18 dollari al barile di 
fine 2001 ad una media di quasi 55 dollari di fine lu¬ 
glio. Un aumento, appunto, del 200 per eento. E il bal¬ 
zo, rilevano gli esperti, è destinato ad aumentare aneo- 
ra tenuto eonto ehe le attuali quotazioni viaggiano po- 


eo sotto i dollari al barile. 

In questo quadro - eon tutte le eonseguenze del easo, 
dall’aumento dell’inflazione al ealo dei eonsumi - an- 
eora più sensibile è stato il rialzo delle quotazioni di 
benzina e gasolio. Per la benzina si è registrato uno 
seatto del 214 per eento, da 175 dollari la tonnellata 
agli attuali 549 dollari, eon un rialzo, in euro del 134 
per eento (da 0,148 a 0,345 euro per litro). Aumenti 
reeord anehe per il gasolio, ereseiuto del 191 % da 194 
a 565 dollari per tonnellata; in euro la quotazione è 
lievitata del 116 per eento. 

A fare da unieo seudo eontro la eorsa del greggio è 
stato l’euro ehe si è apprezzato sul dollaro. Tanto firn- 
pennata dei prezzi risulta più eontenuta, e non di po- 
eo, se espressa nella moneta uniea europea: più 123 
per eento (da 151 a 337 euro per tonnellata). 

A pesare sulla benzina, poi, ei sono gli effetti di una 
tassazione esagerata. Su ogni litro di earburante ero¬ 
gato alla pompa gravano ben 11 tasse. Il 62 per eento 


del eosto. Dalle «una tantum» diventate poi fisse, al- 
riva, ehe si paga anehe sulle imposte. Sopravvivono, 
infatti, seeondo quanto rivelato sabato da un quotidia¬ 
no, i balzelli introdotti nel eorso degli anni per far 
fronte alle emergenze del momento. Si va dalla tassa 
per la guerra in Abissinia, introdotta da Mussolini nel 
1935, a quella per rieostmire la valle del Piave deva¬ 
stata dal disastro del Vajont del 1963, dalle misure per 
i terremoti del Lriuli e deH’Irpinia (1976 e 1980) a 
quelle per finanziare le missioni militari in Libano e in 
Bosnia (1983 e 1996). Lino all’una tantum introdotta 
nel 2004 per finanziare il rinnovo del eontratto degli 
autoferrotranvieri. 

Il governo, a più riprese, ha promesso di intervenire 
per ridurre il earieo fiseale, eosa ehe porterebbe, nel¬ 
l’immediato, a una eorrezione del prezzo. Ma finora 
non ha fatto nulla. Aneora ieri sera il ministro Maroni 
diehiarava: «Ci stiamo lavorando, in partieolare il eol- 
legaSeajola». 


L’INTERVISTA 


GIORGIO LUNGHINI 


Secondo reconomista, i nostri problemi vengono da lontano e le politiche di questi anni di centrodestra hanno aggravato la situazione 


«Senza un’industria forte non si esce dalla crisi» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«È del tutto inutile sta¬ 
re a discutere sui deci¬ 
mali. Guai a sedersi sul¬ 
le prospettive congiun¬ 
turali. La verità è che il 
prossimo governo si 
troverà a gestire un’ere¬ 
dità pesantissima. 1 pro¬ 
blemi dell’economia 
italiana sono stmtturali 
e di lungo periodo, e an¬ 
ni di governo Berlusco¬ 
ni non hanno fatto altro 
che aggravarli». 

Il Fondo monetario vede nero: ha tagliato le stime di 
crescita per l’Italia, legandole anche al 
caro-petrolio, che sta frenando la ripresa in tutta 
Europa. 

«Sono d’accordo: lo shock petrolifero colpisce a livello 
mondiale, anche se in modo differenziato. Siamo di fron¬ 
te ad un cambiamento negli equilibri economici intema¬ 
zionali. La novità è questa: la Cina, in particolare, ha tal¬ 
mente bisogno di petrolio da comprare comunque, con¬ 
correndo quindi a mantenere alte le quotazioni di merca¬ 
to. Il fatto è che per l’Italia questo nuovo shock di sicuro 
incide sullo sviluppo dell’economia, è insomma una cau¬ 
sa di recessione, che però si aggiunge aduna lunga fase di 
declino». Parla l’economista Giorgio Lunghini, docente 
all’Università di Pavia. 

Un declino che da qui alle elezioni non sembra avere 
alcuna possibilità di cambiare rotta. Nonostante la 


Finanziaria potrebbe rappresentare un’opportunità 
in questo senso. 

«Hanno fatto di tutto per aggravare la situazione, non ve¬ 
do perchè attendersi qualcosa di diverso proprio adesso. 
Anzi. In prossimità delle elezioni è tradizione che il go¬ 
verno ricorra alla spesa pubblica per farsi bello. Tutti gli 
indicatori macroeconomici confermano una situazione 
negativa molto seria. Il quadro non potrà che precipitare 
ulteriormente, anche perchè è impensabile qualsiasi 
obiettivo di reale e solida crescita. Decimali a parte, in¬ 
tendo». 

Quali sono le linee di politica economica del governo 
che più hanno pesato? 

«Il debito pubblico è aumentato, e questa è una delle cose 
peggiori che potessero capitare. Il governo precedente 
aveva realizzato un avanzo primario. Questo dell’onere 
del debito pubblico sarà uno degli elementi più difficile 
da gestire nel corso della prossima legislatura. Di certo, 
non si può sperare di ottenere risultati apprezzabili nel 
breve periodo. Senza contare che nei prossimi anni biso¬ 
gnerà trovare ingenti fondi anche a sostegno dell’appara¬ 
to industriale...». 

Intende per frenare il crollo della produzione 
industriale? 

«Non solo. Ci sono interi settori industriali che andrebbe¬ 
ro sostenuti nella loro trasformazione, migliaia di lavora¬ 
tori che andranno accompagnati con ammortizzatori so¬ 
ciali. Pensiamo solo al tessile, per esempio». 

O anche alla Fiat. 

«Alla fiat, certo. Ma anche qui, molte sono le conseguen¬ 
ze della politica del governo Berlusconi, che non ha mini¬ 
mamente sostenuto la produzione industriale. Un’indu¬ 
stria robusta ci vuole, tutti i paesi ce l’hanno. E il governo 



dovrebbe averla in mente come una delle priorità». 

Parla dell’industria di Stato? 

«Ci sono parole scomparse dal vocabolario politico. Pro¬ 
grammazione, per esempio. Di cui invece ci sarebbe un 
gran bisogno. La Trancia la fa, la Germania la fa, e persi¬ 
no l’Inghilterra. Serve una politica governativa che sposti 
l’asse verso la produzione industriale, verso gli imprendi¬ 
tori anziché verso i rentiers, chi vive di rendite finanzia¬ 
rie». 

Ricapitoliamo: gli obiettivi dovrebbero essere quelli 
del risanamento del debito e della crescita, 
sostenuta dalla produzione industriale? 

«Insieme a quello della giustizia sociale. Il che significa 
cessare subito lo smantellamento dello stato sociale, 
scuola, sanità, servizi pubblici. Sono obiettivi che vanno 
perseguiti insieme, contemporaneamente». 

Difficile. 

«Difficilissimo. La nostra è una situazione che impone 
scelte radicali. Non si può pensare di accontentare tutti. 
E, visto che negli ultimi anni i più colpiti sono stati i lavo¬ 
ratori, non vedo perchè nei prossimi non si debbano col¬ 
pire i più ricchi». 

Pensa alla tassazione delle rendite finanziarie? 

«Anche. Trovo scandaloso che la rendita sia tassata mol¬ 
to meno rispetto ai redditi da lavoro. E poi non lo dico 
nemmeno per istanze moraliste: ridurre le imposte ai la¬ 
voratori e aumentarle ai più ricchi rilancerebbe la doman¬ 
da per consumi». 

L’eredità più pesante del governo Berlusconi, la 
prima, la più grave. 

«L’involgarimento della vita economica e politica. Il che 
ha comportato anche la perdita di reputazione di tutte le 
istituzioni. Molto complicata da ricostituire». 


FISCO 

«Nel 2005 evasione in aumento del 12,6 per eento» 

Per il ministro Siniscaico la lotta all’evasione fiseale è uno dei eardini 
per il rientro dal defieit. Ma i eomportamenti tenuti in questi anni dal gover¬ 
no, eerto, non aiutano. A eonferma, giunge l'indiee di fidueia dei eontribuen- 
ti italiani ehe, in agosto, ha toeeato quota 24,31 ,il minimo storieo dall' 11 set¬ 
tembre del 2001, ed aumenta l'evasione fiseale del 12,6%. Mentre per i pros¬ 
simi 6 mesi le aspettative non non si vedono segnali di eambiamento. Lo 
afferma T Assoeiazione Contribuenti Italiani ehe, eon Lo Sportello del Con¬ 
tribuente, monitorizza eostantemente la fidueia dei eontribuenti italiani e 
l'evasione fiseale. 

L'indiee di fidueia dei eontribuenti rappresenta il eomportamento dei eittadi- 
ni nei eonfronti deH'amministrazione finanziaria. La sua rilevazione avviene 
attraverso l'analisi di un eampione di 5mila eontribuenti ed è eostituito da 
due subindiei, la stima dei eontribuenti sulla situazione eorrente (40%) e le 
previsioni per il futuro (60%). Il dato è l'indiee della tax eomplianee. Più il 
valore è alto, più i eontribuenti hanno eonoseenza, informazione e eertezza 
di poter eontare sui propri diritti. Attraverso questa via e'è da attendersi una 
diminuzione delle evasioni fiseali insieme ad un ineremento delle soluzioni 
paeifiehe delle eontroversie. Vieeversa... 

Seeondo l’assoeiazione, «il pessimo risultato è dovuto prineipalmente alla 
pereezione da parte dei eontribuenti della maneanza di volontà da parte del 
governo di ridurre l'evasione fiseale, ehe ha raggiunto la eifra astronomiea di 
200 miliardi di euro, di ridurre le imposte sui earburanti, ehe hanno superato 
i due terzi del prezzo della benzina, e di fermare il earovita, ehe ineiderà per 
oltre mille euro a famiglia, rendendo impossibile la quadratura del bilaneio 
familiare ed il pagamento delle imposte di fine anno». 

Il governo, sempre seeondo l’assoeizione, sta annullando eon una politiea 
eeonomiea sbagliata l'ottima azione svolta sul territorio dallo Sportello del 
Contribuente nel eombattere l'evasione. 
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CE' DI NUOVO 
A MILANO 

Ventisei giorni di spettacoli, incontri, dibattiti e mostrìe. Trentodue tra 
ristonanti, ristori, pub e piano bar. Tre palchi per concerti e teatro; 

Tarena dancing; il padiglione tematico della Scala di Milano, 
le immagini dei reporter Reuters e La Città Teatro delle Bombine e 
dei Bamoini, Sono solo alcuni dei numeri e delle opportunità del 
più grande appuntamento delLestate italiana 
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Colonne]]!, bestia nera 
dei finiani duri e puri 

Padova: l’attore, il deputato, il transfuga Perlasca 
Tutti d’accordo: «In An deve saltare il tappo delle correnti» 


M di Michele Sartori inviato a Padova 

I FINIANI DI PADOVA erano una trinità inseparabile: 
Maurizio Saia, l'onorevole, Alvaro Gradella e Franco 
Perlasca, gli assessori comunali. Saia è rimasto sulle 
barricate: appena vede un «colonnello», mira e spara. 


Altero Matteoli, Ignazio La Russa, Gianfranco Fini e Giovanni Alemanno Foto Ansa 

I valori teocon vanno a Rimini 
mentre à squaglia il «centrino» 

Partito unitario? Il tormentone riparte il 20 settembre 
Sindaci e consiglieri comunali in fuga dal centrodestra 


Alvaro Gradella, attore, 
doppiatore, dj, sta a guar¬ 
dare: «Di correnti non se 
ne può più. lo sono “in- 

sonno”, aspettando che cambi qualcosa, 
che Fini metta in pratica quello che ha det¬ 
to». Inganna l'attesa alla radio, conduce un 
talk-show con Ferdinando Camon, e pare 
una perifrasi di An: «Questioni aperte». 
Recita: gli affibbiano sempre parti da catti¬ 
vissimo. «Ho fatto il frate domenicano, una 
brutta bestia, nel film su Sant'Antonio». 
Prima, era stato il pestilenziale tenente un- 
garo-nazista Szarka nel film su Giorgio 
Perlasca, il «Giusto delle nazioni». 

Franco Perlasca è il figlio di Giorgio. Da 
Fiuggi in poi è stato il timbro antirazzista di 
An, l'uomo che con il suo cognome certifi¬ 
cava l'autenticità del ravvedimento sulle 
leggi razziali del Ventennio. Lui, da An, è 
appena uscito, sfiduciato. Ora sta con Di 
Pietro. Accusa: «Conservo tutto il rispetto 
per Fini. Ma l'hanno ridotto ad icona. Il par¬ 
tito, in mano ai colonnelli, e ai loro caporali 
locali, era ridiventato il vecchio Msi: non 
c'era spazio per gente nuova». Tra i motivi 
di disillusione, anche la questione ebraica: 
«Fini l'ha affrontata, e sinceramente: lui re¬ 
sta un grande statista. Ma parla ad orecchie 
chiuse. In An c’è grande indifferenza: co¬ 
me se il problema non esistesse». Perlasca 
ha creato una fondazione intestata al padre. 
«Giriamo tantissimo, abbiamo tante inizia¬ 
tive, dibattiti, confronti. Bene, il 90% della 
nostra attività lo facciamo con comuni di 
centrosinistra. Se capita di essere chiamati 
da uno di destra, è solo per la sensibilità 
personale di singoli». 

Maurizio Saia, il deputato, dubita delle ra¬ 
gioni deH'allontanamento di Perlasca - 
«storie personali, antipatiche, dopo che ab¬ 
biamo perso le comunali» - ma sul giudizio 
politico è d'accordo: «In An bisogna far sal¬ 
tare il tappo delle correnti». Nel suo picco¬ 
lo, ha cominciato a stappare il partito. Lui, 
finiano attraverso la corrente «Nuova alle¬ 
anza» (in perenne, feroce lite coi gasparria- 
ni guidati dall'altro deputato, Filippo 
Ascierto), un anno e passa fa ha scritto agli 
amici Urso-Matteoli: «Cari amici, non ce 
la faccio più. Fatti salvi i rapporti umani, 
non coinvolgetemi oltre nelle iniziative, 
nelle parate, nelle dimostrazioni di forza». 
Così la racconta: «Mi sono dissociato dall' 
ingranaggio». Da allora è finiano puro, sen¬ 
za mediazioni di corrente. In An, caso più 
unico che raro. 


Saia è un promotore finanziario di 47 anni. 
Rautiano scapestrato da ragazzo. Oggi ele¬ 
gantissimo, onda di capelli lisciati contro¬ 
vento, forse il riportino serve a nascondere 
un buco nero sulla nuca, là dove un giorno, 
in una rissa, «il compagno Bego, una mon¬ 
tagna d'uomo, mi sollevò in aria tirandomi 
per i capelli». Un pezzo di scalpo rimase in 
mano al compagno Bego: augh. Come se la 
cavò, onorevole? «Urlai al compagno Be¬ 
go: cazzo, mollami, parliamone. Da allora 
sono soprannominato “parliamone”». 
Vecchie storie. Più avanti, prima di appro¬ 
dare al parlamento, ecco il nostro diventare 
assessore alla sicurezza di Padova. Lo chia¬ 
mavano «sceriffo», naturalmente. Baruffa¬ 
va un po' coi centri sociali, un po' coi ga- 
sparriani dell'onorevole Ascierto, ex cara¬ 
biniere: che convogliava finanziamenti sta¬ 
tali e regionali sui carabinieri. Saia preferi¬ 
va i vigili urbani. «Li ho dotati della prima 
squadra cinofila d'Italia». Un mito: cinque 
pastori tedeschi, costosissimi, «diplomati 
in polizia giudiziaria», addestrati dagli 
americani della "Ederle" a sniffare droghe: 
Amur, Aiax, Ami, Gaston e Mato. Dalla 
prima uscita con morso, Amur rientrò con 


Il partito unico? Magari 
Ma Fini torni a fare il capo 
e commissari le federazioni 
con i capatàz, i gasparriani 
gli ursiani, gli alemanniani... 


un canino e due incisivi fratturati. Corri dal 
dentista. «Poi ho creato la prima squadra 
d'Italia di vigili in mountain-bike, roba se¬ 
ria, con le divise fatte arrivare da Los Ange¬ 
les. Gente alienatissima, capace di sparare 
in corsa». Cioè pedalando? «Certo. E ho 
voluto la Sis, Squadra interventi straordina¬ 
ri. Ei chiamavano i miei pretoriani. Non ca¬ 
pivano niente». A Padova, ahimè, è tornato 
il centrosinistra. Saia è triste: «I cani poli¬ 
ziotto li portano a far pipì nei giardinetti. I 
vigili-ciclisti li mandano a far multe». 
Pazienza, ci sono altre battaglie da combat¬ 
tere. Quella in corso, è appunto contro le 
correnti interne di An. «Quando ci saremo 
sbarazzati dei colonnelli, sarà il giorno del¬ 
la nostra liberazione nazionale». Saia ha un 
alleato importante: Alberto Giorgetti, coor¬ 
dinatore regionale, uno dei pochi riconfer¬ 
mati. Fini resta il faro. «Fini ha un unico 
torto: ha atteso troppo. Ma forse se si fosse 
mosso prima, avrebbe avuto meno forza: 


ormai il coperchio è scoppiato da solo». 
Ragiona, Saia: «Ea forza di Fini è la base. 
Noi siamo geneticamente una razza che ha 
bisogno del capo. Al capo possiamo perdo¬ 
nare tutto, anche cento piroette, ma non di 
non fare il capo: un capobranco lo ricono¬ 
sci a fiuto». Quindi? «Credo che l'atto ulti¬ 
mo dovrà essere il commissariamento di 
più di metà delle federazioni di An. I barba¬ 
ri sono entrati a Roma e noi stiamo ancora a 
disquisire...». I barbari sono le correnti? 
«Ee correnti, i colonnelli, i fiduciari dei co¬ 
lonnelli, i capatàz locali, scelti fra i più cre¬ 
tini purché fedeli. Deve tornare il tempo 
delle persone per bene, della possibilità di 
fare politica. Vedo l'alba della legalità, nel 
partito». 

Racconta, Saia complicate vicende di gen¬ 
te allontanata, parlamentari boicottati, nuo¬ 
vi circoli non ratificati da certi «cretini di 
segretari provinciali» - incluso il suo, il pa¬ 
dovano, di "Destra protagonista" - perché 
quel che conta è l'appartenenza correntizia, 
e, tanto per dire, «un gasparriano non rico¬ 
noscerà mai un circolo ursiano, a meno che 
da qualche altra parte d'Italia un alemannia- 
no non riconosca un circolo gasparriano 
mentre un ursiano riconosce un circolo ale- 
manniano». Aspetta che ti aspetta che i co¬ 
lonnelli tirino le somme deH'intricatissima 
partita doppia, «abbiamo tre nuovi circoli 
congelati a Padova, due a Vicenza, uno a 
Chioggia: una follia». Insomma, cretini lo¬ 
cali e superiori romani vanno cambiati. 
«Spero in un atto grande di coraggio di Fi¬ 
ni. Non sarà un peccato, se nel prossimo 
esecutivo non entrerà un solo colonnello». 
C'è urgenza. «Elezioni vicine. Partito in cri¬ 
si. Coalizione in crisi». Quindi, onorevole? 
«Dobbiamo cominciare ad essere sinceri». 
Cioè? «Se facciamo i fuochi d'artificio, di¬ 
cendo che tutto va bene, che abbiamo fatto 
400 leggi 0 che so io, saremo rifiutati in 
partenza dalla gente. Dobbiamo dire cosa 
non è stato fatto, e perché. Spiegare i nostri 
limiti, i nostri errori. È la condizione per es¬ 
sere, almeno, ascoltati». Quello di Saia, tra 
l'altro, è uno di quei collegi che, in base ai 
risultati delle regionali, potrebbero passare 
al centrosinistra. A rischio, onorevole? 
«Molto a rischio». E allora? «Che vuoi far¬ 
ci? Rischierò». Sperando. Un amico-gola 
profonda azzurro gli ha raccontato le inten¬ 
zioni di Silvio: «Berlusconi investirà una 
finanziaria di tasca sua nelle prossime poli¬ 
tiche. Mollerà i collegi perdenti e si con¬ 
centrerà su quelli incerti». Detto questo, 
Maurizio Saia è per il partito unico, «pur¬ 
ché senza Eega». Con scioglimento di An? 
«Perché no? Ea politica è adeguarsi: “In 
politica diffidate della trappola mortale che 
è la coerenza”». Chi l'ha detto? «Mussoli¬ 
ni». Ah. «Io non ho mai avuto torcicolli. Ea 
battaglia sul simbolo la trovo illogica. Per 
quanto, non credo che ci arriveremo in tem¬ 
po, al partito unico. Il centrodestra canta tre 
canzoni diverse». Restiamo con An. «An è 
come la Ferrari, qualcuno l'ha creata, qual¬ 
cun altro la fa vincere: oggi Fini è come 
Schumacher». Già: e anche la Ferrari arran¬ 
ca, e cambia i suoi colonnelli. 

(3-continua) 


M di Federica Fantozzi / Roma 

GIOCHI FERMI nel domino poli¬ 
tico in attesa della ripresa autun¬ 
nale. Ma tra località vacanziere e 
feste di partito si intrecciano le 
strategie: dibattiti su argomenti al 
di sopra di ogni sospetto e pre¬ 
sentazioni di libri consentono fruttuose 
conversazioni “a margine”. Con Capal- 
bio e la Maremma colonizzati dall’Unio¬ 
ne, mentre Cortina resta trionfalmente 
trasversale. 

E se il centrosinistra è già in campagna 
elettorale per le primarie, la CdL attende 
l’esito dibattendo sulle alternative: parti¬ 
to unico sì ma quando; Berlusconi leader 
0 sennò chi; grande centro perché no ma 
poi dove andiamo. Intanto l’estate tra¬ 
scorre, Adomato invecchia, i movimenti 
tellurici sottotraccia crescono. 

Occhi puntati da oggi sul meeting cielli- 
no di Rimini dove convergeranno le 
gemme dell’armata teocon: il falco Mar¬ 
cello Pera, il “governatore” lombardo 
Eormigoni, padrone di casa, e il ministro 
Pisanu, anche lui nel toto-successori di 
Berlusconi. 

Dibattito clou mercoledì 24 tra Eormigo- 


ni e Erancesco Rutelli, per il quale si pre¬ 
vede un’accoglienza amichevole dopo 
lo strenuo impegno anti-referendario. 
Calante invece il feeling dei ciellini con 
Gianfranco Eini dopo il “tradimento” 
sulla fecondazione: il barometro potreb¬ 
be segnare fischi. 

Sembra già tramontata l’idea del de Ro¬ 
tondi di una lista centrista con Udc e Ei 
per la quota proporzionale. La bocciano 
gli aennini esclusi ma anche i forzisti, 
mentre l’Udc abbocca o fa finta di ab¬ 
boccare. Riaccende la miccia un’apertu¬ 
ra di Luca Volonté a Margherita e 
Udeur. Maurizio Gasparri, Antonio 
Tajani, Antonio Martusciello - habitués 
di Palazzo Wedekind - più la new entry 
Stefania Craxi, rilanciano la Costituente 
del partito unico che tornerà a riunirsi il 
20 settembre (ma se ne parlerà già il 10 al 
seminario azzurro di Gubbio). 

Al di là delle grandi architetture, in molti 
pensano ad assicurarsi un futuro sereno, 
pescando un collegio sull’altra sponda 
politica. Nel borsino delle quotazioni i 
big hanno un valore simbolico, ma nella 
categoria “deputati peones privi di dote” 
l’offerta supera ampiamente la doman¬ 
da. Assai più gettonati gli amministratori 
locali, radicati sul territorio e forti di un 
bacino elettorale proprio. Non a caso nei 


prossimi mesi lo smottamento riguarde¬ 
rà soprattutto sindaci e consiglieri comu¬ 
nali. 

A Roma le conseguenze del passaggio 
all’Udeur di Marco Verzaschi, ex asses¬ 
sore regionale forzista, non si sono anco¬ 
ra esaurite. È prevista per settembre la 
migrazione di una ventina di consiglieri 
comunali, mettendo a repentaglio la sta¬ 
bilità di tre circoscrizioni. 

A Salerno è vicino al salto di polo il con¬ 
sigliere regionale Pi Tonino Cuomo, che 
“vale” una cinquantina di consiglieri 
provinciali e comunali. Da segnalare i 
rapporti distesi dentro An: nel Salernita¬ 
no sono comparsi manifesti del partito 
contro due esponenti. Marco Galdi e 
Giovanni Baldi, rei di “trasformismo e 
tradimento” dopo aver beneficiato delle 
tasche del partito. 

Tra i big. Mimmo Pisichella continua a 
riflettere sui rapporti con Pini e intanto 
presenta a Cortina il suo saggio “Denaro 
e Democrazia” edito dal Mulino, think 
tank di area prodiana. Mentre Publio Pio- 
ri conferma i contatti con la neo-Dc, ma 
è tentato - dice - dal ritiro a vita privata: 
«Vorrei pensare alla famiglia». Motivo, 
r «amarezza» per il voltafaccia finiano 
sul referendum: «Ma come si fa a invo¬ 
care la libertà di coscienza sui valori fon¬ 
danti di An? Un giorno arriveremo a vo¬ 
tare su nozze gay e droga...». 



L’INTERVISTA 


ORESTE FLAMMINII MINUTO 


penalista: I giornali devono pubblioare tutto, anche i documenti segreti. Come avviene negli Stati Uniti 


«Berlusconi limita le intercettazioni? È gravissimo. Colpisce giudici e giornalisti» 


■ diSimoneCollini /Roma 


L’annunciato disegno 
di legge sulle intercet¬ 
tazioni rimane dai 
contorni indefiniti. 

Ma le anticipazioni 
date da Silvio Berlu¬ 
sconi e da altri espo¬ 
nenti della maggioran¬ 
za di governo bastano 
a Oreste Plamminii 
Minuto, penalista ed 
esperto di reati a mezzo stampa, per osser¬ 
vare che si sta imboccando una strada sba¬ 
gliata. 

Come giudica, avvocato, i’idea dei 
presidente dei Consigiio di vietare ie 
intercettazioni per tutte ie indagini che 
non siano di mafia e terrorismo? 

«Eufemisticamente si può definire bizzar¬ 
ra, ma in verità è gravissima. Perché si de¬ 
ve prendere a pretesto qualunque occasio¬ 
ne per delegittimare la magistratura e non 
farle svolgere il suo compito istituziona¬ 
le?». 

È questa ia iattura che dà di 


queii’uscita? 

«Nessuno che abbia un minimo di sale in 
zucca penserebbe in coscienza di limitare 
le intercettazioni a certi tipi di indagine». 

Neiie intenzioni di Beriusconi, ii 
provvedimento dovrebbe prevedere 
anche pene severe per chi pubbiica ie 
intercettazioni. 

«Se si vuole veramente che Tinformazio¬ 
ne sia degna di questo nome, bisogna darle 
il potere di violare il segreto d’ufficio sen¬ 
za il rischio di incorrere in una pena». 

Pensa che non vadano tuteiati i 
segreti? 

«Al contrario, ma li devono tutelare coloro 
che sono deputati a farlo, ovvero i pubblici 
ufficiali. Se una notizia arriva alla stampa 
senza che il giornalista abbia corrotto o 
istigato chi era deputato alla custodia, il 
giornalista non deve pagare dazio. Negli 
Stati Uniti i giornali non vengono puniti se 
pubblicano documenti segreti. Noi abbia¬ 
mo l’articolo 684 del codice penale che 
parla di pubblicazione arbitraria di atti di 
procedimento penale. E chi viene colpito 
alla fine è sempre chi pubblica». 

Quindi? 


«Quindi, bisogna compiere passi in avan¬ 
ti, non indietro. E un passo in avanti, in Ita¬ 
lia, ci sarebbe qualora vigesse lo stesso 
principio giuridico vigente in America, e 
cioè che la stampa è libera di pubblicare e 
non risponde della violazione di segreti se 
non in caso di istigazione». 

È un passo che sembra lontano, anche 
a giudicare daiie paroie deii’ex 
ministro deiie Comunicazioni Maurizio 
Gasparri, che pensa a muite 
saiatissime che facciano da 
deterrente per giornaiisti ed editori. 
«Da noi ci sono presupposti che vanno su¬ 
perati, come quello che la privacy sia un 
valore assoluto (e questo quando in nessun 
paese del mondo esistono così tanti perio¬ 
dici che hanno come finalità, attraverso la 
descrizione del gossip, la violazione della 
privacy). Ma facciamo conto che invece 
dell’istituzione informazione si tratti del¬ 
l’istituzione difesa. Nessuno si sognereb¬ 
be mai di dire a un avvocato che non deve 
difendere una persona che sa essere colpe¬ 
vole. Il suo ruolo è quello di difendere, co¬ 
sì come quello dell’informazione è di pub¬ 
blicare. Non si può chiedere alTinforma- 



zione di non pubblicare, così come non si 
può chiedere a un avvocato di non difende¬ 
re. Siamo di fronte a doveri, oltre che a di¬ 
ritti. Altrimenti, se l’informazione non è li¬ 
bera, come si fa a esercitare il controllo su¬ 
gli atti del potere?». 

Come si può tutelare, senza il 
deterrente a cui fanno riferimento 
Beriusconi e Gasparri, ii segreto? 
«Intanto, ripeto, va tutelato da chi è affida¬ 
tario del segreto. E va tutelato in una forma 
un po’ diversa da quella odierna. Oggi, il 
pubblico ufficiale risponde di rivelazione 
del segreto d’ufficio solo se la sua condot¬ 
ta è dolosa, cioè se il reato di rivelazione 
del segreto d’ufficio avviene con coscien¬ 
za e volontà. Non risponde se la rivelazio¬ 
ne avviene per un fatto colposo, per omes¬ 
sa custodia del segreto. Basterebbe preve¬ 
dere la responsabilità colposa del pubblico 
ufficiale e cesserebbero d’incanto le rive¬ 
lazioni degli atti coperti dal segreto». 

Ne è sicuro? 

«Certo, ma non lo si vuole fare, perché è 
più comodo colpire i giornalisti, chiunque 
pubblica, indipendentemente da come gli 
sia arrivata la notizia». 


Hiroshima 

la fìsica 
riconosce 



il peccato 99 


La storia della 'bomba". 

Gli scienziati che l'hanno 
inventata. 

Gli scienziati che hanno 
cercato di disinventarla. 

Il movimento che si è battuto, 
con successo, per evitare 
un nuovo olocausto nucleare. 
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Benedetto XVI fa appello 
al leader Islamici: 
educate I giovani 
al rispetto dell’altro 



PIANETA 


Centinaia di migliaia 
di ragazzi hanno affollato 
con sacchi a pelo e tende 
la spianata di Marienfeld 


«Vei^(^niamoci per le guerre in nome di Dio» 

Contro il terrorismo il Papa a Colonia chiede agli islamici di rifiutare l’intolleranza 
Ai GOOmila giovani presenti alla veglia dice: rivoluzione cristiana contro il relativismo 



L’arrivo dei Papa-boys alla spianata di Marienfeld, vicino Colonia, per la veglia con Benedetto XVI Foto di Michael Probst/Ap 


M di Roberto Monteforte inviato a Colonia 

PAROLE FORTI QUELLE PRONUNCIATE ieri da 
Benedetto XVI alla vigilia della conclusione della XX 
Giornata Mondiale della Gioventù. Nel pomeriggio 
durante l'incontro con alcuni rappresentanti delle co¬ 


munità musulmane, ha 
chiesto un impegno co¬ 
mune contro il terrorismo 
che «avvelena i rapporti 

tra cristiani e islamici». In serata, nel di¬ 
scorso pronunciato ai circa óOOmila giova¬ 
ni che hanno occupato con teli e sacchi a 
pelo la spianata di Marienfeld per la tradi¬ 
zionale veglia in vista della cerimonia con¬ 
clusiva della Gmg che si terrà questa matti¬ 
na, Ratzinger ha ribadito la condanna del 
relativismo e lanciato come «vera rivolu¬ 
zione» quella «di Dio e dei santi». 

Opporsi senza incertezza al terrorismo, 
educare i giovani al rispetto della persona 
e della vita umana, e poi la «vergogna» per 
un passato che ha visto cristiani e musul¬ 
mani uccidere in nome di Dio: sono stati i 
temi posti con chiarezza da Benedetto 
XVI ai rappresentati delle comunità mu¬ 


sulmane della città renana. Intanto il terro¬ 
rismo, «fenomeno dilagante» che colpisce 
varie parti del mondo, seminando morte e 
distruzione. L'obiettivo dei suoi strateghi è 
chiaro: «Avvelenare i nostri rapporti -sot¬ 
tolinea il pontefice-, servendosi di tutti i 
mezzi, anche della religione, per opporsi 
ad ogni sforzo di connivenza pacifica, lea¬ 
le e serena». La condanna è senza appello: 
«Il terrorismo di qualunque matrice esso 
sia, è una scelta perversa e crudele, che cal¬ 
pesta il diritto sacrosanto alla vita e scalza 
le fondamenta stesse di ogni civile convi- 

«I terroristi vogliono 
avvelenare i nostri rapporti 
servendosi anche 
della religione, per opporsi 
alla convivenza pacifica» 



venza». Occorre frenare l'ondata di fanati¬ 
smo crudele che mette a repentaglio la vita 
di tante persone, «ostacolando il progresso 
della pace nel mondo». Chiede ai suoi in¬ 
terlocutori di «estirpare dai cuori il senti¬ 
mento di rancore, contrastare ogni forma 
di intolleranza e opporsi ad ogni manife¬ 
stazione di violenza». Chiede ai suoi inter¬ 
locutori islamici di perseguire la «difesa 
della dignità della persona e dei diritti che 
da tale dignità scaturiscono». Invita a 
sgombrare il campo dalle eventuali «con¬ 
trapposizioni culturali» e «neutralizzando 
la forza dirompente delle ideologie». Invi¬ 
ta a guardare gli errori reciproci compiuti 
nel passato, quando in nome di Dio ci si 
combatteva e si uccideva il nemico. «Tristi 
eventi -afferma con coraggio- che dovreb¬ 
bero riempirci di vergogna», errori da non 
ripetete. Cita la Dichiarazione «Nostra Ae- 
tate», il valore della libertà religiosa e del 
rispetto delle minoranze. Il Papa tedesco 
ha chiesto ai leader musulmani di educare i 
loro giovani al rispetto dei valori comuni. 
Subito. Non c'è più spazio per «apatia e di¬ 
simpegno», per «parzialità e settarismo». 
La risposta c'è stata. Il presidente delle co¬ 
munità islamiche in Germania, Nadeem 
Elyas ha consegnato un messaggio al pon¬ 
tefice. Chiede che Vaticano e Islam «met¬ 
tano un punto sui capitoli neri della storia 
comune». Afferma che «il mondo islami¬ 
co dovrebbe anche riconoscere le sue col¬ 
pe ed essere pronto a fare nuovo inizio. Il 
nostro nemico comune, il terrorismo -con¬ 


clude Elyas- lo rende necessario». Mentre 
Ridvan Cakir, presidente dell'Unione Isla- 
mo-Turca di Germania, chiede un’accele¬ 
razione del processo di adesione della Tur¬ 
chia nell'Ue, dal momento che il Paese 
«rappresenta un esempio di convivenza tra 
religioni diverse». 

Benedetto XVI in serata parlando ai giova¬ 
ni nella spianata di Marienfeld, è tornato a 
mettere in guardia dai pericoli rappresenta¬ 
ti dalle ideologie e dal fondamentalismo. 
«L'unica rivoluzione è quella di Dio e dei 
santi» che trasforma la persona e la socie¬ 
tà. Ha richiamato l'esperienza dei re Magi, 
ricordando come alla fine abbiano dovuto 
«cambiare la loro idea su Dio, sul potere e 
sull'uomo, cambiando anche se stessi». È 
il tema del potere. «Quello di Dio è diverso 
dal potere dei potenti del mondo» perché, 
spiega il Papa-teologo, «non entra in con¬ 
correnza con le sue forme terrene». Al 
«potere rumoroso e prepotente di questo 
mondo» contrappone «il potere inerme 
dell'amore». È l'esperienza dei santi, sotto- 

Il presidente delle 
comunità islamiche in 
Germania: l’IsIam riconosca 
le sue colpe e metta 
un punto sui capitoli neri 


linea. «Nelle vicende della storia sono stati 
i veri riformatori» afferma lanciando la 
sua sfida. «Solo da Dio viene la vera rivo¬ 
luzione, il cambiamento decisivo del mon¬ 
do». Richiama il fallimento delle rivolu¬ 
zioni del secolo scorso che avevano come 
programma comune di «non attendere più 
l'intervento di Dio, ma di prendere total¬ 
mente nelle proprie mani il destino del 
mondo». «Un punto di vista parziale -con¬ 
tinua- veniva preso come misura assoluta 
d'orientamento». «L'assolutizzazione di 
ciò che non è assoluto ma relativo si chia¬ 
ma totalitarismo» afferma, «non libera 
l'uomo ma gli toglie la sua dignità e lo 
schiavizza». Così Ratzinger, questa volta 
di fronte a centinaia di migliaia di giovani, 
riprende la sua polemica con il relativismo 
e rilancia come unica vera rivoluzione, 
quella cristiana. «Non sono le ideologie 
che salvano il mondo, ma soltanto il vol¬ 
gersi al Dio vivente, garante della nostra li¬ 
bertà». Ma a quale Dio, viene da doman¬ 
darsi, visto che in suo nome si predica an¬ 
che l'odio e si esercita la violenza? È il Ge¬ 
sù delle Sacre Scritture e della Chiesa, 
chiarisce il Papa che mette in guardia dal 
costruirsi un «Dio privato». Richiama l'im¬ 
portanza della Chiesa nella storia, anche 
con le sue colpe e i suoi mali riconosciuti 
da papa Wojtyla per i quali a chiesto per¬ 
dono. Ma che all'interno della Chiesa ci sia 
anche «la zizzania», è «consolante» per 
Benedetto XVI. Una Chiesa peccatrice 
può aspirare al perdono di Dio. 


AMBIENTE Sono in prigione da giugno per aver picchettato l’ingresso ai loro campi dove la compagnia petrolifera vorrebbe costruire un gasdotto ritenuto ad alto rischio ambientale 

La battagha di cinque irlandesi contro la Shell 


■ di Paolo Hutter / Dublino 


Free thè Rossport Five (libera¬ 
te i 5 di Rossport), Stop Shell. 
Le scritte e i poster non sono 
enormi ma sono piuttosto diffu¬ 
si ovunque e con un po ’ di atten¬ 
zione si capisce presto che è il 
caso dell ’estate in Irlanda, per 
gli attivisti ambientalisti e/o di 
sinistra ma anche per una parte 
dell ^opinionepubblica naziona¬ 
le, e non solo nel Nord Ovest 
della Repubblica, la zona dei 
fatti. NelVestate delle bombe 
della vicina Londra e della fine 
della lotta armata delVIra, il 
caso di cui stiamo parlando 
non ha nulla a che fare col ter¬ 
rorismo né islamico né naziona¬ 
lista. 

Si tratta di 5 uomini maturi resi¬ 
denti nel paesino di Rossport, 
contea di Mayo, che hanno pic¬ 
chettato l Ingresso ai loro prati 
contro l’ingresso dei tecnici 
mandati dalla Shell per iniziare 
i lavori di costruzione di un ga¬ 
sdotto ad alta pressione. Sono 
stati arrestati il 29 giugno su ri¬ 
chiesta della Shell e dopo oltre 
un mese e mezzo sono ancora in 
prigione, ma la Shell ha sospe¬ 
so tutti i lavori dichiarando che 
una pausa di riflessione non po¬ 
trà che calmare le acque. 
Restano calme le acque solo 
della Broad Haven Bay dove 
delfini e balene possono conti¬ 
nuare -per ora - a non essere 
disturbati dall ’incombente ga¬ 


sdotto ad alta pressione. Ma 
l’agitazione sul tema cresce, 
nonostante agosto sia vacanza 
anche in Irlanda. Manifestazio¬ 
ne a Dublino, manifestazione a 
Galway, riunione straordina¬ 
ria del consiglio della contea 
del Mayo, campeggio an- 
ti-Shell con giovani ambientali¬ 
sti inglesi in un sito del possibi¬ 
le cantiere. Tra gli aspetti che 
trascendono gli abituali conflit¬ 
ti del genere c ’é che i 5 di Ros¬ 
sport - 4 piccoli allevatori e un 
insegnante in pensione - sareb¬ 
bero già liberi se firmassero di 
accettare l ’ingiunzione della 
Corte a non picchettare. Po¬ 
trebbero anche farlo, dato che 
l’emozione provocata dall’ar¬ 
resto ha portato ai picchetti 
molte più persone e dato che la 
Shell non tornerà all ’ assalto fi¬ 
no all’anno prossimo. Ma non 
lo fanno, sono convinti di avere 
ragione non solo nella sostanza 
-perché il gasdotto del greggio 
ad alta pressione é troppo peri¬ 
coloso e impattante a 10 metri 
dalle case- ma anche nella for¬ 
ma -perché la Shell ha ottenu¬ 
to l ’ingiunzione dall ’Alta Corte 
bluffando, e sostenendo di aver 
già tutti permessi che invece 
non ha ancora. Non é stata fil¬ 
mata, quindi ci si può solo im¬ 
maginare la scena madre. Il 
giudice monocratico con par¬ 
rucca e veste tradizionale chie¬ 


de a ciascuno: Signore intende 
lei accettare l ’ingiunzione del¬ 
la Corte? E la risposta, identica 
da ciascuno: «Vorrei tanto po¬ 
terla accettare, mylord, ma non 
mi é possibile in quanto essa é 
infondata». Di conseguenza, 
l ’ arresto fino a ravvedimento. 
Di scene madri ce ne sono state 
altre, in questa vicenda di Davi¬ 
de e Colia. Nella stradina che 
attraversa le poche case di Ros¬ 
sport arriva un camion della 


Shell, direzione baia. CU si fa 
incontro un residente a bordo 
della sua auto, direzione bru¬ 
ghiera. La strada é stretta, i due 
veicoli si fermano di fronte al¬ 
l’altro, il camionista chiede al 
residenti di tornare indietro e 
accostare. «Torni indietro lei». 
I due veicoli sono rimasti fermi 
così per 12 giornifino a quando 
un ’altra ingiunzione ha dato ra¬ 
gione alla Shell. Ma intanto il 
movimento ha reso evidente 


che la Shell non ha un piano del 
traffico per evitare di invadere 
il paese coi camion quando si 
aprisse il cantiere. Un’altra 
scena madre stava per essere - 
da lunedì 15 agosto - un gran¬ 
de vascello Shell per i lavori 
circondata da barchette di pe¬ 
scatori che avrebbero cercato 
di non farlo passare. Ma la 
compagnia non ha voluto af¬ 
frontare anche quest immagine 
e ha fermato i lavori. In tempi di 


crisi del petrolio, lo sfruttamen¬ 
to del metano sottomarino é im¬ 
portante, e l ’interesse di pochi 
abitanti può passare in secon¬ 
do piano. Ma nel caso di Ros¬ 
sport le questioni in ballo sono 
altre. «Anche noi all ’iniziopen¬ 
savamo che il gas fosse una 
buona cosa», dice Edward Mo- 
ran portavoce del comitato 
«Shell to Sea». «Poi ci siamo 
informati meglio e abbiamo ca¬ 
pito che questo non sarebbe 
stato un gasdotto normale, ma 
avrebbe spinto gas greggio e li¬ 
quido ad altissima pressione e 
velocità dai pozzi dell’oceano 
a una raffineria on-shore, nei 
campi, vicino alla baia e ai vil¬ 
laggi». Il progetto (si chiama 
Corrib-pipeline) é quindi consi¬ 
derato dagli oppositori - e da 
un numero crescente di esperti 
- come un impianto ad alto ri¬ 
schio che rilascerà nella mi¬ 
gliore delle ipotesi emissioni 
nocive e che sarà anche 

I ’avamposto di un possibile 
successivo oleodotto. 

II comitato si chiama «Shell to 
Sea» non nel senso barricade- 
ro di «buttiamo in mare la 
Shell» ma nel senso di propor¬ 
re che tutto quanto, ovvero ga¬ 
sdotto del greggio e raffineria, 
si facciano in mare portando 
poi sulla costa solo una norma¬ 
le tubatura per spingere il gas 
raffinato alle città. 

Secondo gli esperti consultati 
da «Shell to Sea» l ’operazione 


costerebbe alla Shell solo un 
terzo in più. E allora perché 
non lo fanno, invece di affronta¬ 
re tutte queste contestazioni? 
«Perché vogliono creare un 
precedente di gasdotto ad alta 
pressione vicino alle case e di 
raffineria sulla costa in modo 
da poter dire, in giro per il 
mondo, che in Irlanda l’han 
già fatto» dice Eddy, e ci mo¬ 
stra sulla cartina un ’isola della 
Siberia dove stanno facendo lo 
stesso tentativo. L ’altro interro¬ 
gativo riguarda gli arrestati. 
Perché le cose sono state spinte 
al punto da metterli dentro, e 
perché adesso non li tirano fuo¬ 
ri? La risposta più probabile é 
che l’Alta Corte si sia cacciata 
in una spirale che non può spez¬ 
zare. Si sarebbe resa conto che 
la prima ingiunzione pro-Shell 
non era abbastanza fondata, 
per non far emergere la que¬ 
stione avrebbe puntato sulla re¬ 
missività dei 5 di fronte alla mi¬ 
naccia di carcere e ora non li 
potrebbe liberare perché accre¬ 
diterebbe l ’idea che le ingiun¬ 
zioni possono non essere rispet¬ 
tate. 

In tutto questo il governo, che 
si era accordato in termini ge¬ 
nerali con la Shell, fa il pesce in 
barile e la vicenda potrebbe es¬ 
sere risolta dalla crescita del- 
l ’ opposizione o dal processo ci¬ 
vile di merito, quello che deve 
appurare se la Shell ha le carte 
in regola per iniziare i lavori. 


DOCUMENTI DEL DIPARTIMENTO DI STATO 

Nel 1998 ci furono contatti Stati Uniti-Talebani 
Gli afghani proposero di uccidere Bin Laden 


WASHINGTON Tre armi prima dell’11 settembre 
Stati Uniti e regime talebano eerearono un aeeordo 
per neutralizzare Bin Laden. A rivelarlo è remit¬ 
tente amerieana Crm ehe eita aleuni doeumenti re¬ 
datti dal dipartimento di Stato e pubblieati giovedì 
sul sito dell’National Arehives Web, ente ehe si oe- 
eupa della eonservazione arehivistiea dei doeu¬ 
menti uffieiali Usa. 

Le earte in questione fanno riferimento a due in- 
eontri avvenuti il 28 novembre e il 19 dieembre del 
1998, tre mesi dopo i sanguinosi attentati alle am- 
baseiate amerieane di Kenya e Tanzania, nei quali 
persero la vita oltre 200 persone. Le trattative foro- 
no portate avanti nella sede della rappresentanza 
diplomatiea talebana a Islamabad da Alan Eastham 
Jr, inearieato d’affari amerieano in Pakistan, e da 
Maulawi Wakil Ahmed, portavoee del regime e as¬ 
sistente personale del Mullah Omar. 

Il rapporto tra i due paesi era allora partieolarmente 
teso. A seguito degli attentati di Nairobi e Dar es 


Salaam, infatti. Bill Clinton aveva ordinato di bom¬ 
bardare aleuni eampi di addestramento di Al Qae- 
da, nella provineia di Khost, e l’attaeeo aveva pro- 
voeato la morte di 22 persone. A solo poehi giorni 
dal primo degli ineontri, inveee, la Corte Suprema 
Afghana aveva seagionato Osama Bin Laden dal- 
l’aeeusa di terrorismo per «maneanza di prove». 
Dai doeumenti pubblieati risulta ehe il rappresen¬ 
tante talebano non aeeettò la riehiesta statunitense 
di espellere il leader di Al Qaeda, perehé una tale 
mossa avrebbe rappresentato la fine del regime. Se- 
eondo Wakil Ahmed, infatti, Bin Laden avrebbe 
goduto di grande prestigio tra la popolazione e que¬ 
sto impediva alle autorità di agire apertamente eon- 
tro di lui. Tuttavia, il rappresentante afghano pro¬ 
pose a Eastham una eollaborazione fra i due paesi 
per ueeidere in segreto il terrorista, ehe pure Kabul 
riteneva irmoeente. Gli Usa, però, spinsero per 
l’espulsione nel loro paese o in Arabia Saudita o in 
Egitto, e per questo la trattativa sfornò. 
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PIANETA 


Gaza, il decalogo 
deìr^azzì 
delle colline 

Per gli oltranzisti anti-ritiro 
l’unica legge è quella della Torah 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme / Segue dalla prima 


PRIMO COMANDAMENTO: venera e batti¬ 
ti per la superiorità assoluta di «Medinat Ha- 
lakah», Stato della Legge religiosa, su «Medi¬ 
nat Israel», Stato d'Israele. Nella prima acce¬ 


zione, l'accento è po¬ 
sto sullo Stato secola¬ 
re, nella seconda, sul¬ 
la sacralità inviolabile 

di Eretz Israel, la Terra d'Israe¬ 
le. 

Secondo comandamento: diffi¬ 
da e opponiti alle regole demo- 
eratiehe proprie di uno Stato 
«laieista». Nell'ideolologia mo¬ 
bilitante ehe permea i «ragazzi 
delle eolline», il eardine della 
propria identità è l'adesione al 
eoneetto di «Stato del popolo 
ebraieo», laddove questa affer¬ 
mazione non solo signifiea sop¬ 
pressione dei diritti delle mino¬ 
ranze etnieo-religiose, ma so¬ 
prattutto eonstatazione dell'asso¬ 
luta prevalenza dei prineipi reli¬ 
giosi su quelli di natura seeolare. 
Terzo comandamento: difendi 
«Medinat Halakah» eontro 
ogni eontaminazione esterna e 
interna. Seeondo questi zeloti, 
da una parte ei sono gli «israe¬ 
liani» (un termine pronuneiato 
in maniera spregiativa), vale a 
dire «i gentili ehe si esprimono 
in ebraieo» e ehe potrebbero be¬ 


nissimo essere amerieani, dane¬ 
si, svedesi, franeesi... Dall'altra 
parte della barrieata ei sono in- 
veee gli «Ebrei» eon la E maiu- 
seola: eoloro ehe, a differenza 
di Sharon non hanno perso, o 
gettato via, la bussola ehe è rap¬ 
presentata dalla Bibbia e dai 
suoi preeetti. Sono dunque loro 
i predestinati ad assumere un 
giorno il eontrollo del timone. 
Quarto comandamento: usa 

Per gli ultrà arancioni 
è un libro cult 
quello che liquida 
come deleterio 
lo Stato democratioo 


una ferita eollettiva eome arma 
psieologiea eontro i «nuovi tra¬ 
ditori». Ai soldati ehe eereava- 
no di stanarli, i «ragazzi delle 
eolline» hanno gridato: siete eo¬ 
me i nazisti; aleuni hanno arrie- 
ehito le magliette eon una stella 
di Davide araneione. È l'uso po- 
litieo della Shoah, il voler eo- 
struire un parallelo tra i nazisti 


ehe distruggono i ghetti ebraiei 
in Europa e i soldati di Tzahal 
ehe deportano gli ebrei delle eo- 
lonie. 

Quinto comandamento: ama¬ 
le estremi, estremi rimedi. Tra i 
resistenti di Nevè Dekalim e 
Kfar Darom, i bastioni dell'ul¬ 
tradestra nelle eolonie della Stri¬ 
sela, e'erano molti giovani pro¬ 
venienti da Kiryat Arba, l'inse¬ 
diamento in Cisgiordania in eui 
viveva quello ehe per i duri di 
Eretz Israel è divenuto: Barueh, 
re d'Israele. Si tratta di Barueh 
Goldstein, il medieo eolono au¬ 
tore del massaero di fedeli mu¬ 
sulmani in preghiera alla Tom¬ 
ba dei Patriarehi di Hebron 
(1994). La sua tomba è aneora 
oggi meta di pellegrinaggi di 
giovani zeloti. Uno degli orga¬ 
nizzatori di questi tour era Yigal 
Amir, l'assassino di Yitzhak Ra- 
bin. Per i «ragazzi delle eolli¬ 
ne», sia Goldstein ehe Amir 
hanno «saerifieato la loro esi¬ 
stenza per la salvezza del Popo¬ 
lo Ebraieo». 

Sesto comandamento: infiltra¬ 
ti nei partiti per eondizioname 
le seelte politiehe. E la linea 
«entrista» teorizzata e pratieata 
dall'ala oltranzista del movi¬ 
mento dei eoloni, e ehe ha inve¬ 
stito soprattutto il Likud, il parti¬ 
to del premier. I due ideologi 
del fronte del rifiuto Mordeehai 
Karpel e Moshe Feiglin sono 
oggi due membri influenti del 
Comitato eentrale del Likud. 
Una presenza ereseente, orga¬ 
nizzata ehe ha fatto dire a Sha- 



Le lacrime di un ragazzo israeliano contrario al ritiro da Gaza Foto dì David Guttenfelder/Ap 


Organizzano tour 
alla tomba del medico 
che fece strage 
di palestinesi 
a Hebron 


ron ehe «oggi il Comitato een¬ 
trale del Likud non è nelle mani 
del Likud. Sono eireoli estremi¬ 
sti a eontrollare il partito. Ex mi¬ 
nistri, membri della Knesset, il 
Consiglio dei eoloni e gruppi ra- 
dieali interni eontinuano ad in- 
eendiare gli animi». 

Settimo comandamento: mo¬ 
stra al mondo il meglio di te. È 


l'uso dei bambini fatto dagli 
araneioni nei giorni della prote¬ 
sta. Quei bambini eon i rieeioli 
biondi e la pieeola kippà in testa 
sono serviti agli ultrà per dare di 
sé al mondo fimmagine di un 
movimento proiettato nel futu¬ 
ro. Una immagine aeeattivante. 
Ottavo eomandamento: eaneel- 
la l'esistenza del popolo «altro». 
Per i «ragazzi delle eolline» il 
popolo palestinese, a eui è asso- 
eiata a forza anehe la eomunità 
araba israeliana (oltre un milio¬ 
ne di persone) è un popolo «in¬ 
visibile» nei diritti invoeati e 
«presente» solo eome minaeeia 
mortale da eontrastare eon la 
forza e da risolvere una volta 
per tutte eon il «trasferimento in 
massa» (forzato) della popola- 


Parlano 
con disprezzo 
degli Israeliani 
Per loro conta solo 
Il popolo ebraico 


zione dei Territori nello «Stato 
palestinese ehe già esiste»: la 
Giordania. 

Nono comandamento: conta solo 
sulle tue forze, il mondo ti è ostile. 
La visione che i «ragazzi delle colli¬ 
ne» hanno di Israele è quello di un 
ghetto incontaminato e super arma¬ 
to, circondato da un mondo ostile, 
anche quando assume le vesti dell’al¬ 


leato Usa. Dell'Europa il pensiero 
unico è privo di sfumature: sempre 
schierata col nemico palestinese. 
Decimo comandamento: diffi¬ 
da della democrazia aH'occiden- 
tale. Spiega il professor Hillel 
Weiss dell'Università Ber Illan 
(Tel Aviv) nel suo libro la «Via 
del Re» che il passaggio ad una 
«monarchia democratica» è di¬ 
venuto una «questione di carat¬ 
tere esistenziale per Israele». 
Perché la democrazia parlamen¬ 
tare ha un carattere deleterio, vi¬ 
sto che spinge gli israeliani ver¬ 
so l'assimilazione con gli altri 
regimi occidentali e annienta 
l'ebreo come singolo, come reli¬ 
gione, come Stato. «La Via del 
Re» è il libro cult dei «ragazzi 
delle colline». 


L’INTERVISTA 


YAEL DAYAN 


La scrittrice, figlia dell'eroe della guerra dei Sei giorni: in tv abbiamo assistito a un’inflazione di lacrime, ma resto convinta che il ritiro era obbligato 


«Dai soldati israeliani una grande lezione di democrazia» 


■ inviato a Gerusalemme 


Il suo cognome 
è legato alla sto¬ 
ria di Israele. E a 
quella del suo 
esercito, 

Tzahal. Lei stes¬ 
sa è stata ufficia¬ 
le delle Forze di 
difesa israelia¬ 
ne. Suo padre, 

Moshe Dayan, è 
stato l'eroe della Guerra dei Sei gior¬ 
ni. Lei, Yael Dayan, scrittrice, già de¬ 
putata laburista, è tra le figure più 
rappresentative dell'Israele del dialo¬ 
go- 

Il mondo ha assistito col fiato 
sospeso allo sgombero della 
Striscia di Gaza. Lei come ha 
vissuto questi giorni cruciali? 

«Direi che non si sono verificate 
grandi sorprese. Tutti sapevano che 
ci sarebbe stata fino all'ultimo una 
forte opposizione; molti temevano 
l'uso in massa della forza per opporsi 
all'evacuazione; pochi -e io non ero 
fra quelli- paventavano l'uso delle ar¬ 
mi per opporsi allo sgombero. I gran¬ 
di network mediatici hanno contribu¬ 
ito a creare una situazione di manipo¬ 
lazione delle lacrime: davanti ad 
ogni telecamera che si accendeva, si 
trovava qualcuno che “piangeva” la 
propria storia personale. Questa in¬ 
flazione di lacrime non mi ha fatto 
sentire più empatica nei confronti de¬ 
gli evacuati. Insieme alla maggioran¬ 
za della popolazione, continuo a pen¬ 
sare che queste persone dovevano 
uscire da quelle case e che lo stato ha 
ora il dovere di aiutarli a trovare una 
nuova sistemazione. I vandali e i vio¬ 
lenti che sono giunti negli insedia¬ 
menti per opporsi allo sgombero con 
la violenza, dovranno essere arrestati 


e puniti». 

Sentirsi accusare di essere 
peggiori dei nazisti deve essere 
stato terribile per i soldati di 
Tzahal. Eppure esercito e reparti 
speciali della polizia hanno dato 
una incredibile prova di sensibilità 
e fermezza. Che ha provato 
vedendo queste immagini? 

«Era chiaro già da tempo che si anda¬ 
va in questa direzione: la leadership 
più estremista ha montato e istruito 
questi giovani e li ha infiltrati nelle 
colonie per tempo. Puntavano allo 
scontro, cercavano il morto. Quello 
comunque che mi ha particolarmen¬ 
te indignato è l'uso che si è fatto dei 


GAZA Si svolgeranno il 25 gennaio 
2006 le elezioni parlamentari palestine¬ 
si: lo ha annunciato Abu Mazen, il pre¬ 
sidente dell'Autorità Nazionale Palesti¬ 
nese, il quale ha sopecificato che si vo¬ 
terà lo stesso giorno, un mercoledì, an¬ 
che a Gerusalemme Est. Abu Mazen 
aveva già indicato in linea di massima 
per gennaio il periodo in cui tenere la 
consultazione, ma una data precisa fi¬ 
nora non era stata fissata. 

Il presidente deH’Autorità palestinese 
ieri ha anche firmato un decreto che tra¬ 
sferisce all'immediato controllo dell' 
Anp le terre e le proprietà sgomberate 
nella Striscia, che per il 97 per cento sa¬ 
rebbero demaniali. Solo i palestinesi 
che saranno in grado di dimostrare i 
propri titoli di proprietà, potranno rien¬ 
trare in possesso delle loro terre. 


bambini. Ci siamo sempre opposti a 
questo, lo abbiamo denunciato quan¬ 
do lo hanno fatto i nostri nemici e ora 
ci siamo trovati una parte della no¬ 
stra popolazione che non ha esitato a 
strumentalizzare i propri bambini 
per dare più forza alla propria prote¬ 
sta. In questo, come nell'uso di altri 
simboli come la Shoah o Masada, ve¬ 
do un profondo degrado delle nostre 
norme civili. Di fronte a tutto questo 
abbiamo però visto una grande matu¬ 
rità dei soldati e delle soldatesse im¬ 
pegnate nello sgombero. Considera¬ 
to lo sforzo compiuto dalla destra per 
incitare i giovani soldati alla diser¬ 
zione e al rifiuto, si è trattato di una 
grande vittoria della democrazia e 
della legalità di Israele. Guardando 


In un discorso davanti agli studenti li¬ 
ceali di Gaza, Abu Mazen ha chiesto a 
Israele di cessare totalmente la costru¬ 
zione e l'espansione di insediamenti in 
Cisgiordania e la «giudaizzazione» di 
Gerusalemme est. «E chiaro - ha detto - 
che gli israeliani devono cessare tutte 
queste attività e noi vogliamo un piano 
di pace permanente che includa una so¬ 
luzione del problema dei profughi e 
una Cisgiordania senza coloni». 

Dopo la pausa dello shabat, riprenderà 
oggi lo sgombero delle ultime quattro 
colonie della Striscia ancora non eva¬ 
cuate. Per martedì prossimo è previsto 
l’avvio delle operazioni per lo sgombe¬ 
ro di due insediamenti in Cisgiordania, 
dove si teme la resistenza armata dei 
coloni israeliani. Altre due colonie in 
Cisgiordania sono già state evacuate. 


al futuro in una ottica che prevede il 
possibile sgombero di altri insedia¬ 
menti, sappiamo oggi per certo che 
lo Stato e il governo di Israele sono 
in grado di attuare le proprie decisio¬ 
ni e di respingere i diktat degli estre¬ 
misti». 

Israele come società esce 
indebolita o rafforzata da questa 
evacuazione? 

«È un po' presto per dirlo. La lacera¬ 
zione all'intemo della popolazione è 
profonda, ma non tocca la vita della 
massa. Nonostante le molte dichiara¬ 
zioni e una certa emozione, Israele 
nei giorni scorsi non si è fermata: le 
persone hanno continuato chi a lavo¬ 
rare e chi a villeggiare, chi ad arric¬ 
chirsi e chi a lottare per la propria so- 


LONDRA Scotland Yard sta condu¬ 
cendo un'inchiesta interna per valuta¬ 
re se abbandonare la controversa stra¬ 
tegia dello «spara per uccidere», che 
ha portato alla morte del giovane bra¬ 
siliano Jean Charles de Menezes, 
scambiato per un attentatore suicida e 
crivellato di colpi in un vagone della 
metropolitana. 

Messa sotto accusa per le maniere 
spicce, non controbilanciate da ade¬ 
guati controlli - de Menezes venne uc¬ 
ciso anche grazie alla distrazione di un 
agente che avrebbe dovuto filmarne il 
volto per confrontarlo con altre imma¬ 
gini di sospetti, cosa che non fece - la 
polizia sta riesaminando l’opportunità 
di procedere con L eliminazione diret¬ 
ta dei presunti kamikaze. Allo studio 
c’è la possibilità di introdurre armi 


prawivenza. Ciò che è cambiato non 
è ancora visibile e tocca più la sfera 
della vita politica: è finita l'era in cui 
la parte laica della popolazione era 
neutralizzata dalla destra religiosa. 
Gush Emunim non ha più l'ultima pa¬ 
rola sul futuro dello Stato d'Israele». 
E Israele come nazione coinvolta 
nel conflitto contro i palestinesi? 
«Qui non ho dubbi che Israele esce 
rafforzata: con questa evacuazione 
unilaterale, respingendo ogni opposi¬ 
zione interna e superando la difficol¬ 
tà di uno sgombero con risvolti in¬ 
dubbiamente drammatici, Israele si è 
senz'altro guadagnato un credito che 
ha pienamente meritato. Ma anche i 
palestinesi, se sapranno far buon uso 
delle circostanze e se sapranno muo¬ 


non letali che possano immobilizzare 
il sospetto, evitando nuovi errori fata¬ 
li. 

Len Duvall, presidente della Metropo¬ 
litan Police Authority (MPA, che so¬ 
vrintende alla gestione e al bilancio 
della polizia londinese), ha rivelato 
che la polizia è sotto «crescente pres¬ 
sione», da parte di «persone che fanno 
opinione e politici» e che sta esami¬ 
nando il problema. Ma, ha aggiunto, 
«in ultima analisi, è il governo che de¬ 
ve decidere». 

Nei giorni scorsi, i familiari di de Me¬ 
nezes hanno chiesto le dimissioni del 
capo di Scotland Yard, lan Blair, accu¬ 
sandolo di aver mentito sulle circo¬ 
stanze della morte del ragazzo e di 
aver tentato di insabbiare le indagini. 
Blair ha respinto ogni accusa. 


versi bene nella nuova situazione, ne 
potranno uscire rafforzati. Cade la 
pregiudiziale sempre avanzata dagli 
uni e dagli altri dell'assenza di un 
partner. Israele ha dimostrato con i 
fatti di essere in grado di uscire da 
territori occupati, perfino senza otte¬ 
nere nulla in termini di assicurazione 
a continuare sulla strada della pace. 
Ora la palla è dalla parte dei palesti¬ 
nesi; spero che non sprechino questa 
straordinaria opportunità». 

Quali sono i passi ulteriori da 
compiere per proseguire sulla 
strada di un accordo? 

«Come sempre gli attori sulla scena 
non sono solo israeliani e palestinesi. 
Ci sono anche gli Stati Uniti e l'Euro¬ 
pa, tanto per ricordare i più importan¬ 
ti. E ci sono anche altre circostanze 
da prendere in considerazione, come 
le elezioni palestinesi a gennaio e 
probabilmente anche le elezioni in 
Israele che avverranno nel corso del 
2006. Il presidente Bush, insieme al¬ 
le cancellerie europee, dovrà fare di 
tutto perché il processo di pace ven¬ 
ga almeno riavviato ancor prima di 
queste elezioni impegnando le parti 
ad una sua continuazione. La comu¬ 
nità intemazionale non deve lasciare 
da soli israeliani e palestinesi, Sha¬ 
ron e Abu Mazen, in una fase così 
cmciale, densa di opportunità ma an¬ 
che di pericoli. Ma a nulla varranno 
gli sforzi di tutti se non verranno su¬ 
bito sfatati i timori trasformati da 
Benjamin Netaniahu in lugubre pro¬ 
fezia, secondo cui dopo il termine 
del ritiro di Israele vi sarà una nuova 
ripresa del terrorismo Palestinese. 
Questo sarebbe una tragedia: per noi 
ma anche per i palestinesi che ancora 
una volta allontanerebbero con le lo¬ 
ro stesse mani la creazione di un pro¬ 
prio Stato». 

u.d.g. 



RITIRO DA GAZA 

n 25 gennaio le elezioni dell’Anp 
Abu Mazen: «Ora basta insediamenti» 


LOTTA AL TERRORE 

Londra, brasiliano freddato nel metrò 
La polizia rivede la linea «spara e uccidi» 
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Il procuratore Tarquini: 
Guglielmo Gatti ha colpito 
con disprezzo ed efferatezza 
L’omicidio è premeditato 


IN ITALIA 


«Un piano di apparente 
perfezione»: romicidio 
lo scempio dei corpi. Poi 
li ha gettati nel burrone 


«Quel trasformato in un mattatoio» 

«Sangue dappertutto»: ricostruita la scena del delitto dei due coniugi di Brescia 
Gli inquirenti: «Contro il nipote prove schiaccianti: ha agito da solo, guidato da un astio ventennale» 


M di Luigina Venturelli / Brescia 


CASO CHIUSO Un garage trasformato in 
mattatoio: «Quando sono state accese le lam¬ 
pade, all’interno è diventato tutto blu». La sce¬ 
na che si è presentata agli occhi degli investi¬ 


gatori del Ris era quel¬ 
la del delitto, nell’au- 
torimessa della villet¬ 
ta dei coniugi Done- 

gani le tracce di sangue ricopriva¬ 
no tutto il pavimento e schizzava¬ 
no le pareti. Per rilevarle ad oc¬ 
chio nudo è stato necessario il 
test del Luminol, un prodotto chi¬ 
mico che reagisce con il liquido 
fisiologico colorando di blu le su- 
perfici che sono state bagnate dal 
sangue, anche se lavate nelle ore 
successive. Ora gli inquirenti 
non hanno più dubbi: lì Gugliel¬ 
mo Gatti ha portato i corpi degli 
zii per sezionarli usando le cesoie 
ritrovate sul passo del Vivione. 

Il procuratore capo di Brescia, 
Giancarlo Tarquini, ha così pun¬ 
tato il dito contro T accusato, un 
assassino spietato capace di ordi¬ 
re un «piano di apparente perfe¬ 
zione». Nella conferenza stampa 
convocata ieri a Brescia, senza ri¬ 
sparmiare toni accesi e indignati 
da requisitoria, il magistrato ha 
parlato di «un crimine orrendo», 
compiuto con un «disprezzo tota¬ 
le della vita per l’efferatezza di¬ 
mostrata da una persona che ucci¬ 
de i propri zii, sangue del suo san¬ 
gue, li seziona, li impacchetta e li 
porta dove nessuno avrebbe mai 
potuto trovarli». 

L’accusa è dunque di omicidio 
premeditato, in quanto l’uomo 
quarantunenne - per il quale è sta¬ 
ta disposta la custodia cautelare 
in carcare - avrebbe portato i cor¬ 
pi sezionati «in una strada che 
presto sarebbe stata chiusa, can¬ 
cellandone i resti, destinati ad es¬ 
sere spazzati via dal tempo e da¬ 
gli animali». Lucidità e premedi¬ 
tazione escluderebbero una peri¬ 
zia psichiatrica: «Siamo in pre¬ 
senza di crudeltà mentale e non 
di incapacità. Gatti è una persona 
molto intelligente». 

La procura di Brescia, insomma, 
è certa: è stato il nipote, senza al¬ 
cun coinvolgimento di complici, 
ad assassinare i coniugi bresciani 
che erano scomparsi dal 30 luglio 
scorso. Tarquini ha così ripercor¬ 
so gli sviluppi dell’indagine che 
hanno portato al suo fermo. In¬ 


nanzitutto «la centralità del ritro¬ 
vamento delle parti anatomiche 
sezionate» dei due coniugi, «ri¬ 
trovamento non casuale, ma frut¬ 
to di una linea investigativa ben 
precisa, che si è mossa sulle trac¬ 
ce di Guglielmo Gatti». Sulla ba¬ 
se di quella pista è stata «disposta 
una battuta eseguita magistral¬ 
mente e lì abbiamo trovato i corpi 
dilaniati». 

Altro riscontro importante è stato 
l’esame del Dna sui resti ritrova¬ 
ti, che ne ha rivelato l’apparte¬ 
nenza «ai coniugi Donegani con 
certezza assoluta», così come ap¬ 
partenevano alla coppia le tracce 
di sangue trovate sulle cesoie ri¬ 
venute in un’altra zona del passo 
del Vivione (non estranee alla vi¬ 
cenda, come inizialmente si era 
creduto). Infine «la terza prova 


Probabilmente l’uomo 
non sopportava 
il fatto che lo zio 
si fosse sposato 
una seconda volta 


determinante»: ciò che è stato tro¬ 
vato nel garage dei Gatti, «il mat¬ 
tatoio per i due poveri zii». Le in¬ 
dagini non sono ancora concluse, 
ma gli inquirenti si sono detti si¬ 
curi di «un risultato di giustizia». 
Non sarebbe più un’incognita 
nemmeno il movente: a scatena¬ 
re la follia omicida di Guglielmo 
Gatti sarebbe stato «un astio ven¬ 
tennale» per gli zii, in particolare 
per Luisa De Leo, una donna ca- 
ratterialmente molto diversa da 
lui, che tutti descrivono allegra, 
socievole e con una grande gioia 
di vivere. Il risentimento nei con¬ 
fronti della zia sarebbe iniziato 
con le sue nozze con lo zio Aldo, 
dopo la morte della prima mo¬ 
glie. 

Mentre il delitto sembra chiarirsi 
per l’accusa, la difesa reagisce 
con toni polemici: «È una senten¬ 
za già scritta». L’avvocato Luca 
Broli si è infatti detto «stupito» 
della «spavalderia» della procu¬ 
ra: «La questione è ancora inter¬ 
pretabile». 



Carabinieri del Ris nei garage della palazzina di Via Ugoiini a Brescia Foto Catalani/Ansa 


Un’ombra si allunga 
sulla morte del padre 

I pm pensano di riesumare ii corpo 
di Luciano Gatti, deceduto 2 mesi fa 


BRESCIA Tranquillo, riservato, 
chiuso. Per altri però anche duro, 
enigmatico, scorbutico. «Come 
il padre» dicono adesso in molti. 
Proprio quel padre - morto un pa¬ 
io di mesi fa d’infarto - con cui 
lui, Guglielmo Gatti, aveva avu¬ 
to sempre un rapporto difficile. 
Ancor più pare da quando se ne 
era andata anche la madre, due 
anni orsono, a cui Gatti era inve¬ 
ce legatissimo. Presente e passa¬ 
to, un intreccio che poi ha finito 
per scoprire in Gatti una «mente 
criminale». Capace di uccidere i 
due zii Aldo e Luisa con un pia¬ 
no studiato con fì-eddezza assolu¬ 
ta. 

Ma forse non solo loro. È la nuo¬ 
va ipotesi che sembra stiano for¬ 
mulando in queste ore in Procu¬ 
ra, tanto da vagliare la possibilità 
di fare accertamenti anche sulla 
morte del padre di Guglielmo, 
Luciano: ne è già stata richiesta 
copia del certificato di morte, 
adesso si ipotizza anche la riesu¬ 
mazione del cadavere. È stata 
morte naturale o anche lui è stato 
assassinato, magari avvelenato? 


Gli inquirenti continuano nel 
frattempo a fare i conti alla ricer¬ 
ca del movente per il massacro 
del garage. Soldi? Dissapori? 
Vendetta? La pista c’è, ha assicu¬ 
rato ieri il procuratore Giancarlo 
Tarquini. Si tratta di valutare 
quanto distante possa essere con 
la doppia immagine che negli an¬ 
ni Gatti aveva finito per dare di 
se stesso. Quella del bravo ragaz¬ 
zo, «primo della classe, soprat¬ 
tutto in matematica, adorato dai 
prof», come lo ricordano ancora 
i compagni del liceo scientifico. 
Poi gli studi di ingegneria, anche 
questi brillanti. Almeno all’ini¬ 
zio. Poi qualcosa si inceppa. Ma¬ 
gari un richiamo che dentro gri¬ 
dava già da tempo. Guglielmo 
parte militare, s’avvicinano i 30 
anni. E l’università resta lì. Qual¬ 
cosa di incompiuto, irrealizzato. 
Come irrealizzata resta l’idea di 
una famiglia («Ragazze? Niente 
di niente» si lascia andare ancora 
qualcuno), di una vita sociale. 
Guglielmo si chiude. Con gli 
amici, con la famiglia. Poi, cie¬ 
ca, l’esplosione. 


L’INTERVISTA 


LUIGI CANCRINI 


Lo psichiatra: dietro il massacro le ingiustizie che si crede di aver subito e le attese cui non si è saputo rispondere 


«Una vendetta contro la propria incapacità» 


■ di Fabio Amato / Roma 


«Crudeltà mentale». 

Con queste parole il 
procuratore capo di 
Brescia, Giancarlo 
Tarquini, ha stigma¬ 
tizzato l’omicidio dei 
coniugi Donegani. 

Ma dietro la crudeltà 
resta un individuo, la 
cui colpevolezza giu¬ 
diziaria passerà inevitabilmente anche 
per la psichiatria. 

Dott. Cancrini quale persona che si 
possa dire normaie può arrivare a una 
crudeità come queiia che sembra 
aver messo in atto Gugiieimo Gatti? 

«Si tratta sicuramente di una persona che 


nel corso degli anni - anni di vita solitaria 
caratterizzata da un sentimento di impo¬ 
tenza - ha accumulato una grandissima 
dose di aggressività che non poteva espri¬ 
mere. Il presupposto è quello di un distur¬ 
bo di personalità importante, questa alme¬ 
no la definizione diagnostica, che tuttavia 
non implica in senso stretto la presenza di 
una malattia. Non stiamo parlando, per 
esempio, di una persona schizofrenica, 
ma di un disturbo il cui elemento caratte¬ 
rizzante è quello della attribuzione della 
colpa verso il mondo esterno. Una deriva 
paranoide in cui il soggetto cova una for¬ 
ma di ostilità verso le persone perché le 
ritiene “contro di lui”». 

Di fronte a questo tipo di disturbo, su 
quaie base si può discutere di sanità 
mentaie, neii’eventuaiità di un 


procedimento giudiziario? 

«È un percorso abbastanza complicato. 
Ci sono in genere tre criteri, che determi- 
ninano una “normalità giudiziaria”. Il pri¬ 
mo è la presenza di motivazioni 
“ragionevoli” per il delitto. Vale a dire 
l’interesse, oppure l’espressione di una 
vendetta attesa da tempo. Il secondo è il 
modo in cui il delitto è stato compiuto. 
Quando il delitto è ben organizzato, e si 
riscontrano freddezza, lucidità, prepara¬ 
zione, questi elementi portano a pensare a 
una mente che governa le azioni. Il terzo 
elemento importante è il modo in cui la 
persona racconta ciò che ha fatto. L’indi¬ 
viduo che racconta dall’interno di una pa¬ 
tologia mentale, racconta anche le stra¬ 
nezze del suo pensiero, mentre compiva il 
fatto». 


Il delitto è stato compiuto in modo 
assoiutamente iucido e determinato, 
e aitrettanta cura sembra sia stata 
riposta neiia copertura deiie prove... 

«Siamo comunque di fronte a una perso¬ 
na con dei problemi vistosi. La sua rela¬ 
zione con il mondo normale è solo nella 
compatibilità con il confine giudiziario 
della capacità di intendere e di volere. Ma 
per sviluppare un tale delirio ci vuole 
un’infanzia crudele, in cui l’individuo ha 
subito grandi ferite da persone per lui si¬ 
gnificative. A questo deve essere seguito 
un tentativo di riscatto, ciò che lo ha fatto 
diventare il primo della classe, cercando 
un compenso. Quando poi questo mecca¬ 
nismo è fallito, l’individuo si è chiuso, 
cercando vendetta alle ingiustizie subi¬ 
te». 



Napoli, baby gang in azione: calci a una turista di colore 

Prima la scippano, lei cerca di farsi ridare la borsetta e scattano insulti razzisti e pugni: arrestati 


M di Virginia Lori / Napoli 

LEI È FRANCESE France¬ 
se, frequenta l’università. 
Una ragazza che voleva ve¬ 
dere Napoli, per una vacan¬ 
za. Ma per la baby gang che ieri 
l’ha assalita era soprattutto una 
donna di colore. E allora, oltre al¬ 
lo scippo della borsetta, anche gli 
insulti razzisti. La scena ieri po¬ 
meriggio, vicino alla spiaggia 
della Gaiola - uno degli angoli 
più suggestivi della città - : 10 ra¬ 
gazzini approfittando di una sua 
momentanea distrazione, le porta 
via la borsa contenente un telefo¬ 
no cellulare e 50 euro. Quattro ra¬ 
gazzini sono stati arrestati dai ca¬ 
rabinieri mentre proseguono le ri¬ 
cerche di altri sei aggressori. Un 
altro grave episodio che vede pro¬ 
tagonisti i minorenni; a Napoli 
negli ultimi giorni diversi ragaz¬ 


zini sono stati fermati dalle forze 
dell’ordine per aggressioni e rapi¬ 
ne. 

Questa volta, vittima è stata An- 
geline V., di 35 anni, di Montpel¬ 
lier. La donna è in Italia da qual¬ 
che giorno ospite di una famiglia 
di Portici. Angeline ieri pomerig¬ 
gio si è recata sulla spiaggia nel 
quartiere Posillipo, in compagnia 
di alcuni amici. E bastato però un 
momento di distrazione che alcu¬ 
ni ragazzini le hanno portato via 
la borsa. 

La donna si è accorta di quanto 
accaduto, si è girata intorno ed ha 
ha visto poco distante che la ba¬ 
by-gang si stava spartendo il bot¬ 
tino. Li ha avvicinati chiedendo 
la restituzione di quanto le era 
stato portato via ma per tutta ri¬ 
sposta è stata insultata e poi ag¬ 
gredita a pugni e calci. Intanto, 
qualcuno ha avvisato i carabinie¬ 


ri. E sul posto sono intervenute 
tre pattuglie di motociclisti del 
nucleo radiomobile di Napoli. I 
ragazzi alla vista dei militari si 
sono subito tuffati in mare per 
sfuggire alle conseguenze del lo¬ 
ro gesto. Qui è partito finsegui- 
mento: a bordo di un pedalò, tro¬ 
vato sulla spiaggia, i carabinieri 
hanno raggiunto in mare e arre¬ 
stato i primi due minori. Gli altri 
due autori del fùrto sono stati tro¬ 
vati dopo ore di ricerche. In parti¬ 
colare, fultimo ragazzo scappato 
ai carabinieri, è stato scovato su 

Angeline, francese 
era sulla spiaggia 
In città da diversi giorni 
rapine e aggressioni 
a opera di ragazzini 


un promontorio roccioso chiama¬ 
to «lo Scoglione», ancora bagna¬ 
to ed in possesso di una settantina 
di euro. Impegnata anche una 
motovedetta che ha setacciato la 
costa. 

La turista francese vittima della 
rapina è rimasta sulla spiaggia in 
attesa che i carabinieri terminas¬ 
sero il loro lavoro. A Portici, le 
persone che ospitano Angeline, 
infatti parlano di una ragazza co¬ 
raggiosa, impegnata nel volonta¬ 
riato che non tollera le ingiusti¬ 
zie. Successivamente la donna è 
stata visitata da una unità di pron¬ 
to intervento medico fatta inter¬ 
venire sul posto che le ha riscon¬ 
trato contusioni varie con neces¬ 
sità di successivi controlli ospe¬ 
dalieri. 14 sedicenni arrestati so¬ 
no stati portati nel centro di pri¬ 
ma accoglienza dei Colli Aminei 
a Napoli. Ora prosegue la ricerca 
da parte dei carabinieri dei loro 
presunti complici. 




Agrigento 

La lite per ordinare un panino 
finisce in tragedia: un morto 

Èfinita in tragedia una banale lite per la prece¬ 
denza nell’ordinare un panino. Angelo Piazza, 
28 anni, ha sparato un colpo di pistola contro 
Antonio Traina, SOenne. È accaduto in un pic¬ 
colo centro dell’agrigentino, a Cianciana. Le in¬ 
dagini sul delitto sono condotte dalla compa¬ 
gnia di carabinieri di Cammarata. La lite per la 
precedenza per l’ordinazione di un panino sa¬ 
rebbe stato solo uno degli alterchi fra i due. La 
lite sarebbe avvenuta davanti ad una panineria 
in corso Cinquemani Arcuri. L’inchiesta è coor¬ 
dinata dalla Procura di Sciacca. 

Sequestro-lampo in Sardegna 

Prosegue la caccia 
ai rapitori 

Ècaccia in Sardegna alla banda di delinquenti 
che venerdì ha rapito Davide Arra, il figlio di 17 
anni del direttore della filiale di Tortoli del Ban¬ 
co di Sardegna, con la speranza di imposses¬ 
sarsi con facilità di 50 mila euro. Nelle mani de¬ 
gli inquirenti vi sarebbe già elementi importanti 
che potrebbero portare a una rapida individua¬ 
zione di tutti i componenti. All’origine dell'otti- 


mismo vi sarebbe il fatto che un unico filo con¬ 
duttore sembrerebbe legare l'episodio del se¬ 
questro lampo al tentativo di rapire una coppia 
tedesca, avvenuto \'8 giugno scorso. Dal rac¬ 
conto di Davide sarebbero emerse singolari 
coincidenze fra i due casi, soprattutto, per 
quanto riguarda il comportamento dei banditi. 

Cassino 

Masso dal cavalcavia 
c’è un nuovo testimone 

Gli investigatori che indagano per identificare i 
responsabili del lancio del masso dal cavalca¬ 
via dell'AI Roma-Napoli al km 666 sentiranno 
la prossima settimana un testimone. Si tratta 
di un automobilista di Gioia Tauro (Reggio Ca¬ 
labria) che la notte del 13 agosto scorso pas¬ 
sando sotto il cavalcavia alla guida della sua 
auto avrebbe notato una persona di aspetto 
giovanile sul ponte e sull'asfalto dei detriti. 
Leggendo i giornali l' uomo si e ricordato del 
particolare e lo ha raccontato agli agenti del 
commissariato di Gioia Tauro. «Intendiamo 
sentirlo - ha detto il sostituto procuratore della 
repubblica di Cassino, Carlo Morra - per verifi¬ 
care alcuni particolari. Sicuramente non potrà 
riconoscere la persona che si trovava sul pon¬ 
te ma l'indicazione dell' ora è per noi già utile». 
L' automobilista sarebbe transitato verso l' 
una e trenta, mentre il lancio del masso si è ve¬ 
rificato all' 1,55. 
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Lipari, un aeroporto vip nelJa peiia dell’Unesco 

11 sindaco di Forza Italia dà il via libera al cemento: calpestato il Piano paesistico dell’isola 


M di Alessio Pervasi /Palermo 

CEMENTO FACILE Lipari, da sempre quie¬ 
te, placidi ozi, solo guardare il tempo che pas¬ 
sa. Aspettare col vento in faccia. Per questo 
la gente a corto di tempo è sempre venuta 


qui. Mail sindacofor- 
zitaliota dell'antica 
Meligunis, Mariano 
Bruno, è un uomo in- 

sofferente al tran tran isolano, 
non si aeeontenta e vuole sempre 
di più, pensa a un’isola sfavillan¬ 
te, patinata, pronta e eonfeziona- 
ta per esser venduta al tour opera- 
tor di turno. Un uomo insomma 
ehe insegue il sindaeo un po’ vi¬ 
sionario di Stromboli, quello ehe 
eantieehiava la musiea di Giù la 
testa ripreso in Caro Diario da 
Nanni Moretti. 

Così Mariano Bruno per la «sua» 
Lipari ha eseogitato addirittura 
di eostruire un aeroporto per far 
atterrare e deeollare gli aerei dei 
Vip, eomodamente e senza sus¬ 
sulti. Vip ma anehe meno vip, a 
patto ehe siano danarosi. Come 
Massimo Cianeimino, formai fa¬ 
moso rampollo del defunto Don 
Vito da Corleone - sindaeo nella 
Palermo del saeeo edilizio -, ehe 
seeondo i giudiei ha gestito firn- 

Si sbancherà una collina: 
il progetto già è stato 
presentato. E sul Plano 
di tutela ambientale 
cl si rimetterà mano... 


menso e illeeito patrimonio del 
padre, e ehe aH’inizio dell’estate 
aveva promesso a Bruno ehe gli 
avrebbe fatto dono addirittura di 
un eampo di ealeio in erba, a di¬ 
mostrazione di amieizia e di 
amore per le Eolie. 

E pazienza anehe se l’area dove 
sorgerà l’aeroporto pensato per i 
Vip è indieata nel Piano Paesisti- 
eo vigente eome TO1, ossia tute¬ 
la orientata 1, fra le due vette più 
alte dell’isola, le due eime di vul- 
eani ehe hanno di fatto formato 
l’isola. E se eon i lavori di movi¬ 
mento terra si eliminerà un’intera 
eollina, quella di Colle S. Elmo, 
riempiendo eoi materiale di risul¬ 
ta i resti di aleuni eanyon seavati 
fra le pendini di monte Chiriea. 

Il progetto (il sindaeo alfinizio lo 
spaeeiava eome iniziativa della 
Protezione Civile ma è stato sbu¬ 
giardato dall’opposizione loeale 
guidata dal diessino Pino La Gre- 
ea) è stato presentato da una so- 
eietà privata, l’Aviolipari S.r.l., e 
fa già parte del Piano regolatore 
generale. Piano al di fuori delle 
norme, visto ehe dovrebbe sotto¬ 
stare al Piano Paesistieo apposto 
in extremis sulle Eolie dall’asses¬ 
sore useente ai Beni Culturali, 
esattamente un anno addietro. 
Ma il sindaeo e i suoi amiei è già 
da un po’ ehe premono eontro 
l’intero Piano paesistieo e l’attua¬ 
le assessore regionale ai Beni 
Culturali Antonio Pagano (Forza 
Italia) ha già laseiato intendere di 
essere d’aeeordo: il Piano Paesi¬ 
stieo va rivisto, impedisee lo svi¬ 


luppo. Così il Piano regolatore 
potrà venir ripeseato eome un jol¬ 
ly dal fondo del mazzo e oplà, 
d’ineanto depuratori, strade, gal¬ 
lerie, dighe foranee, alberghi e 
residenee sparsi dappertutto. Già 
si ealeolano i prezzi dei terreni 
da espropriare. E si eontano i sol¬ 
di. 

E ehissenefrega se l’Uneseo tor¬ 
na a minaeeiare - dopo V affaire 
legato alla eostruzione di otto 
nuovi alberghi e 300 nuovi posti 
letto a Lipari e Vuleano - di de¬ 
pennare le sette sorelle delParei- 
pelago delle Eolie dal suo presti¬ 
gioso eleneo di meraviglie da tu¬ 
telare per il bene dell’umanità. 
Tanto qui vogliono pure far spa¬ 
rire le spiagge, magari le sposta¬ 
no un po’ più in là o le seppelli- 
seono per sempre in un mare di 
eemento. 

Un assalto alla diligenza senza 
tregua, malgrado sui tavoli e ne¬ 
gli armadi della Proeura della Re- 
pubbliea di Bareellona Pozzo di 
Gotto (Messina) ei siano più di 
200 inehieste sull’abusivismo 
edilizio delle Eolie. «Perehé - eo¬ 
me ha diehiarato il Sostituto pro- 
euratore Olindo Canali - il pro¬ 
blema è sempre lo stesso. Le Eo¬ 
lie, Lipari in partieolare, è eome 
se fossero una repubbliea a parte 
ehe fa parte di una regione, quel¬ 
la sieiliana, ehe è un’altra repub¬ 
bliea a parte; ehi eommette gli 
abusi edilizi è eonvinto, spesso a 
ragione, di farla franea, o perehé 
i reati vanno in preserizione o 
perehé arriverà una sanatoria». 


Un altro scempio 
nell'arcipelago patrimonio 
deH’umanità. Il giudice: 
«Abusivismo e condoni: è 
una repubblica a parte... » 


Virus dei polli, blindati gli aeroporti 
di Malpensa e Fiumicino 


■ Seudo sanitario Così eome fu per la Sars 
(l’epidemia della polmonite atipiea), anehe per il 
eosiddetto virus dei polli ehe ha infettato alleva¬ 
menti in varie parti dell’Asia, negli aeroporti di 
Fiumieino e Malpensa sono entrate immediata¬ 
mente in vigore le misure di prevenzione e eon- 
trollo su passeggeri e merei provenienti da zone a 
risehio. 

Nello sealo romano, in attesa di ulteriori disposi¬ 
zioni dal ministero della Salute, è già seattato lo 
seudo sanitario eontro l’influenza aviaria ehe 
sembra abbia raggiunto anehe gli Urali, sfiorando 
la Russia europea dopo essersi espansa in Siberia 
e Kazakhistan. Serupolosissimi i eontrolli sui pas¬ 
seggeri ehe arrivano dalla Cina e dalla Russia, ef¬ 
fettuati dai mediei dell’uffieio della Sanità aerea e 
dai veterinari. «Se uno di questi viaggiatori, appe¬ 
na sbareato in aeroporto, dovesse aeeusare pro¬ 
blemi polmonari - sottolinea il medieo di turno 
dell’uffieio della Sanità aerea - seatterebbe subito 
il rieovero per aeeertamenti in un ospedale speeia- 
lizzato in malattie infettive ehe, per quanto ei ri¬ 
guarda, è lo Spallanzani di Roma. Ma, in un easo 
eome questo, i eontrolli si estenderebbero anehe 


ai passeggeri ehe, a bordo dell’aereo, oeeupavano 
la fila di posti immediatamente avanti e dietro la 
persona ehe ha aeeusato il malessere». 

Anehe se dalla Cina, viene sottolineato, non arri¬ 
vano a Fiumieino polli, o pollame in genere, e ne- 
anehe suini, la vigilanza dei veterinari in servizio 
alla Cargo City è eomunque alta. Tra le misure in 
vigore in aeroporto, anehe il sequestro e quindi la 
distruzione, tramite ineenerimento in un apposito 
forno, di eventuali generi alimentari di origine 
aviaria trovati nel bagaglio di passeggeri prove¬ 
nienti da zone a risehio. 

Livelli di guardia alti anehe allo sealo milanese. 
L’Uffieio veterinario ha rieevuto «nuove e preei- 
se» direttive sulla gestione di eventuali «eariehi» 
a risehio. L’Uffieio di sanità aerea, inveee, non 
avrebbe aneora avuto nuove indieazioni dal mini¬ 
stero della Salute. Comunieazioni uffieiali sono 
inveee arrivate all’Uffieio veterinario. «Abbiamo 
rieevuto nuove disposizioni proprio in questi 
giorni: ueeelli vivi dalle aree a risehio non do¬ 
vrebbero arrivare. In teoria non dovrebbero nem¬ 
meno partire - sottolinea - ma nel easo abbiamo 
eomunque il divieto di autorizzarne l’ingresso». 



Acqua agli automobilisti in coda sulla Al 

MILANO Rientro dalle vacanze all’insegna glie della Polstrada hanno distribuito botti- 
delie code sull’autostrada. E se al nord s’è glie di acqua agli automobilisti incolonnati 
scatenata la pioggia. suH’AutoSole le pattu- sul tratto fiorentino. 


Sì vergogna della paura dì volare 
Imprenditore sì impicca a Genova 


■ Si è impiccato con un filo elettrico perché ave¬ 
va paura di volare e se ne vergognava con gli 
amici con i quali doveva partire per l’Africa. Vit¬ 
tima della vicenda è G.P. imprenditore genovese 
di 47 anni. Secondo quanto appreso, l’uomo sa¬ 
rebbe dovuto partire per l’isola di Zanzibar in 
compagnia di un amico, quando, al momento di 
ritirare i biglietti ha manifestato malori e insoffe¬ 
renza all’idea di imbarcarsi su un volo. Ritirate 
ugualmente le carte d’imbarco, l’uomo sarebbe 
poi tornato nella sua abitazione e si sarebbe suici¬ 
dato. 

Non lascia dubbi interpretativi il rapporto redatto 
dai carabinieri ed inviato al magistrto di turno. 
Secondo le forze dell’ordine, infatti, l’unica ra¬ 
gione plausibile del suicidio sarebbe da ritrovare 
nel «terrore» e nel «costante stato di choc che 
hanno pervaso la vittima nei giorni immediata¬ 
mente precedenti la tragedia, oltre al probabile 
senso di vergogna per avere detto aH’amico di 
non volere più partire». 

A corroborare la tesi degli inquirenti anche il pa¬ 
rere dello psicologo genovese Gianni Guasto, in¬ 
tervenuto sulle pagine del quotidiano genovese II 


Secolo XIX. «È chiaro - ha commentato Guasto - 
che si trattava di una personalità preda di un di¬ 
sordine affettivo. Non avendo legami stabili e tra¬ 
scorrendo molto tempo con i familiari, è probabi¬ 
le che avesse manifestato un’indole eccessiva¬ 
mente giovanile». 

«Si tratta di figure borderline - ha sottolineato 
l’esperto - che non peggiorano mai al punto di es¬ 
sere ricoverati. Il problema è che su questo tipo di 
carattere vanno a incidere profondamente eventi 
ansiogeni, come il terrorismo e i disastri aerei, 
che in passato non registravamo con cadenza tan¬ 
to serrata». 

Tra le concause, lo psicologo identifica anche la 
pressione psicologica dovuta ai recenti disastri 
aerei e al rischio attentati. «Noi specialisti - ha 
continuato Guasto - stiamo assistendo a reazioni 
diffuse di panico, dagli attentati di Londra in poi, 
come mai era accaduto prima. Nel caso in esame, 
è probabile che l’imprenditore non sia stato più in 
grado di difendersi dall’azione soverchiante delle 
ultime e inquietanti notizie, mescolata alla vergo¬ 
gna. Si è sentito, nel suo intimo, impresentabile. 
E il suicidio è stata davvero l’estrema risposta». 


PALERMO 

Traghetto 
«impazzito»: 
31 feriti 

■ / Palermo 


31 FERITI, PANICO e fug¬ 
gi-fuggi dal molo. Si è conclusa 
così la traversata del traghetto 
Emilia, partito venerdì sera da Ca¬ 
gliari, destinazione Palermo. 
Giunta ieri mattina al porto del ca¬ 
poluogo siciliano la nave - in forze alla 
compagnia Tirrenia - ha avviato le proce¬ 
dure di attracco, ma qualcosa, probabil¬ 
mente un guasto al comando dei motori, 
ha reso il mezzo ingovernabile e il tra¬ 
ghetto ha chiuso il proprio viaggio sbat¬ 
tendo violentemente contro la banchina. 

I feriti, immediatamente soccorsi dagli 
uomini del 118 locale, hanno riportato 
nella maggior parte dei casi semplici 
escoriazioni e contusioni - ad eccezione 
di una bambina ricoverata per una frattu¬ 
ra allo zigomo e un trauma cranico -, ma 
molti passeggeri hanno vissuto attimi di 
panico mentre lo scafo si avvicinava alla 
costa senza rallentare. «Ho visto la gente 
al porto che si è messa a correre per fug¬ 
gire», ha raccontato Giuseppe Lucifera, 
che al momento dell’impatto si trovava 
al quarto piano dell’imbarcazione. Incon¬ 
sapevole, invece. Rosario Arcidiacono, 
che dai piani superiori si era già spostato 
assieme alla famiglia. «Eravamo scesi in 
garage - ha raccontato l’uomo - dove 
avremmo dovuto prendere l’auto. All’im¬ 
provviso l’urto, i bambini potevano ri¬ 
schiare di avere le gambe tranciate». 
Sull’incidente, che ha provocato una 
rientranza di mezzo metro nella poppa 
della nave e il danneggiamento di alcune 
decine di veicoli, è stata aperta un’inchie¬ 
sta tecnica dalla capitaneria di porto di 
Palermo. A questa spetterà la responsabi¬ 
lità di segnalare l’accaduto alla procura 
del capoluogo per l’eventuale apertura di 
un fascicolo giudiziario. Intanto, la Tirre¬ 
nia ha confermato l’ipotesi di un’avaria 
dei comandi. Secondo la ricostruzione il 
comandante della nave, Nicola Grimaldi, 
accortosi dell’impossibilità di rallentare 
avrebbe immediatamente comunicato 
l’urgenza alla sala macchine. Anche da 
qui però il tentativo di fermare i motori 
sarebbe fallito, e l’uomo avrebbe quindi - 
ormai inutilmente - dato ordine di dare 
fondo all’ancora per scongiurare l’impat¬ 
to. Parziale conferma di questa versione 
è arrivata anche dal vice-ministro ai Tra¬ 
sporti Mario Tassone. «Dalle prime noti¬ 
zie in nostro possesso - ha commentato - 
non avrebbe funzionato il reverse, cioè il 
comando per il passaggio da macchina 
avanti a macchina indietro. Prima di 
esprimere un giudizio sulle cause atten¬ 
diamo però l’esito deH’inchiesta». Esito 
al quale si appellano anche i sindacati: 
«Chiediamo - ha commentato Antonio 
Pasqualino, segretario siciliano della 
Filt-Cgil - alle autorità competenti di ve¬ 
rificare lo stato dell’imbarcazione, ma 
anche quello delle manutenzioni effettua¬ 
te. La nave, infatti, ha circa trent’ anni». 
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L e gocce di miele distillate dalFalbero della 
vita avevano inebriato Philippe, facen¬ 
dogli dimenticare il tragico futuro che lo 
aspettava in agguato. Così, non appena il 
suo sguardo ha passato meccanicamente 
dal volto di Gina all’unica cosa che lui 
aveva indosso, l’orologio, saltò sui suoi piedi. Il 
topo bianco del giorno e il topo nero della notte 
avevano rosicchiato ancora di più la base dell’al¬ 
bero su cui si era arrampicato e, adesso, le terribili 
fauci del drago erano davvero vicine. “Mio Dio! 
-esclamò- Devo scappare, Gina! Sono davvero nei 
guai!” “Non esagerate -minimizzò lei, che pensava 
all’auto in divieto di sosta- male che vada paghe¬ 
rete una multa”. Nonostante l’eccitazione nevrotica 
da cui era stato invaso, Bon-Bon dovette notare il 
ritorno al voi da parte di Gina. Era forse l’inconscio 
segnale che quel breve momento d’amore tra loro 
sarebbe restato per sempre una parentesi irripeti¬ 
bile. Andò in bagno per le frettolose abluzioni post 
coitum, e in capo a un minuto era tornato nella 
camera. “Magari i miei guai riguardassero il par¬ 
cheggio. .. -sospirò- Rimarrei abbracciato a voi fino 
all’alba. Sono guai molto più grossi, Gina!” “Avete 
un’altra donna? Un’altra famiglia?”, chiese allora lei 
con l’impertinenza concessale dall’intimità di poco 
fa. 


Philippe, che stava infilandosi il secondo 
calzino, si fermò stupito. “Gina! Che dite? Io non 
ho famiglie e nemmeno amanti -disse con franco 
candore- a parte, ovviamente, Nadine, che con¬ 
sidero ormai la mia compagna e che, tutto som¬ 
mato, credo di amare...” Rimase un attimo in 
silenzio, con il calzino penzolante dalla mano, e 
poi aggiunse: “Anzi, la amo proprio”. Gina trovò 
di grande eleganza questa esplicita dichiarazione 
d’amore di Philippe: detestava l’ipocrisia tipica di 
molti maschi che, per giustificare soprattutto a sé 
stessi un amore adulterino, si affannavano a sot¬ 
tolineare, con l’occasionale partner, torti e screzi e 
incomprensioni con il coniuge. Si rivolse di nuovo 
a Bon-Bon: “Nadine è sicura che abbiate un’altra 
famiglia. E’ quello scambio di vestiti, dopo il viag¬ 
gio a Bordighera, che l’ha convinta”. “La verità - 
disse Philippe mentre si abbottonava la camicia- è 
che Nadine è molto gelosa e lavora con la fantasia. 
La maggioranza delle signore di cui vi ha raccon¬ 
tato le ho conosciute appena”. Mentre lui parlava, 
Gina girava nuda per la stanza in cerca di panto¬ 
fole e vestaglia. La camera si era trasformata in un 
bel campo di battaglia -belle sono solo le battaglie 
amorose- e non vi era angolo, dal tappeto al letto 
alla poltrona, che non portasse ancora i segni del 
loro tenero duello. Trovò la vestaglia sotto il letto 
e le pantofole in due angoli opposti della stanza. 
Le raccolse e si chiuse nel bagno. Quando ne uscì, 
Bon-Bon, quasi del tutto vestito, stava davanti 
allo specchio e si faceva il nodo alla cravatta. Lei 
gli arrivò alle spalle e lo abbracciò piano da dietro, 
sorridendo al volto di lui nello specchio. Della loro 
immagine riflessa Gina si compiacque: erano belli 
e stavano bene insieme. “Almeno nello specchio! 
-pensò- Nella vita chissà”. Ma l’eventualità non 
l’attirava, tenuto conto, nell’ordine, della fatica che 
sarebbe costata instaurare una nuova convivenza, 
di quanto sarebbe diventato noioso Philippe con 
il tempo, e del dolore che avrebbero dato alla sua 
amica Nadine. Il gioco non valeva la candela. Senza 
tener conto del fatto, per lei inspiegabile quanto 
indiscutibile, che Monsieur Henry Latiguée era e 
rimaneva l’unico grande amore della sua vita. 

“Fatiguée!”, esclamò a bassissima voce 
un terrorizzato Bon-Bon. Dal basso erano giunti 
chiari rumori di un portone che si apriva e la voce, 
stranamente lamentosa, del padrone di casa. Per lo 
sprovveduto dongiovanni fu come se qualcuno gli 
avesse sfilato via l’intera spina dorsale. Cominciò a 
saltellare e a dondolarsi come un fringuello appena 
chiuso nella gabbia. “Esiste un’uscita secondaria? 
Un’uscita di servizio?”, chiedeva disperato. “Fini¬ 
tela! -fu costretta a urlare Gina per calmarlo- Un 
po’ di dignità, perdiana! No sea tan cojudo. Henry 
è un vero laico e, in più, è vostro amico. Non ose¬ 
rebbe mai recriminareo accusare se vi trovasse qui, 
mai!” Philippe sgranò gli occhi: “Ne siete certa? 
Non dirà nulla?” “Nulla”, ripetè lei aprendo la porta 
e uscendo dalla camera. “Comunque la scala di ser¬ 
vizio è di là. Il primo scalino è rotto ed è molto 
bassa. Attento alla testa”. Da sotto saliva ancora un 
calpestìo, voci maschili di “Fate piano, così” e alti 
lamenti di Fatiguée. Gina lasciò Bon-Bon al suo 
destino e scese premurosa la scala principale. 

Nella sala, Antonio ’o professore e uno 
sgangherato tassista con cappello e spolverino sta¬ 
vano sistemando un Monsieur Fatiguée più morto 
che vivo sulla poltrona imperiale. All’arrivo di Gina i 
due assistenti deposero Fatiguée e salutarono rispet¬ 
tosamente Madame. Antonio, finalmente osservato 
e quasi protagonista, fece un passo avanti, si inchinò 
graziosamente e parlò. “Era andato tutto bene. Ha 
fatto un bagno turco con massaggio splendido, ma 
chissà, forse non si è asciugato bene... E poi appena 
uscito, questo cazzo di dolore...” Gli era scappato 
di dire cazzo’, e si confuse. Tossicchiò per nascon¬ 
dere l’imbarazzo e Henry ne approfittò per ripren¬ 
dere il comando. Con una voce da scout morente 
che ha appena il fiato di denunciare agli uomini del 
Forte quale tribù indiana ha dissotterrato l’ascia di 
guerra, indicò alla moglie il tassista: “Puoi dare una 
buona mancia a questo gentile signore?” Nell’in¬ 
gresso Gina aprì il contenitore di legno , a forma 
di coniglio, con dentro l’argent de poche della 
casa. “Ho bisogno anche di biancheria asciutta -le 
urlò con un raschio di voce- Questa che ho è tutta 
bagnata!” Gina pagò il tassista e, nell’accompagnarlo 
alla porta, vide sulla sedia di vimini dell’ingresso il 
panama di Bon-Bon. Lo raccolse con disinvoltura e 
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Capìtolo XXI: ^^Gina passa dalle braccia di 
Philippe a quelle dì Henry e poi fa un bagno, e 
si dice che braccia come quelle di Philippe non 
possono appartenere a un doppiogiochista, 


salì con quello al piano superiore. Tornò dopo pochi 
minuti, portando ad Henry la biancheria intima, 
un asciugamano, il pigiama e la veste da camera. 
Cominciò a spogliarlo sotto l’occhio vigile di Anto¬ 
nio, pronto a intervenire alla bisogna. L’operazione 
non era facile e, a giudicare dalle reazioni di Henry, 
piuttosto dolorosa. “Che buon odore che hai”, disse 
lei annusando con teatrale esagerazione il marito. 
Fatiguée pensò che stesse scherzando. “Buono? Mi 
sento come se mi avessero immerso in un barile di 
baccalà!” “Non è merluzzo, è olio di argan -disse 
lei- è un buon odore”. Lentamente, Henry si portò 
il dorso della mano al naso e si riannusò. Non gli 
sembrò più così malvagio, anzi. Ma non se ne mera¬ 
vigliò: quella donna aveva il potere di ipnotizzare e 
guidare tutti i suoi sensi, non solo l’olfatto. Poi, nel 
movimento di lei per sfilargli il braccio dalla manica 
della camicia, in mezzo agli infiniti ‘Ohi! Ohi!’, il 
naso di Fatiguée finì diritto sul seno di Gina. Si 


dell’orgasmo, le due azioni si sommarono, colo¬ 
rando la nera giornata di Henry di un po’ di rosa. 
Confidando in quel miglioramento, si spinse fino 
a tentare di alzarsi intonando a squarciagola un 
brano giustappunto de La vie en rose, in una ver¬ 
sione abbastanza lontana da quella di Edith Piaf 
Ma subito il dolore si rifece cattivo. “Meglio non 
esagerare”, disse mortificato. Solo allora Gina si 
accorse dei lividi sulle braccia e le spalle di lui. “Ma 
cosa ti è successo?”, chiese allarmata. “Un massag¬ 
gio troppo vigoroso in un bagno turco”, rispose lui 
con un lugubre sospiro. “Ma sembra che ti abbiano 
pestato a sangue!” “Tutta colpa di quel coglione di 
Antonio o Giuseppe Sportelli, come si fa chiamare! 
Mi ha messo nelle mani di gente che non distingue¬ 
rebbe un muscolo da una patata. Ho anche dubitato 
di essere finito ostaggio di un gruppo terroristico 
deciso a far pagare a me il conto fra l’occidente e il 
mondo arabo”. Gina tornò di sopra e ne ridiscese 



‘'Così, in perfetta posizione a doppio angolo retto, lo trovò Antonio, 
richiamato da Gina al capezzale delVinfermo. ” 


accorse che sotto la vestaglia era nuda e la cosa lo 
fece sentire subito meglio. Ma non lo dette a vedere 
e continuò a lamentarsi e, respirando a fatica, chiese 
ad Antonio di lasciarli soli. Antonio non se lo fece 
dire due volte. Gli urlò anche di chiudere la porta, 
e Antonio si premurò di obbedire. 

Appena soli Fatiguée aprì la vestaglia di 
Gina e le baciò e succhiò i seni. “Nuda di pome¬ 
riggio! -si congratulò via via più eccitato- Mi stavi 
aspettando, eh?” “No”, rispose lei tranquilla. “Per 
favore -insistette lui con una vocina piagnucolosa- 
dimmi di sì, lo sai che adoro le donne bugiarde!” 
“Sì, ti stavo aspettando”, disse lei, sempre tranquilla. 
“Gina -sospirò lui- sto male! Ho bisogno della tua 
medicina!” Lei gli sorrise: “Ma cos’hai, colpo della 
strega o colica renale?”, “Non so. Ma ho bisogno 
della medicina!” La medicina di Henry era, come 
per tanti uomini, il sesso. Nel momento del dolore 
si attaccava alla vita attraverso il sesso. Ma alla spie¬ 
gazione psicoanalitica lui ne preferiva una positi¬ 
vista: il fatto è, pensava, che l’afflusso di sangue al 
pene e la conseguente diminuzione nei vasi perife¬ 
rici anestetizza i terminali nervosi, facendo andare 
in tilt gli stimoli del dolore trasmessi al cervello. 
Non che se ne fosse consultato con qualche medico: 
era una convinzione che, diciamo, aveva maturato 
sul campo. E siccome la presenza di dolori musco¬ 
lari rende molto difflcile il movimento del maschio, 
è facile intuire quale, tra i vari modi che Madre 
Natura ci ha concesso per accoppiarci, fosse quello 
che più degli altri meritasse il titolo di medicina. 

Più positivista di lui, Gina fece precedere 
la sua terapia amorosa dalla somministrazione di 
una supposta antidolorifica, cosicché, al momento 


con una pomata che cosparse amorevolmente su 
tutto il corpo del marito. Poi realizzò che la posi¬ 
zione in cui si trovava Henry non era la migliore 
per il dolore alla schiena. “Non dovresti stare così 
in poltrona, non è corretto! - gli disse con dolcezza- 
Mettiti sul tappeto, come ti ho insegnato”. Spo¬ 
stò il tavolino centrale liberando una buona fetta 
di tappeto Bukhara su cui si distese Fatiguée. Lei 
mise poi una sedia vicino al fondoschiena di lui e lo 
aiutò a sistemarci sopra le gambe. Così, in perfetta 
posizione a doppio angolo retto, lo trovò Anto¬ 
nio, richiamato da Gina al capezzale dell’infermo. 
“Assistetelo voi, per favore -disse al professore- Io 
purtroppo ho molte cose da sbrigare e sono già 
in ritardo!”. ’O professore segnalò portandosi una 
mano al petto il proprio coscienzioso impegno e 
Gina salì al piano superiore con il segreto proposito 
di infilarsi in una vasca d’acqua bollente e restarci 
per non meno di un’ora. 

Q uando squillò il telefono Pierre Bleu e 
sua moglie Aisha erano appena rientrati 
dalla spesa per la cena di compleanno 
della sera dopo. Al supermercato lei 
gli aveva raccontato della prova schiac¬ 
ciante dell’adulterio, la foto di quella Lia, con tanto 
di dedica, trovata nel vestito incriminato. Pierre 
aveva chiesto che cosa avessero deciso di fare. “Per 
ora niente - aveva risposto Aisha- Nadine lascerà 
passare questa cena con noi a casa di Gina e poi 
vedrà il da farsi. La sua intenzione è comunque di 
chiudere con lui e tornarsene in Marocco”. Pierre 
era rimasto ancora una volta assai perplesso per 
la scontata sicurezza sull’esistenza di una famiglia 
parallela. “Lasciarlo? Senza nemmeno un chiari¬ 
mento?” “Certo, per chiarire chiarirà -disse Aisha- 


ma ormai la frittata è fatta: chiarire significa finirla 
con lui!” Pierre si affannava a persuaderla che le cose 
potevano essere andate diversamente, ma l’impossi¬ 
bilità di rivelarle il terribile sospetto che condivi¬ 
deva con Henry toglieva efficacia ai suoi argomenti. 
“La realtà ha spesso sfaccettature inaspettate”, ripe¬ 
teva senza poter andare oltre. Ciò lo aveva messo di 
malumore, al punto di guastargli la maniacale atten¬ 
zione con cui amava scegliere i diversi ingredienti 
di una cena come si deve. Per questo si ritrovò ad 
acquistare dei gamberetti da fare con un contorno 
di riso, dimenticando che Henry soffriva di una sal¬ 
tuaria e imprevedibile allergia ai crostacei. 

Così quando sentì che all’altro capo del 
telefono c’era Antonio ’o professore che lo chia¬ 
mava da casa Fatiguée, ne approfittò subito per 
informarsi. “Potete chiedergli come va la sua aller¬ 
gia ai gamberetti?” Dall’ingresso dov’era situato 
il telefono Antonio ripetè la domanda di Pierre, 
urlandola in direzione della sala.“Bene, bene, bene! 
-gridava a sua volta Henry- Purché siano ben sbuc¬ 
ciati. Ho scoperto che sono allergico a qualcosa di 
contenuto nel guscio, non so, forse la cheratina...” 
Antonio riportava fedelmente all’amico cuoco in 
ascolto. “Insomma, se ho capito bene -si rassicurò 
Pierre- voi mi autorizzate a cucinarli”. “Non io -si 
cautelò ’o professore, che non voleva altre responsa¬ 
bilità- casomai vi autorizza lui!” Si volse verso la sala 
e chiese urlando se poteva autorizzare Pierre Bleu a 
cucinare gamberetti. Fatiguée si spazientì: “Ve l’ho 
detto: sbucciati ben bene, li può cucinare a volontà”. 
Pierre si sentì sollevato, ringraziò e avrebbe riag¬ 
ganciato se Antonio non gli avesse chiesto a bru¬ 
ciapelo: “E voi vi fidate a comprare gamberetti di 
questi tempi? Mica crederete che siano freschi?” “Li 
ho osservati bene -obiettò Pierre- hanno una buona 
consistenza...” “E voi vi fidate della consistenza? Le 
multinazionali, con tutta la loro chimica, possono 
dare consistenza a un gambero morto da anni!” “E 
voi da cosa ne giudicate la freschezza?”, chiese a 
sua volta Pierre irritato da quella saccenteria, che 
metteva in mora le sue competenze ittiologiche. 
“Bisogna guardare se si muovono - rispose l’altro- 
se si muovono vuol dire che sono vivi e se sono 
vivi sono freschi”. “Ho capito -rise Pierre- usate il 
metodo della leonessa. Anche le leonesse giudicano 
così la freschezza delle loro prede!” Antonio non si 
sognò nemmeno di cogliere l’ironia di Pierre: “La 
prossima volta ditemelo, che ve li trovo io i gamberi 
vivi”. Si salutarono cordialmente e riagganciarono. 

Fatiguée vide Antonio tornare tranquillo 
in sala. “Non gli avete detto di Duval!”, esclamò 
incazzato. ’O professore si batté la mano sulla fronte, 
assunse un’espressione contrita e corse a richia¬ 
mare Pierre Bleu. “Vi avevo telefonato su richiesta 
di Monsieur Fatiguée -disse tutto di un fiato- per 
informarvi che sta male. E’ stato colto dal colpo 
della strega e non ce la fa a stare in piedi”. “Allora 
che succede? -chiese Pierre- Salta la cena?” Antonio 
girò la domanda: “Chiede se la cena di domani a 
casa vostra deve essere annullata o...” “Finitela di 
parlare della cena -urlò Henry ormai inferocito-non 
si annulla niente ma ditegli di Duval, per Dio!” “Mi 
dice Monsieur Fatiguée -riprese Antonio-che la 
cena non si annulla ma che lui, in questo stato, non 
può andare all’appuntamento con questo Duval e 
che, per favore, ci dovete andare voi!” “A E1 gato 
borracho?”, chiese Pierre. “A El gato borracho?”, 
ripetè Antonio ad Henry. “Sì, alle cinque!”, urlò 
quest’ultimo. “ E porti trecento franchi!” Mentre 
Antonio ripeteva. Henry urlò di nuovo: “Ma cerchi 
di farsi fare uno sconto!” Antonio parlò ancora per 
un po’ con Pierre, poi riattaccò e tornò in sala. “Mi 
ha detto di informarvi che ha trovato La Gazzetta 
della Riviera di oggi. Dicono che ormai le indagini 
seguono solo la pista francese.” Rimase un attimo 
pensieroso, poi si rivolse di nuovo a Fatiguée che, 
sempre piegato ad angolo retto, stava cercando di 
appisolarsi. “Comunque non vi preoccupate, non è 
il vostro amico che cercano. Me lo sento”. 

I mmersa nell’acqua ancora ben calda della 
vasca, Gina ripensava alle turbinose ore della 
giornata. Tra tutte, quelle che più rifrulla¬ 
vano nella sua mente erano le ore dell’amore 
con Bon-Bon. Rifrullavano alla moviola, 
ogni scena ripassata al rallentatore: i buffi salti di lui 
per sfuggire alle frustate, lo svenimento, il primo 
bacio... Ma l’immagine più forte e ricorrente era 
quella del suo corpo nudo, bellissimo, disteso 
accanto a lei. E le sue mani, prima timide, poi 
tenere e sicure sul corpo di lei, in perenne, lento 
e insaziabile movimento. Anche Henry aveva delle 
belle mani, pensò. Una delle cose di lui che più le 
erano piaciute e le piacevano ancora. Mani qua¬ 
drate, forti e pelose, con grosse vene michelangio¬ 
lesche sul dorso. Il contrario di quelle di Philippe, 
lunghe, lisce e dal tocco elegante, ‘dapianista, come 
avrebbe detto zia Elide. Sorrise divertita mentre un 
brivido le correva lungo la schiena. Per un attimo si 
sentì come se l’acqua in cui era immersa fossero le 
braccia di Philippe che la cingevano. “Non crederò 
mai che un uomo così possa essere tanto truffaldino 
da costruirsi una doppia vita”, disse tra sé. 






































Festa nazionale de l'Unità 
sugli Enti Locali 


dO 

60 


Conversiamo 

la dttà 

Grosseto, 26 agosto-11 settembre 2005 

Mura Medicee 


VENERDÌ 26 

AGOSTO 


Bastione Garibaldi 
Ore 18,00 

Apertura della Festa 
Andrea Orlando 
Responsabile Nazionale Ds 
Enti Locali 
Giovanna Stellini 
Segretario U.C. Ds Grosseto 
Barbara Pinzuti 
Responsabile Organizzazione 
Federazione Ds Grosseto 

Area dibattiti 
Ore 21,00 

“Le idee dei DS per 
ia città che vogiiamo” 

partecipano: 

Giovanna Steiiini 
Andrea Orlando 
Orlano Giovanelli 

Responsabile Nazionale Ds 
Ordinamento Regioni 

Gruppo Consiliare Ds 

al Comune di Grosseto 



SABATO 27 

Bastione Garibaldi 
Area Dibattiti 

Ore 18,00 

Consulta nazionale Ds 
"Gianni Rodari" 

“Gli enti locali 
e le nuove politiche 
per l’Infanzia” 

coordina 

On. Alberta De Simone 

Presidente Provincia Avellino 

Partecipano: 

Silvana Amati 

Segreteria nazionale Ds 
Marilina Intrieri 

V. responsabile nazionale Ds 
Enti Locali 

On. Piera Capitelli 

Sindaco di Pavia 
Fiorenza Bassoli 
Consulta Lombardia 
Anna Pariani 
Consulta Emilia Romagna 
Lucia Matergi 
Ds Sezione Rosselli Grosseto 

conclude 

Sen. Vittoria Franco 

Segreteria Nazionale Ds 

Ore 21,00: 

“La riforma 
della giustizia” 

coordina 

Christian Sensi 

Cons. comunale Ds Grosseto 

partecipano 

Sen. Massimo Brutti 
Responsabile Giustizia Ds 
Sen. Giuliano Amato 
Ignazio Juan Patrone 
Magistratura Democratica 
Avv. Bruno Leporatti 



DOMENICA 28 

Bastione Garibaldi 
Area dibattiti 

Ore 18,00: 

“Tempi di vita 
e qualità del lavoro” 

coordina 

Patrizia Siveri 

U. C. Ds Grosseto 

partecipano: 

On. Antonio Panzeri 

Deputato europeo 

Franca Donaggio 

V. Responsabile naz. Ds Lavoro 

Lorenzo Centenari 

CGIL Grosseto 

Gabriele Fusini 

CNA 

Gianni Lamioni 

Confartigianato 
Passaniti Paolo 

Segreteria provinciale Ds 

Ore 21,00 

“Fuori dal recinto! 

Il sistema e le 
relazioni tra i soggetti 
protagonisti 
dello sviluppo/’ 

coordina 

Leonardo Marras 

Segreteria Provinciale Ds 

partecipano: 

Francesco Carri 
Banca della Maremma 
Aristide Giannetti 
Ass. Industriali 
Salmo Biliotti 
FIMAR 
Lio Scheggi 

Presidente Provincia Grosseto 

Gabriele Fusini 

CNA 

Antonio Cappelli 

Grosseto Sviluppo 

Enzo Rossi 

Consorzio AQUAM 

li Caffè di Gigi 
Ore 21,00 

“Il territorio 
nelle Immagini” 

coordina 

Letizia Bindi 

Segreteria provinciale Ds 

partecipano 

Vincenzo Vita 
Assessore alla cultura 
Provincia di Roma 
Massimo Wertmuller 
Pamela Villoresi 
Sandro Piombo 
Roma film commition 
Stefano Munafò 
già Direttore di Rai Fiction 
Francesco Falaschi 
Regista 



LUNEDÌ 29 

Bastione Garibaldi 
Area dibattiti 

Ore 18,00: 

“Gli anziani: una 
risorsa per la città. 
Quale impegno per 
le autonomie locali” 

coordina 

Anna Guidoni 

U.C. Ds Grosseto 

partecipano: 

Silvia Bartolini 

Responsabile Nazionale 
Consulta Anziani Ds 

Anna Nativi 

Assess. Provincia di Grosseto 

Luigi di Vittorio 

Auser 

Mauro Sasso 
UIL Pensionati 
Lucio Saltini 
Spi CGIL 
Marilina Intrieri 

Ore 21.00 

“Lo Sport, tempo 
libero e opportunità” 

coordina 

Paola Concia 

Responsabile naz. Ds Sport 

partecipano: 

Rocco Vita 

Uniti nell’Ulivo Regione 
Basilicata 

Daniele Marantelli 

Respons. Enti locali Lombardia 

Josefa Idem 

Assessore Comune Ravenna 

Alessandro Capitani 

CONI Grosseto 

Alfio Giorni 

FIDAL 



MARTEDÌ 30 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 18,00 

“Le politiche abitative 
e l’emergenza sfratti” 

coordina 

Moreno Canuti 

Capogruppo Ds Comune di 
Grosseto 

partecipano 

On. Alfredo Sandri 
Giovanni Sbrilli 
SUNIA Grosseto 
Demetrio Cozzupoli 
LODE Grosseto 
Roberto Valente 
ATER Grosseto 

Ore 21,00 

“Accesso al futuro: 
nuove generazioni e 
società aperta” 

coordina 

David Bozzetti 

S.G. Grosseto 

partecipano: 

On. Piero Ruzzante 

Ds 

Katiuscia Marini 

Sindaco di Todi 


Stefano Fancelli 

Segretario Nazionale S.G. 
Andrea Manciulli 
Consigliere regionale Toscana 
Enrico Casini 
Segretario S.G. Toscana 
Clelia Roteili 
S.G. Grosseto 



MERCOLEDÌ 31 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 21,00 

“Verso le elezioni 2006” 

coordina 

Luca Sani 

partecipano: 

On. Giuseppe Fioroni 

Responsabile Nazionale 
Margherita Enti Locali 
Francesco Manna 
Responsabile Nazionale 
Rif. Comunista Enti Locali 
Andrea Orlando 
Responsabile Nazionale Ds 
Enti Locali 
Maurizio Gazzarri 
Segreteria reg. Ds Toscana 
Rappresentanti locali 
dell’Unione 



GIOVEDÌ 1 
SETTEMBRE 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 21,00 

“Sicurezza e legalità 
nelle città” 

coordina 

Alessio Scheggi 

U.C. Ds Grosseto 

partecipano 

On. Marco Minniti 

Responsabile Nazionale Ds 
Sicurezza 

Claudio Montaldo 

Ass. Regione Liguria 
e Forum Città Sicure 

Vincenzo Botti 

SlULP Provinciale 



VENERDÌ 2 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 


Ore 21,00 

“Le infrastrutture: 
potenziare la rete 
deiritalia Centrale” 

coordina 

Marco Simiani 

Segreteria provinciale Ds 

partecipano: 

Riccardo Conti 

Assessore Regione Toscana 

On. Pietro Tidei 
Giovanni Carapella 

Consiglio Regionale Lazio 
Loriano Valentin! 
Consigliere Regionale Ds 
Toscana 


Sen. Michele Meta 

Segretario Unione Regionale 
Ds Lazio 



SABATO 3 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 18,00 

“Coloriamo l’Africa 
di speranza” 

coordina 

Marco Giuliani 

Segretario provinciale ARCI 

partecipano: 

Aly Baba Faye 

Respons. Immigrazione Ds 

Rappres. associazioni 

Ore 21,00 

“Allargamento, 
crisi, risorse: 
l’Europa e il territorio” 

partecipano: 

On.Gianni Pittella 

Eurodeputato 
On. Roberto Barbieri 
Segreteria nazionale Ds 
Vito De Filippo 
Presidente Regione Basilicata 
Enrico Borghi 
Presidente UNCEM 
Bruno Marziano 
Vice presidente UPI 
Giovanni Alessandri 
Pres.Comunità Montana Amiata 

presiede 

Lio Scheggi 



DOMENICA 4 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 21,00 

“Città cuore d’Europa” 

coordina 

Luca Merelli 

Segreteria U.C. Ds Grosseto 
partecipano: 

Orlano Giovanelli 
Adriana Poli Bortone 

Sindaco di Lecce 

Paolo Fontanelli 

Sindaco di Pisa 

Rosa Russo Jervolino 

Sindaco di Napoli 

On. Walter Tocci 

Commissione Progetto 

Federico Oliva 

Urbanista 



LUNEDÌ 5 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 21,00 

“Immigrazione 
e politiche 
dell’accoglienza” 

coordina 

Loriano Valentini 


partecipano: 

On. Livia Turco 

Responsabile naz. Ds Welfare 

Claudio Martini 

Presidente Regione Toscana 

Luciano Silvestri 

Segretario CGIL Toscana 

Paolo Beni 

Presidente Nazionale ARCI 



MARTEDÌ 6 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 11,30 

Attivo nazionale 
amministratori locali 
sulle politiche 
ambientali 

partecipano 

Vasco Errani 

Pres. Regione Emilia Romagna 

Leonardo Domenici 

Sindaco di Firenze 

Ore 18,00 

“Verso il forum degli 
amministratori locali: 
il ruolo delle 
amministratrici” 

Incontro con le amministratrici 
provinciali, regionaii e nazionali 

presiede 

Silvana Amati 

segreteria nazionale Ds 

coordina 

Lidia Bai 

Sindaco di Massa Marittima 
partecipano: 

Franca Cipriani 

Responsabile strumenti 
paritari area femminile Ds 

Annarita Bramerini 

Assessore regione Toscana 

Sonia Masini 

Pres. Provincia Reggio Emilia 

Fiorenza Brioni 

Sindaco di Mantova 

Daniela Bartalucci 

Coord. regionale Donne Ds 

conclude 

On. Barbara Pollastrini 

Coord. nazionale Donne Ds 

Ore 21,00 

“Qualità e sostenibilità 
ambientale: 
occasione di sviluppo 
di un territorio” 

coordina 

Paolo Borghi 

segreteria U.C. Ds Grosseto 

partecipano 

On. Fabrizio Vigni 

Portavoce Sinistra Ecologista 

On. Valerio Calzolaio 
Annarita Bramerini 
Fabio Sturani 

Sindaco di Ancona 
Giampiero Sammuri 
Pres. Parco della Maremma 
Cinzia Tacconi 
Assess. Provincia di Grosseto 



MERCOLEDÌ 7 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 18,00 

Presentazione del libro di 
Orlano Giovanelli 

“Il futuro è di chi cambia, le sfide 
deil’innovazione nell’ente locale’’ 

Intervengono 

Aldo Bonomi 

sociologo 

On. Beatrice Magnolfi 

Responsabile Nazionale Ds 
Pubblica Amministrazione 

Giorgio Pagano 

Sindaco La Spezia 

Ore 21,00 

“Verso le primarie” 

coordina 

On. Claudio Franci 

Deputato Ds 

partecipano: 

On. Marina Sereni 

Respons. Organizzazione Ds 
On. Franco Giordano 
Capogruppo Rifondazione 
Comunista Camera Deputati 
On. Antonello Giacomelli 
Segreteria Regionale 
Toscana Margherita 
Agostino Fragai 
Assessore Regione Toscana 
Iginio Ariemma 
Vice presidente coord. nazio¬ 
nale “Cittadini per L’Ulivo’’ 

presiede 

Andrea Manciulli 

coord. Segreteria Toscana Ds 



GIOVEDÌ 8 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 18,00 

Presentazione del libro 
"Sana e Robusta 
Costituzione" {eó. Melampo) 

introduce 

Paola Capogrossi 

Comitato "Salviamo 
la Costituzione" 

partecipano: 

Sen. Nando Dalla Chiesa 
On.Roberto Zaccaria 

coordina 

Avv. Massimo Ceciarini 

Ass. Politica insieme 

Ore 21,00 

“Gli enti locali, il Dpef 
e la nuova finanziaria” 

coordina 

Marzio Scheggi 

Sindaco di Cinigiano 

partecipano: 

On. Fabio Mussi 

Vice Presidente 
della Camera dei Deputati 

On. Antonello Cabras 
Rita Lorenzetti 

Presidente Regione Umbria 

Alessandro Mazzoli 

Presidente Provincia di Viterbo 

Andrea De Maria 

Vice Pres. Provincia Bologna 

Marco Paciotti 

Vice responsabile Ds Welfare 


La Balera 

Celebrazione 
del 60"" Anniversario 
della Resistenza 
e della Liberazione 

Ore 21,00 
Introduzione 

Sen. Torquato Fusi 

Presidente ANPI Grosseto 

Ore 21,15 

Canti e ballate partigiane 
con il cantastorie 

Pardo Fornaciari 

Ore 22,00 

“Vorrei morire anche stasera 
se dovessi pensare 
che non è servito a niente" 
di Dario Fo 

Storie e momenti 
della Resistenza 
Recital di 

Mario Pirovano 

attore e collaboratore di Dario Fo 



VENERDÌ 9 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 18,00 

“Servizi pubblici 
locali: tra efficienze 
e sostenibilità” 

partecipano: 

Paolo Cocchi 

capogruppo Ds Regione 
Toscana 

On. Gabriele Albonetti 
Alfredo De Girolamo 

presidente CISPEL Toscana 

Vidmer Mercatali 

Sindaco di Ravenna 

Francesco Salerno 

Sindaco di Barletta 

Marzio Scheggi 

presiede 

On. Giovanni Bellini 

V. Resp. Ds Dipartimento 
Regione Autonomie 

Palco centrale 
Ore 21,15 

PIERO FASSINO 

intervistato da 

Antonio Calabro 

Direttore 

Agenzia di stampa ApCom 
partecipano: 

Luca Sani 
Giovanna Stellini 

Libreria 
Ore 18,00 

Presentazione del libro di 
Letizia Bindi 

“Bandiere, antenne, campanili. 
Comunità immaginate 
nelio specchio dei media’’ 

partecipano: 

Letizia Bindi 

Antropoioga, 

Università del Molise 

Antonio Calabro 

Giornalista 



SABATO 10 

Bastione Garibaidi 
Area dibattiti 

Ore 18,00 

“Una nuova ruralità 
per lo sviluppo locale” 

coordina 

Alessandro Lelli 

Segreteria Provinciale Ds 

partecipano: 

On. Edo Ronchi 

Resp. naz. Ds Sostenibilità 

Flavio Tattarini 

Presidente Enoteca italiana 

Giancarlo Innocenti 

C.I.A. 

Alessandro Fabrizzi 

Sindaco di Gavorrano 

Rossano Galli 

Sindaco di Mandano 

Ore 21,00 

“Finisce l’Illusione 
comincia l’Italia” 

coordina 

Giovanna Stellini 

partecipano: 

On. Marco Filippeschi 

Segretario Reg. Ds Toscana 
On. Vannino Chiti 
Coordinatore Nazionale 
Direzione Ds 



DOMENICA 11 

Bastione Garibaldi 
Area dibattiti 

Ore 18,00 

“Sfide politiche 
in Italia e a Grosseto” 

Attivo provinciaie 

Interviene 

Alfredo Reichlin 

Ore 21,00 

“Laicità, libertà, 
responsabilità” 

coordina 

Magda Negri 

V. respons. naz. Ds Enti locali 
partecipano: 

On. Lalla Trupia 

Pres. Consiglio Garanti naz.Ds 
Claudia Mancina 
Consiglio nazionale Ds 
On. Marcella Lucidi 
Gilberto Corbelli 
Docente storia moderna 
Università La Sapienza Roma 
Maria Platter 
Coordinatrice provinciale 
Democratiche di Sinistra 
Maurizio Migliavacca 
Coordinatore Nazionale Ds 



Per prenotazioni aiberghiere 
Romanza Tours 
Tel. 06 6794800 
fax 06 6790566 
info@romanzatours.com 



www.dsonline.it 
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ECONOMIA & LAVORO 


Claudio 

Lolli 

Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 


in edìcola dal 23 agosto il 6° cd 
con rUnità a € 7,00 in più 



Sale di tono lo scontro tra Yahoo e Google, 
i due campioni del web. Le due compagnie 
rivendicano il possesso del motore di 
ricerca più veloce e potente del mondo. 
Yahoo sostiene di poter lavorare 21 miliardi 
di pagine. Google lo mette in dubbio. 

Ai ricercatori - e agli utenti - la sentenza 


contro Online 



LE SCUOLE CATTOLICHE 
NON PAGHERANNO L’ICI 

Le scuole cattoliche e gli istituti assistenziali non 
dovranno più pagare Ilei ai rispettivi comuni. Il 
governo ha accolto le richieste di interpretazione 
autentica del decreto per la parte relativa 
all'articolo 6 «Esenzione dall' lei per particolari 
immobili» che afferma che l'esenzione dall' lei «si 
intende applicabile anche nei casi di immobili 
utilizzati per le attività di assistenza e 
beneficenza, istruzione, educazione e cultura, 
anche se svolte in forma commerciale, purché 
connesse a finalità di religione e di culto». 


AUTO, LA OPEL TAGLIERÀ 
350 POSTI IN GERMANIA 

La casa automobilistica Opel, il braccio 
operativo europeo della General Motors, si 
appresterebbe a licenziare 350 lavoratori in 
Germania. Lo afferma il capo dei sindacati 
interni, Klaus Franz. Il sindacalista denuncia il 
fatto che l'azienda avesse firmato alfinizio 
delfanno un accordo in cui i 25mila lavoratori 
del gruppo avevano fatto consistenti concessioni 
salariali in cambio della garanzia del posto. Se 
ropel proseguirà su questa strada i sindacati 
minacciano una lunga serie di scioperi. 


L’autunno caldo dei contratti 


Metalmeccanici e alimentaristi in lotta per il rinnovo. Il pubblico impiego per il rispetto dell’intesa 


B di Giampiero Rossi / Milano 


NODI II Pii hafatto registrare un «rimbalzino», 
una piccola inversione di tendenza. Ed è a 
quest’unico indicatore dal segno positivo che 
si sono attaccati i coristi di governo per spie¬ 


gare agli italiani che 
tutto va bene. Ma, 
purtroppo, tutti gli al¬ 
tri indicatori economi- 

ci - a partire dalle tragiche previsio¬ 
ni del Fondo monetario intemazio¬ 
nale - ribadiscono da mesi che le 
cose stanno ben diversamente. E su 
uno scenario fragile come quello 
dell’economia e della finanza pub¬ 
blica italiane incombono appunta¬ 
menti importanti che lasciano pre¬ 
sagire un autunno molto delicato: 
da una parte l’appuntamento con 
una finanziaria che non promette 
altro che rigore tardivo e d’emer¬ 
genza, dall’altro alcuni decisivi rin¬ 
novi contrattuali. 

Mancano infatti all’appello con gli 
adeguamenti salariali circa un mi¬ 
lione e 600.000 lavoratori dell’in¬ 
dustria metalmeccanica, oltre due 
milioni di addetti ai vari servizi del 
pubblico impiego e quelli del setto¬ 
re alimentare. Dopodiché inizierà 
la nuova tornata di piattaforme per 
altre categorie importanti, come i 
chimici, i tessili e gli addetti al¬ 
l’agricoltura, oltre alla scadenza de¬ 
gli integrativi provinciali per gli 
edili. Al di là del dovuto riconosci¬ 
mento del diritto all’adeguamento 
del proprio trattamento salariale di 
milioni di lavoratori, non si tratta, 
spiegano i sindacati, di appunta¬ 
menti meramente rivendicativi, 
bensì di passaggi chiave per la stes¬ 
sa macchina dell’economia italia¬ 
na. «Perché già lo scenario é quello 
che è - sottolinea il segretario con¬ 
federale della Cgil, Fulvio Fammo- 
ni - se poi a questa grande difficoltà 
complessiva, che non è certo can¬ 
cellata da un rimbalzino del Pii, si 
aggiunge il mancato rinnovo dei 
contratti che riguardano milioni di 
lavoratori, allora si va ad aggravare 
ulteriormente il quadro relativo ai 


consumi interni». E in effetti la (le¬ 
gittima) contrazione delle spese da 
parte delle famiglie italiane sembra 
ampiamente confermata anche dai 
dati estivi relativi ai servizi legati 
alle vacanze e, addirittura, alla sta¬ 
gione dei saldi: chi contava sul¬ 
l’estate per recuperare un po’ sul 
magro bottino del resto dell’anno é 
rimasto deluso. 

Tuttavia la strategia del governo 
appare evidente dall’atteggiamen¬ 
to dilatorio mantenuto sin dall’ini¬ 
zio nella vertenza per il rinnovo del 
contratto del pubblico impiego. E 
ancora adesso, dopo un accordo 
maturato in una fase di “terrore 
elettorale” del centrodestra, quel¬ 
l’accordo viene disatteso poiché 
manca ancora la traduzione sostan¬ 
ziale delle linee dell’intesa con il 
governo da parte degli enti pubbli¬ 
ci dei vari settori di attività. E anco¬ 
ra più in alto mare si trova la tratta¬ 
tiva che riguarda i metalmeccanici, 
sui quali si sta giocando una partita 
molto politica da parte di Confin- 
dustria che, trovando sponda nel 
governo, non sembra affatto inten¬ 
zionata a muoversi in direzione di 
un accordo con i sindacati. 

«Questo paese ha bisogno di tutf al¬ 
tra politica - osserva Carla Canto¬ 
ne, segretario confederale della 
Cgil - ha bisogno infatti che si dia 
risposta ala parte fondamentale del- 
r economia, cioè al versante pro¬ 
duttivo, con politiche adeguate che 
sostengano i salari, controllino i 
pressi e le tariffe, gestiscano il fi¬ 
sco in maniera equa ed efficiente e, 
soprattutto, con un vero progetto di 
strategia industriale per sostenere 
le produzioni». Nell’agenda del do- 
po-vacanze dell Cgil, infatti, ci so¬ 
no anche appuntamenti importanti 
con settori e gruppi industriali in 
grave sofferenza, dal tessile alla 
Fiat, dalla siderurgia alla comuni¬ 
cazione e all’informatica. «Altro 
che cullarsi con la crescita del Pii 
dello 0,07 percento...». 



Una manifestazione di metalmeccanici per il contratto Foto di Luciano Nadalini 


LA POLEMICA 

«La Fiat non è finita, deve eontinuare a produrre automobili» 


Fanno discutere, e preoccupano, le affarma- 
zioni dell’ex presidente della Repubbliea, Franee- 
seo Cossiga, ehe ha riferito di una eonversazione 
avuta eon Luea Corderò di Montezemolo, prima 
ehe diventasse presidente di Confindustria, nel 
eorso della quale lo stesso Montezemolo avrebbe 
sostenuto ehe la Fiat era «finita». 

«Montezemolo non può più fare il gioeo delle tre 
earte, ma deve ehiarire i eontenuti preeisi del pia¬ 
no industriale da lui stesso voluto» - eommenta il 
segretario eonfederale della Cgil, Carla Cantone. 
Che auspiea ehe le diehiarazioni del presidente di 
Confindustria, riportate da Franeeseo Cossiga, 
«siano esternazioni frutto delle telenovele estive 
della politiea». Anehe se, aggiunge, le afferma¬ 
zioni del presidente «possono avere qualehe fon¬ 
damento». In questo momento, sottolinea tutta¬ 
via l’esponente della Cgil, «mi interessa l'analisi 
dettagliata del piano industriale ehe Montezemo¬ 
lo ei ha presentato i primi di agosto; abbiamo 
ehiesto al presidente un eonfronto, a settembre, in 


sede ministeriale fra l'azienda e il sindaeato. 
Quello sarà il momento delle valutazioni eonere- 
te». 

L'eeonomia italiana, spiega il segretario generale 
della Uil, Luigi Angeletti, non può rinuneiare a 
presidiare un settore industriale fondamentale e 
strategieo. «Bisogna eontinuare a produrre auto¬ 
mobili di massa, non di nieehia, eome la Ferrari 
del presidente Montezemolo ehe vende 5mila au¬ 
to ogni anno. Se la Fiat non sarà in grado - eonelu- 
de Angeletti - lo farà qualeun altro». «Non solo la 
Fiat non è finita, ma ha forti potenzialità». Il se¬ 
gretario eonfederale della Cisl, Pier Paolo Baret- 
ta, risponde eosì alle affermazioni sulle prospetti¬ 
ve di Fiat. «Certamente -sottolinea Beratta- l'esi¬ 
genza di partnership intemazionali è sempre stata 
evidente e la eomplieata vieenda eon gli ameriea- 
ni ha reso più diffieili aleuni passaggi. Ma l'auto è 
un settore partieolare nel quale se si indovinano le 
vetture si ha anehe un veloee rilaneio». 

Senza eontare ehe la Fiat non è solo auto. 


SuDo scHpro dd Sull 
I\to)iti contro Qinolì 

L’Alitalia non riconosce all’crganizzazione 
l’agibilità sindacale. Protesta il 30 e il 31 


■ di Felicia Masocco / Roma 


È INAUDITO togliere i dirit¬ 
ti a un sindacato. E se lo di¬ 
ce il ministro Roberto Maro- 
ni che troppa simpatia per i 
sindacati non ne ha mai di¬ 
mostrata, allora il fatto deve 

essere davvero grave. Il titolare del 
Favore si riferisce a quanto sta ac¬ 
cadendo in Alitalia dove il Sult e 
r Avia i due sindacati autonomi che 
insieme contano 1600 iscritti sui 
2700 assistenti di volo sindacalizza¬ 
ti sono stati di fatto cancellati dal 
supermanager Giancarlo Cimoli. È 
accaduto il 5 agosto, a mezzo fax. 
Quarantacinque minuti dopo le lo¬ 
ro bacheche erano state smontate e 
tutti i diritti (assemblee, permessi e 
quant’altro), annullati. Fa risposta 
è stata la proclamazione di due gior¬ 
ni di sciopero, il 30 e 31 agosto in 
pieno controesodo e nel pieno della 
moratoria, il periodo in cui di scio¬ 
peri non ce ne dovrebbero essere. 
F’Avia si fermerà il 6 settembre. 
Una protesta pesante che potrebbe 
allargarsi al trasporto ferroviario e 
marittimo. Del resto si tratta di di¬ 
fendere un diritto costituzionale, 
fanno notare gli interessati. 

Il Sult, che con le sue mille tessere è 
il sindacato più rappresentativo tra 
il personale navigante, e T Avia che 
di iscritti ne ha seicento, pur avendo 
firmato il contratto (il 18 settembre 
scorso) non hanno firmato gli ac¬ 
cordi applicativi. Questo secondo 
Cimoli è sufficiente per non «rico¬ 
noscerli» più come controparte. In 
base a quale fondamento giuridico? 
Forzando davvero un bel po’, l’uni¬ 


co che possa essere usato è contenu¬ 
to nella legge che ha modificato lo 
Statuto dei lavoratori a seguito del 
referendum del 1995: si afferma 
che vengono riconosciute e accedo¬ 
no alle trattative le sigle firmatarie 
di contratti. «Ma noi il contratto lo 
abbiamo firmato - è la replica di Fa¬ 
brizio Tomaselli, della segreteria 
nazionale del Sult -. F’attacco di 
Alitalia è infondato dal punto di vi¬ 
sta giuridico e grave sul piano poli¬ 
tico. Così si punisce il dissenso». Il 
Sult si dice disposto a revocare lo 
sciopero solo se l’azienda ritirerà il 
suo provvedimento. Tomaselli ri¬ 
corda anche che quando la Fiom 
non firmò due contratti nazionali, 
Federmeccanica si guardò bene da 
negargli l’agibilità sindacale. E la¬ 
menta il silenzio e la mancata soli¬ 
darietà da parte di Cgil, Cisl e Uil. 
Fa querelle arriverà domani davan¬ 
ti al presidente della Commissione 
sugli scioperi, Antonio Martone, 
che riceverà separatamente i sinda¬ 
cati e Alitalia. Un incontro su cui il 
Sult non ripone troppe aspettative, 
«non si ricerca una mediazione con 
convocazioni separate». Un’altra 
iniziativa l’ha presa il ministro Ma- 
roni annunciando che la prossima 
settimana incontrerà Cimoli. «È 
inaudito - afferma - non si può so¬ 
spendere un diritto sindacale a un 
sindacato regolarmente costituito. 
Credo sia opportuno che il governo 
convochi i vertici di Alitalia per ca¬ 
pire». Maroni versus Cimoli, quin¬ 
di. Contro il presidente e ammini¬ 
stratore delegato di Alitalia nomina¬ 
to contro il parere della Fega che 
per lui dovette rinunciare al «suo» 
uomo, il presidente Giuseppe Bono- 
mi. 


Banca Montepaschì punta al miglior risultato della sua storia 


Mussar!: possibile una Fondazione più leggera, ma dopo un’eventuale aggregazione. «Pronti a scendere anche al 20%» 

M di Augusto Mattioli / Siena 


Scendere al 30% nella proprietà 
delle azioni della banca? Ma anche 
al 20% se l'affare convenisse. Giu¬ 
seppe Mussari, neoconfermato pre¬ 
sidente della fondazione Montepa- 
schi nel corso di un dibattito alla fe¬ 
sta ddV Unità al quale ha partecipa¬ 
to con il sindaco di Siena, Maurizio 
Cennim e il presidente della provin¬ 
cia, Fabio Ceccherini (che insieme 
nominano 13 dei 16 componenti 
della deputazione generale della 
stessa fondazione) e il segretario 
provinciale dei Ds, Franco Ceccuz- 
zi, lancia la sua sfida sul futuro del¬ 
la banca. Di cui oggi la stessa fon¬ 
dazione detiene il 49% delle azioni. 
Fo fa commentando la recente pre¬ 


sa di posizione del sindaco Cenni 
sulla possibilità che la fondazione 
senese possa scendere al 30%. «Se 
questa percentuale fosse di una be¬ 
stia da 50 miliardi lo potremmo fa¬ 
re. Ma potremmo scendere anche al 
20%». Secondo Mussari il proble¬ 
ma perciò «è ciò che ci sta sotto». 
«Il punto è questo. Se si vuole parte¬ 
cipare ad una discussione seria non 
solo sul Monte dei Paschi ma anche 
sulle aziende italiane bisogna chie¬ 
derci quale deve essere la loro di¬ 
mensione ottimale per poterne ga¬ 
rantire la stabilità». Secondo il pre¬ 
sidente della fondazione, alla sua 
prima uscita ufficiale da quando è 
tornato ai primi di agosto al suo in¬ 


carico, ci sono, pensando al tipo di 
sviluppo su cui puntare, alcune co¬ 
se alle quali guardare. «Certo la ca¬ 
pacità industriale del soggetto, il pa¬ 
trimonio della fondazione, la capa¬ 
cità di produrre reddito. Ma prima 
di ogni altra cosa è necessaria la sta¬ 
bilità delle persone con le quali ci 
metteremo insieme, se sarà il case e 
se ci sarà l'occasione. Altrimenti fa¬ 
remo un danno a noi e a questo pae¬ 
se». Mussari non ha eluso l'annoso 
tema della Bnl. Un affare definiti¬ 
vamente archiviato. «Perché non 
era conveniente. L'ho detto nell' 
aprile del 2003. In questo strano pa¬ 
ese non basta dire le cose con chia¬ 
rezza. L'affare l'avevamo chiuso 
due volte ma la Banca d'Italia non 
voleva. Allora si poteva fare a tre 


miliardi e mezzo di euro. Oggi sia¬ 
mo a otto miliardi. Qualcun mi de¬ 
ve spiegare con un minimo di razio¬ 
nalità come si fa a comprare oggi lo 
stesso bicchiere a tre volte il valore 
di ieri quando ieri qualcuno mi ha 
detto che non lo potevo fare». Il pre¬ 
sidente ha ricordato che la fonda¬ 
zione ha un chiaro mandato dalle 
istituzioni senesi a far crescere la 
banca. «In che modo lo vedremo» - 
ha aggiunto senza rivelare partico¬ 
lari. «Certo - ha puntualizzato - sa¬ 
rebbe stato semplice andare dietro a 
qualche balzana idea populista co¬ 
me l'azionariato diffuso vendendo 
le azioni della fondazione e poi an¬ 
dare a conquistare il mondo. Ogni 
volta che vendiamo un azione della 
banca vendiamo un pezzo di cresci¬ 


ta perché la legge vieta di ricom¬ 
prarla. La nostra forza sul mercato è 
la credibilità che ci siamo guada¬ 
gnati. Quel patrimonio che abbia¬ 
mo mantenuto ci consentirà doma¬ 
ni di avere più peso rispetto alla re¬ 
altà aggregante e di avere più forza 
e di mantenere salde le radici nel 
nostro territorio». Sulla salute attua¬ 
le della banca Monte dei Paschi 
Mussari ha fatto una considerazio¬ 
ne che ai senesi piacerà sicuramen¬ 
te. «Ho visto i risultati del primo tri¬ 
mestre. Se facciamo una moltiplica¬ 
zione per quattro- certo si tratta di 
ovviamente un calcolo arbitrario e 
di un esercizio teorico - quest'anno 
la banca dovrebbe fare il miglior ri¬ 
sultato della sua storia. E dire che ci 
avevate dato per morti». 
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Il giocatore deirUdinese Al Saadi 
Gheddafi, figlio del leader libico, ha preso 
casa vicino a Tricesimo (Udine). 

Occuperà le 22 stanze di villa Miotti, una 
palazzina liberty del primo Ottocento, 
dalla cui collina si gode la vista del mare, 
pagando un affitto di 1 Smila euro al mese 

ffitto 



■ 09,15SkySport2 

Atletica Leggera 

■ 10,30Eurosport 

Tennis WtadaToronto 

■ 11,30Eurosport 

Biliardo, trofeo Irlanda del 
Nord: semifinali 

■ 12,00Sportltalia 

Motocross, campionato 
del Mondo 

■ 13,00SkySport1 

Beach Soccer 

■ 13,40Rai1 

F1, GpdiTurchia 


■ 14,30Eurosport 

Volleyfemminile 

■ 16,30SkySport2 

Rugby, CurrieCup 

■ 17,00Rai2 

Calcio: Empoli-Parma 

■ 18,00Eurosport 

Atletica leggera (Sheffield) 

■ 20,00 Eurosport 

Tennis, t. Toronto: finale 

■ 20,00 RaiSportSat 

Basket, Italia-Grecia 

■ 20,45 Italial 

Calcio, Milan-Sampdoria 


Lampo dì Veron, Supercoppa all’Inter 

I nerazzurri battono la Juventus 1 -0 ai supplementari e vincono il trofeo per la seconda volta 


B di Massimo De Marzi /Torino 

L'INTER inaugura la nuova stagione sban¬ 
cando il Delle Alpi grazie ad una gemma di Ve¬ 
ron nei supplementari che vale la conquista 
della Supercoppa di Lega. UnaJuve padrona 



Juan Sebastian Veron, autore del gol che ha dato la Supercoppa all’lnter Foto di Alberto Ramella/Ap 


della gara per larghi 
tratti, guidata da un 
Ibrahimovic stellare, 
è stata tradita dalla 

serata no di Nedved e Trezeguet e 
dairunico errore della sua difesa, 
dove per 95 minuti non si erano 
avvertite le assenze degli infortu¬ 
nati Buffon e Thuram. Capello ha 
provato a gioeare anehe le earte 
Del Piero, Zalayeta e Mutu, ma i 
eampioni d’Italia (palo di Vieira) 
sono stati troppo impreeisi nei se- 
diei metri, nonostante la prova 
tutf altro ehe impeeeabile di Tol- 
do e Cordoba. 

La politiea dei prezzi straeeiati, 
già laneiata eon sueeesso dalla Ju- 
ve nel finale dello seorso eampio- 
nato, porta al Delle Alpi un buon 
pubblieo, nonostante la data poeo 
febee della sfida e il tempo inele- 
mente. Su Torino piove a dirotto 
da diverse ore, quando De Santis 
fisehia l’avvio. Tra i padroni di ea- 
sa ei sono sia Camoranesi ehe 
Vieira, reeuperati in extremis, eon 
Capello ehe preferisee Chimenti 
all’ultimo arrivato Christian Ab¬ 
biati per prendere il posto dell’in¬ 
fortunato Buffon. Neirinter e’è 
Toldo e non il brasiliano Mio Ce¬ 
sar tra i pali, eon tutti i nuovi ae- 
quisti in panehina e l’ex Pallone 
d’Oro Figo addirittura in tribuna. I 
nerazzurri agiseono di rimessa, af¬ 
fidandosi alla veloeità di Martins 
e alla straripante forza di Adriano. 
Il brasiliano va a segno al 5’ di te¬ 
sta, ma dopo aver eommesso un 


plateale fallo su Cannavaro. Si 
gioea su ritmi modesti, entrambe 
le squadre sono preoeeupate so¬ 
prattutto di non laseiar spazio alle 
ripartenze avversarie, eosì le oeea- 
sioni latitano e i portieri restano 
pratieamente inoperosi fino a me¬ 
tà tempo. 

L’oeeasione buona arriva al 25’ 
per l’Inter, quando Adriano si pro- 
duee in una pereussione sulla qua¬ 
le Cannavaro si salva in qualehe 
modo, ne nasee una misehia ehe 
Martins ha l’oeeasione di risolve¬ 
re, ma Zambrotta rimedia nei pres¬ 
si della linea. Un minuto dopo ar¬ 
riva la repliea della Juve, eon una 
sventola di Ibrahimovie dalla di¬ 
stanza ehe Toldo respinge eon 
qualehe affanno. Dopo la mezz’ 
ora la pioggia eessa finalmente di 
eadere e la gara finalmente sale di 
livello, eon Cordoba ehe antieipa 
in extremis Trezeguet, prima ehe 
il morso del eobra franeese possa 
essere letale. In ehiusura di primo 
tempo Camoranesi e Ibrahimovie 
prendono in mano la situazione, 
mettendo alle eorde la difesa ne¬ 
razzurra, ehe al 43’ eapitola sul ra¬ 
soterra di Trezeguet, ben imbeeea- 
to dal solito Ibra, ma la rete viene 
annullata per un inesistente fuori- 

Mancini inserisce 
il cileno Pizarro 
e cambia la partita 
Nedved e Emerson 
non impeccabili 


gioeo. Nella ripresa si rieomineia 
sotto il segno di Ibrahimovie, ehe 
è protagonista di un numero d’al¬ 
tissima elasse ehe porta la Juve ad 
un passo dal vantaggio. I bianeo- 
neri però pagano la serata di sear- 
sa vena di Nedved ed Emerson, 
eosì maneano i rifornimenti per 
gli attaeeanti, se si eseludono le 
iniziative di Camoranesi. 
Neirinter Veron è un fantasma, 
Favalli e Zè Maria latitano, 
Stankovie viaggia a eorrente alter¬ 
nata, eosì in mezzo al eampo il 
più attivo risulta il maratoneta 


Cambiasse, ehe però difetta di 
qualità per poter proporre gioeate 
interessanti per Adriano e Mar¬ 
tins. Al minuto 12 Vieira sale in 
eielo ma il suo eolpo di testa si 
stampa sul palo, salvando un Tol¬ 
do ehe poeo prima era andato in 
diffieoltà sull’ennesimo tentativo 
di Ibra. Vedendo i suoi in diffieol¬ 
tà, Maneini deeide di aumentare il 
tasso di qualità, affidandosi all’ 
estro del talentuoso Pizarro, ehe 
sostituisee uno spento Zè Maria. 
Un bell’intervento di Chimenti di- 
ee di no ad Adriano, l’Inter perde 


per infortunio Materazzi e inseri- 
see Samuel, ehe eommette un er- 
roraeeio ehe regala un’oeeasionis- 
sima alla Juve, eon Del Piero (in 
eampo da poehi istanti in sostitu¬ 
zione di Camoranesi) ehe riesee a 
spedire fuori da mezzo metro. Si 
arriva ai supplementari senza altri 
sussulti e nel prolungamento si 
deeide tutto nel giro di un minuto: 
al 5’ Pizarro salva alla disperata su 
Trezeguet e subito dopo, a eonelu- 
sione di un eontropiede da manua¬ 
le, Veron firma la rete ehe vale il 
sueeesso per la banda Maneini. 


Genova il giorno dopo, scontri e ricorsi 

Identificati gli ultrà protagonisti dei disordini. Sparato un colpo contro le finestre della procura 


■ di Luca De Carolis 


Una città ferita e disorientata. Ieri 
mattina Genova si è risvegliata 
facendo la conta dei danni provo¬ 
cati da decine di teppisti, che han¬ 
no così reagito all’ordinanza con 
cui venerdì scorso il giudice Vi- 
gotti ha respinto il ricorso del Ge¬ 
noa contro la condanna alla retro- 
cessione in serie Cl, comminata¬ 
gli dalla Caf per illecito sportivo. 
Ma qualcuno non si è «limitato» 
a bruciare cassonetti o lanciare 
pietre contro le forze dell’ordine. 
Venerdì notte infatti è stato an¬ 
che sparato un colpo di fucile, 
probabilmente ad aria compres¬ 
sa, contro una finestra al nono 
piano del palazzo di giustizia, do¬ 
ve si trovano gli uffici della pro¬ 
cura. La finestra colpita è vicina a 
quella della stanza di Giovanni 
Arena, il magistrato titolare del¬ 
l’inchiesta penale per frode spor¬ 
tiva sul Genoa, da cui sono poi 
derivati i provvedimenti della 


giustizia sportiva nei confronti 
del club. 

Ieri la polizia scientifica ha effet¬ 
tuato rilevamenti sul posto, non 
trovando però né il bossolo né 
l’ogiva (la parte anteriore del pro¬ 
iettile). Nel frattempo, mentre il 
questore Presenti si è detto «sod¬ 
disfatto del comportamento pro¬ 
fessionale tenuto degli agenti», il 
prefetto Romano ha ribadito che 
«abbiamo avuto che fare con una 
sparuta frangia di facinorosi, che 
nulla hanno a che vedere con i ve- 

Per gli incidenti 
di venerdì notte 
identificate oltre 
sessanta persone 
In arrivo le denunce 


ri tifosi genoani, i quali hanno 
raccolto l’appello loro rivolto af¬ 
finché non partecipassero a mani¬ 
festazioni del tifo violento». 
Romano ha poi aggiunto che «la 
polizia sta individuando i respon¬ 
sabili della aggressioni e dei bloc¬ 
chi ferroviari e stradali di venerdì 
sera». 

Per ora il bilancio è di un persona 
arrestata (Fabio Pratico, 21 enne 
genovese) perché in possesso di 
una bomboletta spray urticante 
(vietata) e di un’altra denunciata 
(Massimo Margherita, 34 anni, 
anche lui di Genova) perché ha 
partecipato al corteo dei tifosi in¬ 
dossando un casco da motocicli¬ 
sta. Altre 60 persone invece sono 
state identificate: molte di loro 
nei prossimi giorni verranno de¬ 
nunciate. In questo scenario da 
cronaca nera, il Genoa cerca di 
capire quale sarà il suo futuro. Ie¬ 
ri gli avvocati del club hanno ten¬ 
tato un’ultima, disperata carta, 
presentando al tribunale cittadi¬ 


no un ricorso contro l’ordinanza 
di Vigotti. Nel reclamo, oltre alla 
revoca del provvedimento, i lega¬ 
li hanno chiesto ai giudici anche 
la nomina di un commissario ad 
acta che disponga la riammissio¬ 
ne del Genoa in serie A. Il com¬ 
missario dovrebbe quindi sostitu¬ 
irsi al presidente federale Carraro 
e a quello della Lega Calcio, Gal- 
liani. 

Il tribunale ha fissato per venerdì 
prossimo l’udienza per la discus¬ 
sione del ricorso: ma le possibili¬ 
tà di successo del reclamo sono 
pressoché nulle. Il patron Prezio- 

I rossoblù ripartiranno 
dalla C/1 con II nuovo 
allenatore Vavassori 
Primo impegno 
con il Pizzighettone 


si, deciso a rimanere alla guida 
della società, sta già lavorando al¬ 
la squadra con cui affrontare il 
campionato di Cl. I tempi sono 
strettissimi, anche perché ieri il 
presidente della Lega di C Macai- 
li ha negato un rinvio dell’inizio 
del campionato per il club (che 
aveva chiesto di cominciare do¬ 
po per poter fare la campagna ac¬ 
quisti). «Il Genoa non può chie¬ 
dere proprio niente - ha detto Ma- 
calli - perché ha 40 giocatori tes¬ 
serati e manca qualunque norma 
per poter concedere loro un rin¬ 
vio». 

I rossoblù ripartiranno quindi do¬ 
menica prossima, con un nuovo 
allenatore (Vavassori) e senza il 
dg Capozucca, sospeso dall’inca¬ 
rico. La prima partita sarà in ca¬ 
sa, contro il Pizzighettone, la 
squadra presa a simbolo dai tifosi 
del Genoa per rappresentare il 
doppio salto all’indietro cui il 
club ligure è stato costretto in 
questa maledetta estate. 


IL NUOVO TORINO 

Cairo, trattativa rotta 
«Troppi legami... » 


M di Pino Bartoli 

SVOLTA NEGATIVA nella 
vicenda dell'acquisizione 
del Torino da parte dell’im¬ 
prenditore milanese Urbano 
Cairo. La trattativa fra l’edi- 
tore-pubblicitario piemon¬ 
tese milanese e l’avvocato Pier¬ 
luigi Marengo, presidente del 
club nato pochi giorni fa dal Lo¬ 
do Petrucci, si è rotta. 

Questo il risultato di un lungo in¬ 
contro che si è svolto ieri pome¬ 
riggio ad Asti, nell’ufficio di un 
commercialista. Da un lato Cai¬ 
ro, il suo braccio destro avvocato 
Giovanni Trombetta, i rappresen¬ 
tanti dello studio legale Munari 
di Milano, dall’altra Marengo e il 
vicepresidente Gianni Bellino. 
L’intesa è naufragata sul proble¬ 
ma dei contratti che l’attuale cor¬ 
data proprietaria del titolo sporti¬ 
vo del Torino ha già fatto sotto¬ 
scrivere a staff tecnico, giocatori 
e dirigenti. 

«Mercoledì mattina, davanti al 
sindaco di Torino, Sergio Chiam- 
parino - ha spiegato Cairo al ter¬ 
mine della riunione - T ammini¬ 
stratore delegato Sergio Rodda 
mi aveva detto che non c’erano 
impegni presi e per questo avevo 
dato la mia disponibilità. Ora mi 
hanno presentato un elenco di 46 
nomi. E impossibile andare avan¬ 
ti. Mi spiace moltissimo». 

«Mi ero fidato delle parole di 
Rodda - ha ancora affermato Cai¬ 
ro - persona che ricopre anche la 
carica di presidente dell’Associa¬ 
zione piccoli imprenditori di To¬ 
rino. Per questo ero andato avanti 
nel mio progetto. Fra l’altro. Ma¬ 
rengo si è presentato senza alcun 
documento, ma solo con un elen¬ 
co di nomi che non corrisponde, 
per quanto riguarda i giocatori a 
quello fornitomi ieri (venerdì. 


ndr). Come posso prendermi dei 
rischi imprenditoriali?». 
L’editore ha affermato che era di¬ 
sposto ad assumersi «qualche im¬ 
pegno, ma non essere messo da¬ 
vanti al fatto compiuto». E inve¬ 
ce tutti i contratti erano già stati 
depositati in Lega (pare sia avve¬ 
nuto venerdì pomeriggio). «Io ho 
un progetto, non posso ereditare 
una squadra costruita da altri... ». 
«Avevo anche posto come condi¬ 
zione la velocità - ha aggiunto 
Cairo - perché il tempo per alle¬ 
stire una squadra è ristrettissimo. 
Visto che hanno fatto 30, faccia¬ 
no anche 31. In queste condizioni 
non voglio far perdere tempo a 
nessuno». Cairo non ha nascosto 
il rammarico per la piega che ha 
preso la vicenda, poi alla doman¬ 
da se la trattativa sia tramontata 
ha lasciato un piccolo spiraglio: 
«Ora non c’è più tempo, vedre¬ 
mo, forse fra qualche mese. Chis¬ 
sà». 

Il progetto dei «lodisti» prevede 
che la squadra sia allenata da Pao¬ 
lo Stringara e che il direttore tec¬ 
nico sia Michele Padovano. Cai¬ 
ro ha invece contattato l’ex alle¬ 
natore del Brescia Gianni De Dia¬ 
si; come direttore sportivo ha 
scelto Salvatori, ex Perugia, e co¬ 
me direttore tecnico voleva Rena¬ 
to Zaccarelli. 

I giocatori contattati dalla corda¬ 
ta Marengo-Rodda sono già in ri¬ 
tiro a Giaveno (Torino). Si tratta 
dei portieri Pagotto, Fontana e 
Lejsal, deH’argentino Marinelli, 
di Doudou, Vanin, Vailatti, Gen¬ 
tile, Ardito, Music, O.Brevi, Un- 
gari. Campo, de Sousa, Bongio- 
vanni. Si è aggregato anche, in 
prova, il brasiliano Tussi, e si è in 
attesa dell’ex bolognese Nervo. 
«Se c’è la volontà di trovare un 
accordo sono disposto a convoca¬ 
re le parti per fare da mediatore», 
ha sottolineato il sindaco Sergio 
Chiamparino, per il quale c’è bi¬ 
sogno adesso «di una domenica 
che serva come pausa di riflessio¬ 
ne». 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ sabato 20 agosto 

NAZIONALE 

29 

53 

12 

32 

69 

BARI 

34 

65 

69 

4 

14 

CAGLIARI 

18 

90 

88 

22 

29 

FIRENZE 

72 

28 

24 

82 

2 

GENOVA 

77 

82 

68 

23 

1 

MILANO 

34 

88 

61 

48 

75 

NAPOLI 

56 

59 

73 

15 

20 

PALERMO 

24 

42 

37 

71 

72 

ROMA 

79 

60 

64 

33 

21 

TORINO 

31 

12 

35 

45 

71 

VENEZIA 

18 

86 

24 

12 

47 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


1 JOLLY 1 

24 34 56 72 79 88 

18 

Montepremi € 

4.425.508.31 

Nessun 6 Jackpot € 

23.096.292.47 

Ai 5+1 € 

295.033.89 

Vincono con punti 5 € 

46.584.30 

Vincono con punti 4 € 

330.01 

Vincono con punti 3 € 

12,60 
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LO SPORT 


Ferrari flop, la Turchìa non ispira Sdiumì 

Gp di Istanbul: pole a Raikkonen. Michael partirà oggi dalla penultima fila. Barrichello dalla 6/a 


■ di Lodovico Basalù 


«CREDO PROPRIO che dal Gp di Turchia si 
aprirà un nuovo capitolo positivo per la Ferra¬ 
ri. Sono decisamente ottimista». Di tutto può 
fregiarsi Luca Corderò di Montezemolo, fuor¬ 


ché del ruolo di profe¬ 
ta. Le “ultime parole 
famose” del presiden- 
tissino risalgono in- 

fatti a tre giorni fa, in occasione di 
un convegno a Cortina d’Ampezzo. 
Parole appunto smentite dalle scon¬ 
certanti qualifiche delle rosse 
F2005 nel primo Gp di Turchia, con 
Barrichello 11° e Schumacher 17°, 
anche a causa di un testacoda che ha 
definitivamente compromesso il gi¬ 
ro del tedesco, così come quello di 
un sempre più improbabile Jacques 
Villeneuve in casa Sauber. Per non 
parlare degli erroracci di Button e 
Sato con le Bar-Honda. Incredibile 
questa stagione per Maranello. Un 
“saliscendi” che sconcerta. Specie 
dopo che neirultimo Gran premio, 
quello di Ungheria, qualcosa di buo¬ 
no lo si era visto, con Schumi secon¬ 
do dietro a Raikkonen. Con Kimi 
che oggi parte per la quinta volta 
nella stagione in pole position alla 
guida di una McLaren-Mercedes 
sempre più veloce, davanti alle due 
Renault di Fisichella e Alonso. Che 
succede alla Ferrari? Succede che le 
due monoposto più blasonate del 
pianeta, cariche di gloria dopo sei ti¬ 
toli costruttori e cinque piloti conse¬ 
cutivi, non stanno letteralmente in 
strada. In maniera ancora più evi¬ 


dente che in passato. «Un week end 
partito male - ha spiegato Schuma¬ 
cher - e questa è la logica conclusio¬ 
ne. In più ci si è messo il vento alla 
curva 9 a provocare il testacoda. E 
non penso che per la gara le cose po¬ 
tranno migliorare, pur se l’obiettivo 
di un team come la Ferrari dovrebbe 
essere quello di vincere». Più possi¬ 
bilista Barrichello, il “separato in 
casa”: «Sapevo che le qualifiche sa¬ 
rebbero state deprimenti, ma credo 
che in gara potremo venire fuori alla 
distanza». Per la cronaca, vista l’in¬ 
felice posizione sullo schieramento, 
Schumacher partirà con un nuovo 
motore, cosa che se non altro gli per¬ 
metterà di spingere sull’accelerato¬ 
re con più tranquillità. Insomma la 
Ferrari - appare ovvio - pensa sem¬ 
pre di più alla prossima stagione e al 
nuovo motore di 2.4 litri a 8 cilindri. 
«Io, da parte mia, cerco di pensare 
alla possibilità di raggiungere Alon¬ 
so in classifica - le parole di Raikko¬ 
nen -. Sono contento per la pole, ma 
non ho fatto un giro perfetto. Dovrò 

Delusione nel clan 
della Rossa: 

«È un passo indietro» 
Renault euforica 
Fisichella in prima fila 



La Renault di Giancarlo Fisichella che partirà oggi dalla prima fila 


migliorarmi in gara, anche perché 
per conquistare il titolo ho solo una 
possibilità: vincere tutte le restanti 
prove in calendario». Logica la re¬ 
plica dello spagnolo: «Siamo co¬ 
munque nei primi tre. La missione è 
una sola: non far scappare Kimi, pur 
se devo capire bene questo circuito. 
Ed è per questo che studieremo una 
strategia di gara vincente, come sap¬ 


piamo fare». Felice ma contrariato 
Fisichella: «Mi ha disturbato il ven¬ 
to in rettilineo, ma soprattutto Barri¬ 
chello, che mi sono ritrovato davan¬ 
ti mentre il brasiliano completava il 
giro di rallentamento (cosa successa 
anche a Webber a causa della 
Bar-Honda di Sato ndr). Per il resto 
sono contento di correre su un cir¬ 
cuito che esalta le doti di guida dei 


piloti». Oggi dalle 14, su Rai 1, ve¬ 
dremo se Fisico ha visto giusto. 
Commercialmente parlando, la Fer¬ 
rari continua a farlo. Proprio a Istan¬ 
bul ha aperto un sontuoso 
“Showroom” e fra dieci giorni a Mi¬ 
lano, in occasione del Gp d’Italia a 
Monza, farà il bis. Anche in tempi 
di magra conviene pur sempre pen¬ 
sare al merchandising.. 


Ma per consolarsi 
il Cavallino ha aperto 
un sontuoso 
«Showroom» 
nella capitale turca 


Massa con la Rossa 
forse già da Monza 

La cosa non è impossibile. 

Anche se le carte da sistema¬ 
re sul tavolo sono tante. Feli- 
pe Massa già dal prossimo 
Gp d’Italia a Monza con la 
Ferrari? A sentire le parole di 
Jean Todt, che ha negato a 
Barrichello il permesso di la¬ 
vorare per la Bar-Honda fino 
al 31 dicembre compreso, 
parrebbe fantascienza. Però 
la versione data dalla Ferrari 
sul motivo dei test che Massa 
effettuerà con la F2005 a 
Monza, già da martedì prossi¬ 
mo, lascia perplessi: «Per abi¬ 
tuarlo a prendere confidenza 
con la macchina» è stato di¬ 
chiarato. Se infatti è riferita a 
un prossimo e imminente im¬ 
pegno è plausibile; se è in 
prospettiva 2006, come vor¬ 
rebbe il contratto, molto me¬ 
no. Vedremo. Anche perché 
dove finirebbe Barrichello? 
Alla Sauber, in prestito, per 
cinque Gran premi? O alla 
Bar-Honda, anticipatamen¬ 
te, appiedando Takuma Sa¬ 
to? Sempre a proposito di 
Massa, sembrano rientrate - 
ma fino a un certo punto - le 
accuse dei team Michelin cir¬ 
ca i test di Monza, dove il bra¬ 
siliano proverà sia le gomme 
Bridgestone della Ferrari, sia 
le Michelin della Sauber. «Per 
avere un riscontro dovrebbe 
fare delle prove con la stessa 
macchina» ha detto diploma¬ 
ticamente Pierre Dupa- 
squieur dalla casa del Biben- 
dum. 

lo.ba.. 


Calcio 

Coppa Italia, Cesena-Fiorentina0-1 
I Viola vanno agli ottavi 

Con una rete di Pazzini al 49' del secondo tem¬ 
po la Fiorentina ha espugnato il campo di Cese¬ 
na e si è qualificata agli ottavi della Coppa Italia. 


Ciclismo 

Giro del Veneto 

Mazzoleni vince per distacco 

Edy Mazzoleni (Lampre-Caffitta) ha vinto ieri 
per distacco il 77° Giro ciclistico del Veneto, da 
Padova a Thiene (Vicenza). Alle sue spalle, con 
un gruppetto giunto in ritardo di circa 1', che 
comprendeva anche Damiano Cunego, si sono 
piazzati il compagno di squadra Salvatore 
Commesso e l'ucraino Sergey Gonchar. La ga¬ 
ra è stata disturbata da forte maltempo, e ha re¬ 
gistrato numerosi ritiri. 

Ciclismo/2 

Giro di Germania, 6/a tappa a Iglinsky 

Ballan al terzo posto 

Maxim Iglinsky della Domina Vacanze ha vinto 
la 6/a tappa del Giro di Germania, 171,3 km tra 
Friedrichshafen a Singen. Il corridore del Ka¬ 
zakistan si è imposto allo sprint, precedendo il 
belga Jurgen van del Broeck e Alessandro Bal¬ 
lan. Levi Leipheimer è primo in classifica. 


Brasile 

Inchiesta su traffico di droga 
I giudici vogliono interrogare Ronaldo 

Ronaldo sarà ascoltato quando arriverà in Bra¬ 
sile per il prossimo incontro della Selecao, il 4 
settembre contro il Cile, dai magistrati che stan¬ 
no indagando su un suo coinvolgimento in un 
traffico di stupefacenti. Il settimanale Iste È ha 
rivelato alcuni brani di una conversazione tra 
Amon de Magalhaes Lemos, fratello di Livia Le- 
mos (ex fidanzata di Ronaldo), e un complice. 
Lemos è stato arrestato nel corso dell’«Ope- 
ragao Oceanica», che ha sgominato una banda 
di narcotrafficanti che forniva droga a celebrità. 

Basket 

Carlton Myers, trattative 
pertornare alla Scavolini 

A34 anni suonati, Carlton Myers potrebbe ritor¬ 
nare alla Scavolini dove, 11 anni ora sono, era 
esploso. Dopo le voci di questi giorni, c'è alme¬ 
no la conferma di una trattativa formale tra la 
nuova società ed il campione riminese. 

Atletica 

Oggi il «Challange Stellina» 

sui sentieri partigiani della Val di Susa 

Gara internazionale di corsa in montagna sulle 
pendici del Rocciamelone, in valle di Susa (Tori¬ 
no): oggi si svolgerà la 17/ma edizione del Chal- 
lenge Stellina, su un percorso di quattordici chi¬ 
lometri e mezzo sui sentieri partigiani. 


MILANELLO 

Carlo Ancelotti a sorpresa: «Del Piero 
al Milan? Non mi dispiacerebbe affatto...» 


M di Massimo Farina 

CARLO ANCELOTTI a 

ruota libera: dai rapporti con 
Berlusconi a Del Piero possi¬ 
bile rossonero. Il tecnico del 
Milan, alla vigilia della sfida 
allaSamp vuota il sacco. 

Il tarlo Liverpool è rimasto, e per 
debellarlo definitivamente oeeor- 
re una «partenza sprint», il easo 
Berluseoni «non è un easo, ma 
non ne parliamo più», la novità 
Del Piero «è un’ipotesi tutt’altro 
ehe impossibile», la difesa a tre 
«ottima quando e’è da attaeeare 
a testa bassa». 

Alla vigilia deH’ultima amiehe- 
vole prima del eampionato, il 
Trofeo Seat eon la Samp, Carlo 
Aneelotti eala il poker nella eon- 
sueta eonferenza stampa del sa¬ 


bato a Milanello. 

E su una eosa insiste: «Bisogna 
partire forte». Già, al Milan lo ri¬ 
petono in tanti. E il motivo è faei- 
le da eapire: «Non è una questio¬ 
ne di ealeoli, di punti, ma dal 
punto di vista psieologieo un 
buon avvio ei permetterebbe di 
toglierei veloeemente dalla testa 
Istanbul». 

Tre mesi sono passati dalla notta- 
taeeia della finale di Champions, 
ma la Turehia è lontana più nella 
dimensione spaziale ehe in quel¬ 
la temporale. Sarà una partenza 
sprint, allora, ehe magari servirà 
anehe a mettere fine alle polemi- 
ehe sulla permanenza di Aneelot¬ 
ti sulla panehina rossonera: «So¬ 
no intervenute tante persone per 
diseutere di questa storia, ma 
non mi erea problemi e non ne 
voglio più parlare. Io so benissi¬ 
mo qual è il rapporto tra me e 
Berluseoni. Eppoi alla dialettiea 
ei si abitua...». 


Su una eosa eomunque il teenieo 
di Reggello va d’aeeordo eoi pa¬ 
tron: la difesa a quattro: «È il mi¬ 
glior modo per non prendere gol : 
quella a tre ei permette soluzioni 
offensive alternative e sono eon- 
tento ehe i ragazzi sappiano inter¬ 
pretare entrambi i moduli». 
Infine, eapitolo mereato. E quin¬ 
di Alex Del Piero: si aspetta ehe 
Inzaghi rientri dal Belgio e la 
speranza è ehe Pippo tomi inte¬ 
gro e metta definitivamente alle 
spalle i problemi fisiei («Sarà a 
Milanello solo al 100%, al eon- 
trario di altre volte in eui abbia¬ 
mo affrettato il suo rientro»). In 
easo eontrario, un altro attaeean- 
te serve. 

Il giro di punte è presto fatto: 
Cassano alla Juve, Del Piero al 
Milan. Eantaealeio? Aneelotti ri¬ 
sponde eome se non lo fosse: «Ci 
sono tanti gioeatori ehe ho alle¬ 
nato e allenerei volentieri. Del 
Piero è uno di questi perehé è un 


ragazzo serio, professionalmen¬ 
te impeeeabile e per un allenato¬ 
re è sempre un piaeere lavorare 
eon persone eosì. L’ho già detto, 
per Del Piero le porte di Milanel¬ 
lo sarebbero sempre aperte, eon 
lui ho un ottimo rapporto. Dove 
gioeherebbe? È un attaeeante, 
eome Kakà, Rui Costa o Vieri, 
seppur eon earatteristiehe diver¬ 
se da tutti loro». 

Intanto stasera il Milan ospiterà 
la Sampdoria a San Siro, ma il 
teenieo blueerehiato Walter No¬ 
vellino pensa già al eampionato. 
«Gioeheremo soprattutto pen¬ 
sando alla partita eon la Eiorenti- 
na, per la quale avrò tre eentro- 
eampisti squalifieati e dovrò pro¬ 
vare delle soluzioni tattiehe» av¬ 
verte Novellino, aggiungendo 
però ehe «il Milan è sempre il 
Milan, tra l’altro la mia bestia ne¬ 
ra. Non posso ehe sperare in un 
eambiamento di vento, dato ehe 
io ei perdo sempre». 


LA RIVOLTA DEI SINDACI 


Domani a Piacenza contro la serie B di sabato pomeriggio 
D primo cittadino di Trieste: «Ci rivolgeremo a Pisana» 


TRIESTE II sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza e il vicesinda- 
co Paris Lippi sono decisi a por¬ 
tare fino in fondo la loro batta¬ 
glia contro la decisione della Le¬ 
ga Calcio di far svolgere le parti¬ 
te di serie B il sabato pomerig¬ 
gio. 

Domani mattina partiranno per¬ 
ciò alla volta di Piacenza per in¬ 
contrare gli altri sindaci interes¬ 
sati e non escludono un coinvol¬ 
gimento nella vicenda del mini¬ 
stro degli Interni Beppe Pisanu. 
«Andremo lunedì a Piacenza - 
ha confermato Roberto Dipiaz¬ 
za - e vedremo, per ora, cosa de¬ 
cideranno gli altri, visto che per 
noi il problema si porrà più 
avanti perché la prima partita di 


campionato della Triestina in ca¬ 
sa è prevista piuttosto in là nel 
tempo». 

Il sindaco, comunque, conferma 
la linea dura, nonostante le aper¬ 
ture rispetto alle decisioni della 
Lega espresse da alcuni calciato¬ 
ri e società interessati. 

«Quello che pensano le società 
non è problema mio, - ha ag¬ 
giunto il sindaco di Trieste - io 
devo farmi carico delle esigenze 
di tutti i cittadini. Il sabato po¬ 
meriggio - ha aggiunto - c’è gen¬ 
te che lavora, soprattutto nel 
commercio, le trasferte saranno 
impossibili, la gente non può 
chiedere le ferie per andare a ve¬ 
dere la partita. È chiaro che quel¬ 
la scelta - ha proseguito - è detta¬ 


ta esclusivamente dalle esigen¬ 
ze delle emittenti televisive, che 
vogliono più tempo da dedicare 
ai programmi sportivi del dopo 
partita. Anche se le società do¬ 
vessero essere d’accordo - ha 
precisato - la posizione di noi 
sindaci non cambia, perchè rica¬ 
dono su di noi tutti i problemi le¬ 
gati all’ordine pubblico, tra cui 
il rispetto della legge Pisanu che 
impone la chiusura dei negozi 
nell’ ambito di un’ampia area in¬ 
torno agli stadi durante le parti¬ 
te. Io devo pensare a 360 gradi - 
ha concluso Roberto Dipiazza - 
mentre le società, ovviamente, 
curano soltanto i loro interes¬ 
si».. 

Max Di Sante 
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Lolli 

Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 


in edìcola dal 23 agosto il 6° cd 
con VUnità « € 7,00 in più 
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IN SCENA 


Claudio 

Lolli 

Musica per cuori ribelli 

30 anni di controcanzoni in 7 cd 


in edicola dal 23 agosto il 6° cd 
con rUnità a € 7,00 in più 



DOMENICHE TV TRA VENTURA E BONOLIS 
PAOLO CONDUTTORE-TIFOSO CONCLAMATO 

Lui parte decisamente avvantaggiato: dalla sua ci sono la probabile 
curiosità degli italiani per il primo «90° minuto» firmato Mediaset, il 
suo indiscutibile appeal mediatico e, ovviamente, i diritti sulle 
immagini della serie A in esclusiva. Lei, invece, dovrà inventarsi una 
formula nuova, diversa dal solito, in grado di far sopravvivere un 
programma evitando un’overdose di chiacchiere. Parliamo di Paolo 

Bonolis e Simona Ventura, i volti sportivi del 
pomeriggio domenicale di Raidue e di 
Canale 5 che si sfideranno dal 28 agosto. 
L’ex «uomo dei pacchi», è ormai arcinoto (e 
lo sarà sempre di più visto il martellamento 


& 

,0 





pubblicitario al quale la tv di Berlusconi ci sta sottoponendo), condurrà 
goni settimana Serie A, alle 18. La Ventura, invece, presenterà la nuova 
edizione di Quelli che ... il calcio . Stando a quanto pomposamente 
dichiarato da Pier Silvio Berlusconi nei giorni scorsi, Raidue non 
dovrebbe neanche annunciare in diretta i gol delle partite. Il diritto di 
cronaca, per fortuna, prevarrà sulle mire egemoniche di Mediaset, ma è 
facile immaginare che Bonolis non tema una concorrenza spietata nella 
sua fascia (non si accavallerà neppure con il programma di Raidue). In 
un’intervista rilasciata a Sorrisi.com, si lascia perfino andare a qualche 
piccola provocazione: «II mio sogno - dice - è di annunciare una vittoria 
dell’inter nel derby, magari per 5 a 4». Se oltre a quella degli sportivi 
appassionati, Bonolis capterà anche l’attenzione degli spettatori «non 
calciofili», state pur certi che a casa Berlusconi nessuno piangerà per 
una bandiera nerazzurra sventolata in diretta... Andrea Barolini 



INTERVISTA A GUGLIELMI 

Dieci anni fa moriva Nanni Loy. 
«Il suo “Specchio segreto” era 
un’inchiesta sui sentimenti e i co¬ 
stumi degli italiani - spiega Gu¬ 
glielmi che ideò il programma tv 
-1 reality di oggi invece guarda¬ 
no solo nel buco della serratura» 

■ di Roberto Brunelli 



I grande fratello è proprio un pivello. Lo è in con¬ 
fronto con suo nonno, ossia Specchio segreto. «Scu¬ 
si, posso fare la zuppetta?», e lui (Nanni Loy) che 
intinge il cornetto nel cappuccino di un innocente e 
inconsapevole avventore al bar, oppure la «schia¬ 
va» venduta a Porta Portese sono epifanie indimen¬ 
ticabili nella storia della tv italiana. Iniziò tutto nel 
‘64, il televisore era una scatola marrone con imma¬ 
gini in bianconero quando Loy cominciò a girare 
per l’Italia con la sua telecamera nascosta catturan¬ 
do e sorprendendo l’istante dell’uomo comune, le 
sue manie, i suoi difetti, le sue virtù. Un ritratto del¬ 
l’italiano post-boom, scorci di paese più veri e più 
reali di ogni «realtà» oggi spacciata per tale in tv. 
Sono passati dieci anni dalla morte di Loy, ci si tor¬ 
na a chiedere quanto ci manchi il regista e, tramite 
Specchio segreto, l’avanguardista di ogni incrocio 
tra realtà e telecamera. Una domanda che abbiamo 
girato ad Angelo Guglielmi, che non solo è stato il 
protagonista di un’altra grande stagione della «tv 
della realtà» (quella della Rai3 da lui diretta), ma fu 
anche l’uomo tra le cui braccia nacque Specchio se¬ 
greto. 

Guglielmi, cominciamo dall’inizio... 

Specchio segreto nacque così: mi raccontarono di 
questa storia della candid camera, in America. Ne 
parlai con Ugo Gregoretti. Ma lui era noto, mentre il 
presupposto era la non riconoscibilità del «provoca¬ 
tore». Fu così che lui e il produttore Colizzi mi par¬ 
larono di Nanni. Facemmo un secondo numero ze¬ 
ro, con Loy insieme a Fernando Morandi e Giorgio 
Arlorio. Ordinammo loro otto puntate. La cosa im¬ 
portante fu l’impronta che lui dette al programma: 
la considerava un’inchiesta sui sentimenti e i costu¬ 
mi degli italiani. Con la candid camera contava di 
arrivare a risposte dirette, non mediate. Voleva che 
fosse un’inchiesta vera, dai risultati non scontati, 
un’inchiesta sugli italiani, tanto più efficace in 
quanto nascosta, in quanto ebbe la chiave per entra¬ 
re di nascosto nella loro intimità psicologica. E 
quindi realizzava il massimo: spettacolo, un buon ri¬ 
sultato satirico e la precisione dell’osservazione. 
Oggi si fa un gran pariare di tv deiia reaità. Che 
differenza c’è tra quella di Loy, quelia di 
Guglielmi e queila di oggi? 

La differenza è che questa di oggi è una televisione 
degradata. Noi puntavamo le telecamere sul paese, 
ora si puntano sul buco della serratura. La nostra re¬ 
altà era un’inchiesta sul paese che fino allora era sta¬ 
ta trascurata. La tv degli anni ‘60 era molto reticen¬ 
te. Nei tg le questioni più scabrose venivano evitate. 
Un altro passo importante fu compiuto nella stagio¬ 
ne di Rai3, con trasmissioni come Mi manda Lubra- 
no, Un giorno in pretura, Il portalettere. Profondo 
nord, che per la prima volta mettevano gli occhi die¬ 
tro le quinte dei palazzi del potere, oppure con il 
Santoro dei collegamenti con le piazze, dove ogni 
mediazione veniva ridotta al minimo. Ora si rincor¬ 
re un pubblico facile. Guardi, il primo Grande fra¬ 
tello poteva ancora essere una sorta di inchiesta so¬ 
ciologica, mostrandoci un’Italia e dei giovani che 
forse avevamo immaginato ma mai visto all’opera. 
Con i reality successivi, i vari famosi e disgraziati, 
siamo stati privati di ogni contenuto informativo. 
C’è una curiosa ma evidente parenteia tra 


«Specchio segreto» e ia commedia all’itaiiana... 

Certo. Per questo acchiappammo Nanni. La com¬ 
media all’italiana era un cogliere aspetti di realtà 
con un linguaggio nuovo. Come momento di svela¬ 
mento di cosa fosse l’Italia fu più forte II sorpasso 
che non le inchieste sugli italiani che si vedevano in 
tv allora. 

Dice Gregoretti che un’aitra differenza è che 
aliora, nei confronti dei maicapitato di turno, 
c’era una «pietas» mentre oggi non c’è... 

Beh, le persone che incappavano in Specchio segre¬ 
to non erano puri oggetti di ludibrio, oggetti da uti¬ 
lizzare, di semplice divertimento. Ma forse anche 
l’Italia era diversa: era un’Italia più gentile. Non 
c’erano grandi incazzamenti o inseguimenti. 

Non c’è un po’ il rischio di una visione nostaigica 
deila tv «ai bei tempi di Bernabei»? 

Per l’amor del cielo. Rai3 nasceva proprio perché fi¬ 
no ad allora sul piano delle informazione la televi¬ 
sione era fortemente bugiarda. Noi volevamo aprir¬ 
ci, perché la realtà era stata nascosta, manipolata, 
veniva mostrata un’Italia felice che non esisteva. 
Che la Rai di Bernabei fosse reticente è il meno che 
si possa dire. C’era, invero, grande apertura sul pia¬ 
no della politica intemazionale, per come veniva 
raccontata da personalità come Andrea Barbato, Fu¬ 
rio Colombo, Arrigo Levi. 

Perché non ci sono più dei Nanni Loy nella 
televisione di oggi? 

Mah, forse è colpa è anche nostra. Non abbiamo la¬ 
sciato persone che possano portare avanti quel tipo 
di televisione, non abbiamo formato quadri. Non 
abbiamo lasciato un futuro. 


Chi era, chi lo ricorda (Raì3) 


Nanni Loy nasce a Cagliari il 23 ottobre del 1925 da 
una famiglia aristocratica (Loy-Donà delle Rose il 
padre, Sanjust la madre). Adolescente, segue la 
famiglia a Roma dove il padre, noto avvocato 
cagliaritano, si trasferisce per ragioni di lavoro. Su 
pressione dei genitori si iscrive alla facoltà di 
Giurisprudenza - dove si laurea con una tesi in 
Filosofia del diritto. Contemporaneamente, e in 
segreto, frequenta il corso di regia al Centro 
Sperimentale di Cinematografia. Neh 964 approda 
alla tv col programma Specc/?/o segreto, una 
reinvenzione della Candid camera americana che 
avrà tante nuove edizioni. Dopo anni dedicati al 
cinema torna alla tv con Viaggio in seconda classe 
(1977), realizzato sulla scia di Specchio segreto. La 
sua carriera cinematografica si conclude con 
un'opera ancora dedicata a Napoli Pacco, doppio 
pacco e contropaccotto (1993). A partire dal '91 
esordisce come regista teatrale mettendo in scena 
testi di Vittorio Franceschi, di Neil Simon e Beth 
Henley. Oltre che regista, sceneggiatore, autore, 
Nanni Loy recita al fianco di Totò in Le belle famiglie 
(1964) di Gregoretti. È protagonista di Lettera 
aperta a un giornale della sera (1970) di Maselli e, 
nello stesso anno, del Marcovaldo televisivo di 
Bennati tratto dai racconti di Italo Calvino. Ha svolto 
anche un 'intensa attività politica e sindacale 
(consigliere regionale del Lazio per il Pei nel 1980). 
Oggi Raitre dedica l’intera giornata a Nanni a partire 
dalle 9.45 con gli sketch migliori e i film (alle 21 Mi 
manda Picene con Giancarlo Giannini e Lina Sastri) 


IL TESTO II regista descrive il 
suo «Viaggio in seconda classe» 

Nascosi sui treni 
le telecamere 
perché li c’è vita 

M di Nanni Loy / Segue dalla prima 

L e telecamere erano nascoste dentro due 
scompartimenti che avevamo svuotato e 
chiuso ai passeggeri, mentre i microfoni 
erano nei poggiatesta. Io e i miei collaboratori sta¬ 
vamo seduti tra i viaggiatori: ricordo che provo¬ 
cammo discussioni sul divorzio e sull’aborto, e si 
accesero dibattiti animatissimi. Era la metà degli 
anni 70 e affrontare certi argomenti era ancora 
problematico. Durante uno di questi viaggi incon¬ 
trai un disoccupato napoletano che viveva venden- 


■ di Dario Zonta 


N anni Loy è stato apprezzato aiuto regista 
per Zampa, Alessandrini, Genina e Gian¬ 
ni Puccini. Con quest’ultimo ha firmato i 
suoi primi due film: Parola di ladro (1957) e // 
marito (1958). L’esordio in solitaria avviene con 
L'audace colpo dei soliti ignoti, sequel del più fa¬ 
moso «colpo» di Monicelli, il quale aveva rifiuta¬ 
to di proseguire la saga, così come avvenne più 
tardi con Amici miei, di cui Loy firma il terzo at¬ 
to. La commedia dei «colpi», grazie a un accordo 
con Cristaldi, permette a Loy di fare i suoi due 
film «resistenziali»: Un giorno da leoni (episo¬ 
dio della guerra partigiana laziale) e le famose 
Quattro giornate di Napoli. In questo film il regi¬ 
sta cagliaritano riesce ad equilibrare il tono epico 
drammatico con quello più comico, che sempre 
lo ha attratto, facendo di lui un esponente sui ge¬ 
neris della commedia all’italiana e la pellicola 
rappresenta uno spartiacque nel suo cinema. Pro¬ 
prio il film che lo ha reso più famoso (con una 
candidatura all’Oscar come miglior film stranie¬ 
ro e una serie di incredibili offerte hollywoodia¬ 
ne, cui Loy rinuncia con ostinazione e orgoglio 
sardo) lo porta, con Lo specchio segreto, ad ab¬ 
bracciare la televisione degli anni Sessanta. 


do abusivamente bibite fresche: le trasportava in 
un secchio pieno di ghiaccio. 

Nacque così l’idea dì Cafè Express, un film che re¬ 
alizzammo interamente su un vagone costruito nel 
teatro di posa. Rinunciammo, però, alla comodità 
della finzione. Nel senso che preferimmo allestire 
un vagone reale, vero, con gli stessi spazi ristretti: 
e fummo obbligati a girare con una macchina a 
mano, perché per il carrello non c’era posto. 

Nello spettacolo, ma anche nella vita, il treno mi 
affascina. Si viaggia rilassati, finalmente senza 
fretta, e per questo si riesce a parlare. Nella nostra 
società, ormai gli spazi di comunicazione sono ri¬ 
dottissimi, anche in famiglia si discute sempre me¬ 
no: in treno c’è tempo per chiacchierare, si risco¬ 
pre il piacere della conversazione. Negli scompar¬ 
timenti si incontrano spaccati di umanità con de¬ 
stini diversi, piccole fortune e grandi disgrazie. 
Nel treno viaggia la vita. 

Il testo è tratto da «Nanni Loy. Un regista fattap- 
posta», libro uscito nel 1996per la Cuce editrice, 
curato da Antioco Floris e Paola Ugo, i quali han¬ 
no recuperato il brano da una pubblicazione del 
1988 delle Ferrovie dello Stato. Viaggio in secon¬ 
da classe è un programma trasmesso in tv nel 
1977. Cafè Express étìfg/ 79. 


Non è facile inquadrare Nanni Loy come regista. 
Perché se è vero che è l’autore delle Quattro 
giornate di Napoli è anche vero che firma, insie¬ 
me a Magni e Comencini, una serie di episodi di 
scadente qualità. Tutti girati nel ‘76 {Quelle stra¬ 
ne occasioni. Basta che non si sappia in giro e 
Signore e signori buonanotte) formano la pala al- 
l’altare del medio-brutto cinema italiano del¬ 
l’epoca. Scena a cui Loy riesce in qualche modo 
a sottrarsi con opere di maggiore interesse come 
Il padre difamiglia. Rosolino Paterno, soldato e, 
con Alberto Sordi, Detenuto in attesa di giudizio. 
È da credere, comunque, che l’incontro con la te¬ 
levisione abbia lasciato un qualche segno nel ci¬ 
nema successivo di Loy. 

Di sicuro Made in Italy del 1965 è la trasfigura¬ 
zione cinematografica per bozzetti dei tipi televi¬ 
sivi ripresi in Lo specchio segreto. Mentre il gu¬ 
sto per la barzelletta», la glossa, il bozzetto si af¬ 
facciano nel cinema degli anni settanta-ottanta 
come in Sistemo l’America e torno, Cafè ex- 
press. Testa o croce e Mi manda Picone. In ulti¬ 
mo va detto che il cinema sardo non ha mai avuto 
il cagliaritano Loy a raccontarlo: il regista muore 
il 21 agosto di dieci anni fa mentre lavorava alla 
realizzazione del suo primo film sardo, tratto dal 
romanzo di Salvatore Mmmzzu Procedura. 



Nanni, commediante all’itaKana 
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IN SCENA 



Anni Settanta, il gruppo degli Area: il tastierista Patrizio Fariselli è il secondo da sinistra, Demetrio Stratos il terzo 


RITORNI ROCK Sal- 
vatores fa un film sugli 
anni 70 ispirato a De¬ 
metrio Stratos, al cine¬ 
ma gli Afterhours han¬ 
no «impersonato» gli 
Area, un’etichetta ri¬ 
stampa i dischi: il ta¬ 
stierista Fariselli ci 
racconta la loro storia 

■ di Alberto Gedda 



emetrio Stratos icona degli anni 
Settanta. A lui infatti il regista Ga¬ 
briele Salvatores si ispira per il suo 
prossimo film che racconterà gli an¬ 
ni ‘70 italiani, attraverso la musica 
del tempo della quale Stratos fu 
straordinario interprete. «Nella fi¬ 
gura di Demetrio - racconta Salva¬ 
tores che intitolerà il film con il no¬ 
me del musicista - ho ritrovato il 
mio mondo. La malinconia piena di 
sogni delle sue canzoni sembra la 
musica della mia anima». Nel film 
delfanno passato Lavorare con len¬ 
tezza di Guido Chiesa, su Radio 
Alice, Bologna, il Movimento nel 
77, gli Afterhours «facevano» gli 
Area suonando il brano Gioia e ri¬ 
voluzione. E la Edel di Milano ha 
pubblicato tutti i dischi del gruppo 
con Demetrio. 

Dopo più di trenf anni la ricerca di 
Stratos e degli Area continua ad es¬ 
sere un punto di riferimento per 
molti musicisti in giro per il mondo, 
sia per finfinita e mai omologata ri¬ 
cerca musicale sia - soprattutto - 
per la straordinaria vocalità di De¬ 
metrio che ha saputo usare la voce 
come uno strumento dalle infinite 
possibilità. Un talento naturale, ec¬ 


cezionale, affinato da uno studio 
continuo, alla ricerca delle radici 
della voce: «Io voglio sapere cosa è 
stato fatto su questo pianeta con la 
voce», confidava il musicista che 
oggi avrebbe 60 anni e chissà cosa 
ci avrebbe ancora regalato, se una 
leucemia non l'avesse fulminato a 
New York il 12 giugno del 1979. 
Era nato ad Alessandria d'Egitto, da 
genitori greci, il 22 aprile del 1945: 
si era formato nelle scuole inglesi e 
poi aveva scelto l'Italia, Milano, per 
studiare architettura. «Era curioso 
di tutto quanto lo circondava, atten¬ 
to e sensibile - ci dice Patrizio Fari¬ 
selli, pianista degli Area -. Quando 
l'ho conosciuto era appena uscito 
da un periodo particolare, segnato 
dal successo per alcune canzoni 
con i Ribelli». Stratos era entrato in 
quel complesso, che aveva fatto 
parte del Clan di Celentano, nel 
1967 dopo aver girovagato nelle ba¬ 
lere con un suo quartetto. Per la 
straordinaria vocalità di Demetrio, 
Ricky Gianco scrive in quell'anno 


«Eravamo un 
gruppo di rock 
politico, quando 
Demetrio cantò 
degli iodel fu 
il finimondo» 

un pezzo bellissimo. Pugni chiusi, 
rifatto nel 1989 dai Timoria con la 
voce di Francesco Renga. Deme¬ 
trio lascia il gruppo e inizia a racco¬ 
gliere musicisti molto diversi fra lo¬ 
ro, uniti dalla voglia di sperimenta¬ 
re, testimoniare. 

«Tutta la nuova scena musicale 
sembrava gravitargli intorno, come 
per un'attrazione misteriosa - prose¬ 
gue Fariselli - Cerano Victor 
Eduard Busnello, Giulio Capiozzo, 
Patrick Djivas, Gianpaolo Tofani e 
io. Siamo partiti convinti del nostro 
progetto musical-politico che ha 


coinvolto tantissima gente per una 
decina di anni e che aveva in Deme¬ 
trio la forza catalizzatrice, anche se 
aveva dovuto reinventarsi un ruo¬ 
lo». Nel senso? «Lui arrivava dalla 
musica rock, beat, dal blues che 
cantava benissimo, soprattutto rifa¬ 
cendo i brani di Ray Charles. Erano 
canzoni nelle quali la voce era in 
primo piano e la musica in secondo: 
nel nostro progetto era l'opposto, 
con l'intento di distruggere la forma 
canzone. Così Demetrio iniziò a 
usare la voce come uno strumento 
inusuale, affascinante, bellissimo». 
Il marchio degli Area, della loro 
musica «progressiva» così diversa, 
distorta, destabilizzante. «Cercava¬ 
mo il non praticato, l'inaudito. De¬ 
metrio inserisce iodel di origine 
africana nei primi pezzi e nei con¬ 
certi succede di tutto: passino le dis¬ 
sonanze, i tempi dispari, ma gli io¬ 
del e le espressioni di Demetrio non 
vengono capite dal pubblico che, 
anzi, le considera delle provocazio¬ 
ni e quindi urla e contesta nei con¬ 


certi che ci vedono quali supporter 
nelle tournée di Rod Steward, Soft 
Machine, Gentle Giant». 

L'esordio è difficile: Busniello e 
Dijvas mollano il gruppo e arriva 
Ares Tavolazzi: nel 1973 esce il pri¬ 
mo di^co,Arbeit Macht Frei, accol¬ 
to in modo contrastante, cui segue 
Caution Radiation Area che contie¬ 
ne la sconvolgente Lobotomia, de¬ 
dicata a Ulrike Meinhof, terrorista 
tedesca detenuta in un carcere di 
massima sicurezza, e l'originale 
versione de L'Internazionale. Pren¬ 
de così corpo Crac, sempre per l'eti¬ 
chetta Cramps di Gianni Sassi, che 
si presenta con i versi del poeta 
Buenaventura Durruti: «Noi portia¬ 
mo un mondo nuovo dentro di noi, 
e questo mondo, ogni momento che 
passa, cresce». Gli Area macinano 
concerti su concerti. «Demetrio - 
continua Fariselli - si muoveva a 
suo agio su un nuovo percorso arti¬ 
stico, con grande entusiasmo: era 
un motore incredibile, un traino dal¬ 
la forza immensa». La curiosità lo 


Le ristampe degli Area 


ArbeitMachtFrei (1973) - 
Cram ps (include brani come 
Luglio Agosto Settembre (Nero), 
ArbeitMachtFrei, L'abbattimento 
dello Zeppelin). 

Caution Radiation Area (1974) 
- Cramps (con Cometa rossa, 
Lobotomia e altre canzoni). 

Crac! (1975) - Cramps (con 
L'elefante bianco. La mela di 
Odessa, Gioia e rivoluzione,.. ) 
Are(A)zione (1975) - Cramps 
(Luglio Agosto Settembre (Nero), 
La mela di Odessa, Cometa rossa, 
Are(a)zlone, l'Internazionale) 
Maiedetti, Maudits (1976) - 
Cramps (comprende Sci/m, 
Gerontocrazia, Il massacro di 
Brandeburgo, Caos e altri pezzi) 
Gii dei se ne vanno, gii 
arrabbiati restano! (1978) - 
Ascolto (tra i brani: Il bandito del 
deserto. Guardati dal mese vicino 
al l'aprile. Festa Farina Forca). 
Dischi riediti dalla Edel di Milano 
(tei: 02 83131) per la quale Fariselli 
ha realizzato un cofanetto (cd e 
dvd) tratto dal suo concerto Area, 
variazioni per pianoforte. 


spinge a incidere dischi come soli¬ 
sta (da Cantata Rossa per Taal al 
Zaatar a Recitarcantando, Le Mil- 
leuna) e ad affinare i suoi studi sull' 
uso della voce lavorando con John 
Cage a New York dove conosce 
Andy Warhol. 

Nel 1978 Stratos lascia gli Area, 
che prendono una strada più jazz 
rock, e lavora sulla poesia fonetica, 
collabora con il Cnr, con l'istituto di 
glottologia dell'Università di Pado¬ 
va, con artisti e ricercatori per arri¬ 
vare alla sintesi fra linguaggio e psi¬ 
cologia. Per Demetrio le corde vo¬ 
cali sono degli strumenti musicali 
con i quali riesce ad emettere suoni 
simultanei doppi, tripli, persino 
quadrupli raggiungendo frequenze 
di 7000 hertz. «Voleva sempre ca¬ 
pire, sapere, conoscere - conclude 
Fariselli - Le sue ricerche restano di 
grande attualità e sono state riprese 
da molti». Ci sono suoi eredi? «No, 
onestamente, non ho ancora sentito 
un altro Demetrio. Lui resta l'uni¬ 
co». 


Che altro c’è 


Classica 

Barenboim a Ramallah 
dirige israeliani e arabi 

Per la prima volta l'orchestra 
giovanile «West-Eastern Divan 
Orchestra», formata da musici¬ 
sti israeliani ed arabi e diretta 
da Daniel Barenboim, terrà un 
concerto in territorio palestine¬ 
se: stasera infatti suona a Ra¬ 
mallah. Il concerto sarà tra¬ 
smesso in diretta a partire dalle 
19 dall'emittente franco-tede¬ 
sca «Arte» (ricevibile in Italia dal 
satellite) e sarà presentato da 
LilliGruber. 

Rockstar 

Courtney Love di nuovo 
nei guai per droga 

Courtney Love, cantante rock e 
vedova dei leader dei Nirvana 
Kurt Cobain, morto suicida, è di 
nuovo nei guai: l’altro ieri, a Los 
Angeles, un giudice ha dispo¬ 
sto che la mucista si sottopon¬ 
ga a quattro settimane di tratta¬ 
mento disintossicante, dopo 
che lei, in lacrime, aveva am¬ 
messo di aver fatto di nuovo ri¬ 
corso a stupefacenti. Per la Lo¬ 
ve è la terza violazione di cui de¬ 
ve rispondere. Dovrà tornare di 
fronte al tribunale il 16 settem¬ 
bre - finita la cura - per essere 
giudicata. 

Teatrodifigura 

Alpe Adria Puppet festival 
Salgari dà il via 

Raggiunge la XIV edizione l'Al¬ 
pe Adria Puppet Festival, ap¬ 
puntamento fra i più importanti 
nel teatro di figura, che anche 
quest'anno si articola in due fa¬ 
si, con 50 speattacoli in diverse 
località della provincia di Gori¬ 
zia e della slovena Nova Gori- 
ca. Diretto da Roberto Piaggio, 
e promosso dal Centro regiona¬ 
le di Teatro d'Animazione e di 
Figure, Puppet Festival 2005 
ha in cartellone (dal 22 agosto 
al 27 agosto) una ricca scelta di 
spettacoli del teatro d'anima¬ 
zione tradizionale. A Grado si 
parte con un omaggio notturno 
a Emilio Salgari: le «Tigri di 
Mompracem» per narratore, vo¬ 
ci, suoni, ombre, proiezioni, im¬ 
magini. Il cartellone darà ampio 
spazio al Teatro di Figura an¬ 
che dalla Slovenia. 


FESTIVAL In SOmila alla rassegna creata da Paolo Fresu 

Festa sarda 
per launeddas jazz 

■ di Davide Madeddu / Berchidda 


L e launeddas prima di tutto. 
Poi, per festeggiare i 18 anni 
del festival di «Time in 
jazz», le poesie in limba (eioè in 
sardo) le gare di ballo, il rieordo e 
tributo a Fabrizio de André e aneo- 
ra il jazz. Quello vero ehe si sposa 
eon le arti visive e eon gli seenari 
ehe le ehiese e le stradine di Ber- 
ehidda rieseono a regalare. Musi- 
ea, arte e eultura ehe nel paesino 
del eentro nord della Sardegna, 
Berehidda, rieseono a eonvivere 
traseinando appassionati e euriosi. 
Critiei e turisti dell'ultim'ora. 

La kermesse musieale «Time in 
jazz» ha visto alternarsi il jazz tra- 
seinante del gruppo guidato dal 
trombonista barese Gianluea Pe- 
trella eon la Bollywood Brass 
Band, i gioehi piroteeniei e, al sor¬ 
gere del sole, Tineontro musieale 
tra la tromba di Paolo Fresu e l'Al- 
borada string quarte!: un omaggio 
per il festival, ideato e diretto dal 
jazzista, ehe è diventato maggio¬ 
renne. Dieiotto anni festeggiati eon 
un eoneerto all'alba sul monte Lim- 
bara dove il trombettista sardo rie- 
see a eonfrontarsi eon una produ¬ 
zione originale ispirata al mondo 
del eompositore estone Arvo Part. 
Performanee vista e seguita, giusto 
per parlare di numeri, da un miglia¬ 
io di spettatori. 

Festa sia, dunque. Anehe seguendo 
il tema «Digital Tranee», eon un 
ehiaro riferimento alle trasforma¬ 
zioni dello stato d'animo ehe riesee 
a provoeare la musiea. Come quel¬ 
la degli Gnawa Sidi Mimoun (ein- 


que musieisti-danzatori maroeehi- 
ni ma di origine subsahariana) e la 
band del tastierista norvegese Bug- 
ge Wasserltoft. Senza dimentieare 
Experimentum mundi remix, 
opera immaginifiea live per stru¬ 
menti da lavoro eon artigiani rivisi¬ 
tata eon dj e musiea elettroniea dal¬ 
l’autore stesso, Giorgio Battistelli, 
e Maurizio Martuseiello. E aneora 
l'esibizione del dee-jay/musieista 
tureo Merean Dede insieme eon la 
sua band «Seeret Tribe». 

Ma «Time in jazz» è anehe Museo 
del vino, eon la sua terrazza trasfor¬ 
mata in una pista da ballo, einema, 
arti visive e persino gare di poesia 
in lingua sarda. È il jazz riveduto 
umoristieamente, fra i suoni della 
tromba «a eoulisse», gli inserimen¬ 
ti del sax e gli sereteh di un dee-jay. 
È il jazz suonato dai Sex Mob, una 
delle formazioni di punta della see- 
na downtown newyorkese. 

Tra le piazzette e le stradine dell'an- 
tieo eentro agro pastorale e'è spa¬ 
zio anehe per i rieordi e i tributi. 
Come quello a Fabrizio de André, 
il eantautore genovese ehe aveva 
eletto a sua seeonda patria proprio 
la Sardegna. A omaggiare l'autore 
di Creuza de ma è stato il tromboni¬ 
sta pugliese Gianluea Putrella, alla 
testa del suo Indigo quartet. Il tutto 
arrieehito dai suoni delle launed¬ 
das ehe earatterizzano questa rasse¬ 
gna fra tradizione e innovazione 
per una festa ehe quest'anno ha po¬ 
tuto eontare oltre trentamila spetta¬ 
tori. Per un pieeolo eentro eome 
Berehidda non è poeo. 


ESPERIMENTI La Bbc ha fatto «scaricare» dalla rete le nove sinfonie, ha avuto esiti stupefacenti e ci riproverà con Bach 

Va’ Beethoven sull’ali di internet 
e conquista oltre un mili one di 6n 


■ di Stefano Miliani 


T a ta ta taaan! Certo «tra- 
seritta» eosì può essere tut¬ 
to, però - eon un bello sfor¬ 
zo di fantasia - immaginate ehe 
sia Tattaeeo della Quinta sinfonia 
di Beethoven. Il quale, bontà sua, 
è diventato un hit della musiea 
searieata da internet eome e più di 
Madonna e Britney Spears. Il qua¬ 
le, dopo aver fatto lui una rivolu¬ 
zione in musiea, è diventato og¬ 
getto di un esperimento ehe potrà 
rivoluzionare il modo di sentire la 
musiea elassiea. Che parte dalle 


lunghe antenne della Bbe per pro¬ 
pagarsi in tutto il mondo. 

Quel ehe è aeeaduto è la seguente 
faeeenda: il mereato dei ed della 
musiea dieiamo «eolta», delle sin¬ 
fonie e delle opere, è universal¬ 
mente in diffieoltà, si tiene appeso 
a una liana per non sprofondare 
nelle sabbie mobili. Stanno sueee- 
dendo fatti analoghi nel pop, non 
e’è da stupirsene quindi. Perehé 
tra i giovani il mezzo preferito di 
prender musiea è un altro: non 
eomprare ed ma searieare, anehe 


a pagamento, da internet. E allora 
negli studi della Bbe Radio 3 a 
giugno hanno pensato: tentiamo 
eon Beethoven. Diffondiamo tut¬ 
te le sinfonie nell’areo di una setti¬ 
mana, rendiamole disponibili, gra¬ 
tuitamente, ehi vuole potrà seari- 
earle dal sito internet www.bbe. 
eo.uk/radio3 e vediamo ehe diavo¬ 
lo sueeede. Era giugno, suonava 
l’orehestra della Bbe sotto la bae- 
ehetta di Gianandrea Noseda. Era 
un’ineognita, un’avventura in un 
mare seonoseiuto di eui nessuno 
sapeva nulla: è luogo eomune pen¬ 
sare ehe ehi seariea da internet 


non si diletta di elassiea e ehe ehi 
ama Mozart, Brahms, Mahler e 
eompagni non sia più nei verdi an¬ 
ni e abbia non poeo imbarazzo 
verso le nuove teenologie. Altro 
ostaeolo: un eonto è searieare un 
brano di poehi minuti, altra fae¬ 
eenda una sinfonia di 30-40 minu¬ 
ti e passa. Insomma, negli studi ra- 
diofoniei dell’emittente britanni- 
ea eontavano su qualehe deeina di 
migliaia di «searieamenti». Piue- 
ehealtro, ei speravano. Ma quan¬ 
do hanno visto i dati, negli studi e 
anehe nelle ease diseografiehe 
ehe seguivano l’esperimento eon 


relativo seettieismo, hanno stra¬ 
buzzato gli oeehi. Perehé sapete 
quanti sono stati gli «searieamen¬ 
ti»? Un milione 369 mila 893. 

Da dove sbueava questa folla mai 
avvistata prima? E’hanno analiz¬ 
zata eome una nuova speeie. E 
hanno seoperto due eose: primo, 
molti amanti di musiea elassiea 
erano «vergini», se passate il ter¬ 
mine, nello searieare da internet, e 
stavolta hanno eompiuto il fatidi- 
eo passo. Seeondo, aneor più sor¬ 
prendente: nel sito www.audio- 
serobbler.eom la Bbe eontrolla i 
gusti e le risposte degli aseoltatori 
«intemettiani» e ha seoperto ehe 
una buona parte degli «searieato- 
ri» aseoltava musiea elassiea di 
propria seelta per la prima volta. 
Gli ideatori, i manager della Bbe, 
l’hanno presa a euore, si augurano 
ehe le ease diseografiehe drizzino 
le oreeehie e non si ritirino in una 
immaginaria fortezza dalle mura 
ehe si sbrieiolano. Intanto l’espe¬ 
rimento avrà un seguito: a Natale 
ei sarà una settimana tutta per Ba- 
eh. Anehe lui era un pioniere. 
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COLORIAMO L'AFRICA 

DI spumm 

SOSTIENI QUESTA CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ 
PER CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DI 
UNDICI PROGETTI SU SALUTE, BAMBINI, 
EDUCAZIONE E LAVORO CHE LE ONG DI 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DI FORUM 
SOLINT STANNO REALIZZANDO IN NOVE 
PAESI AFRICANI. 


La campagna è in collaborazione 
con le Feste de TUnità. 

Per partecipare attivamente : 

www.f està u n ita .i t 





Consulta 
Gianni Rodali 


Per fare una 
donazione: 
versare il 
bonifico sul c/c 
n° 510511 della 
Banca Popolare Etica 
denominato 
"Forum Solint 
solidarietà Africa" 
(ABI 05018 
CAB 03200 CIN J) 














































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


18 runità _ IN SCENA 

domenica 21 agosto 2005 



Rai Tre per Nanni Loy 

A dieci anni dalla morte, il canale 
dedica Finterà giornata di 
programmazione alla televisione e al 
cinema di uno dei maestri della 
commedia all’italiana. Si comincia 
con un montaggio delle migliori 
scenette della trasmissione “Specchio 
segreto”, alle 9.45, per poi 
trasmettere alle 14.30 il film “Parola 
di ladro” con Gabriele Ferzetti, 
seguito da “Sistemo l’America e 
torno” con Paolo Villaggio. In prima 
serata, invece, “Mi manda Picone”, 
con Giancarlo Giannini. 

09.45 RAI TRE. 


Femme fatale 

La bellissima Laura Ash compie 
una ingegnosa rapina ai danni di 
una gioielleria parigina e scompare 
nel nulla. Sette anni dopo, ritorna 
in Francia con una nuova identità, 
ma la sua bellezza attira l’attenzione 
del paparazzo Nicolas (Antonio 
Banderas) che le scatta alcune foto 
di nascosto. Ma qualcuno, che non 
ha dimenticato, vede quelle 
immagini e vuole sapere dove sono 
andati a finire i gioielli... 

20.40 CANALE 5. THRILLER. 

Regia: Brian De Palma 

Usa 2002 


Velocità massima 

Glaudio, il figlio di un demolitore, 
vuole fare il meccanico e si reca a 
lavorare da Stefano, che scopre la 
sua genialità applicata ai motori. 
Ma Stefano ha la passione delle 
auto da corse e, dopo un’iniziale 
diffidenza, introduce Glaudio nel 
mondo delle corse clandestine. 
L’eterno rivale di Stefano, Fischio, 
ha una ragazza, Giovanna, che 
ricambia le attenzioni che Glaudio 
le rivolge... 

22.50 ITALIA 1. DRAMMATICO. 

Regia: Daniele Vicari 
Italia 2002 


Ti amerò... fino ad... 

L’italoamericano Joey è 
proprietario di una pizzeria, 
aiutato nel lavoro dalla moglie 
Rosalie. Joey ama la sua famiglia, 
ma tradisce la consorte 
ripetutamente con chiunque gli 
capiti a tiro. Stanca della 
situazione, la donna, consigliata 
dalla madre, decide di farlo fuori e 
si fa aiutare dal cameriere Divo, di 
lei infatuato, ad assoldare una 
coppia di balordi... 

23.50 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Lawrence Kasdan 

Usa 1990 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.55 MISERIA E NOBILTÀ. 

07.20 UN GENIO IN FAMIGLIA. Tf. 

07.00 E’ DOMENICA PAPÀ. Rubr. 

06.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

07.00 RIN TIN TIN. Telefilm. 

06.00 TG LA7 / METEO 

Film (Italia, 1941). Con Vincenzo 

07.40 CRESCERE CHE FATICA. 

Conduce Armando Traverso 

Telefilm. “Faida di famiglia”. 

07.55 TRAFFICO. News 

“L’oro dello scozzese” 

—OROSCOPO. Rubrica 

Scarpetta, Virgilio Riento. 

Telefilm. “Un party per due”. 

09.10 SCREENSAVER. Rubrica. 

Con Rob Morrow, Janine Turner 

07.57 METEO 5 

“L’uomo più ricco”. 

—.— TRAFFICO. News traffico 

Regia di Corrado D’Errico 

Con Ben Savage, William Russ 

Conduce Federico Taddia 

07.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Con Lee Aaker, Joe Sawyer 

07.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

08.00 COSTA AZZURRA. Film 

08.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

09.45 LO SPECCHIO SEGRETO DI 

07.20 DUE SOUTH - DUE 

08.35 CONTINENTI. Documentario. 

11.25 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

Telefilm. Con John Astin 

(Italia, 1959). Con Alberto Sordi, 

08.20 TESORO MI SI SONO 

NANNI LOY. Film (Italia, 1964). 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

“Viaggio intorno al mondo”. 

Telefilm. “Anni canini”. 

08.00 GLI EROI DI HOGAN. 

Giovanna Ralli 

RISTRETTI 1 RAGAZZI. Telefilm. 

Regia di Nanni Loy 

Telefilm. “Summit a Chicago” 

2" parte 

Con Brandon Gilberstadt, 

Telefilm. Con Bob Crane 

09.30 SANTA MESSA E RECITA 

“Crescere che fatica” 

11.30 UN GIORNO PER CASO... 

“Le galline dalle uova d’oro” 

09.10 SARANNO FAMOSI. Film 

Morgan Kibby 

08.30 UN EQUIPAGGIO 

DELL’ANGELUS. Religione. 

09.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

Doc. “(Barabba’s Clown). Un naso 

09.30 DUE PER TRE. 

(USA, 1980). Con Eddie Barth, 

11.55 GRAND PRIX. Rubrica. 

TUTTO MATTO. Telefilm. 

“Celebrata da Sua Santità 

09.05 DOMENICA DISNEY. 

rosso per vivere il proprio disagio” 

Situation Comedy. 

Irene Cara. Regia di Alan Parker. 

Conduce Andrea de Adamich 

Con Ernest Borgnine 

Benedetto XVI a conclusione 

09.45 TG 2 MATTINA L.I.S. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

“Tanto rumore per nulla” 

Airinterno:TGCOM. Telegiornale; 

12.25 STUDIO APERTO 

09.35 DUE CONTRO TUTTI. Film 

della 20" Giornata Mondiale della 

09.50 NUMERO 1. Conduce 

12.10 TELECAMERE SALUTE. 

10.00 S. MESSA. Religione 

METEO 5. Previsioni del tempo 

13.00 MURAGLIE. Film (USA, 1931). 

(Italia, 1962). Con Walter Chiari. 

Gioventù” 

Franco Bortuzzo. All’Interno: 

Rubrica. Conduce Anna La Rosa 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

12.00 DOC. Telefilm. 

Con Stan Laurei, Oliver Flardy. 

Regia di Antonio Momplet 

12.30 LINEA VERDE IN DIRETTA 

09.55 AUTOMOBILISMO. 

12.50 ir GIROFESTIVAL DELLA 

Conduce Tessa Gelisio 

“Medico cura te stesso”. 

Regia di James Parrot. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

DALLA NATURA - ESTATE. 

Gran Premio di Turchia di FI. 

CANZONE ITALIANA. Musicale. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Billy Ray Cyrus, 

AH’interno: TGCOM. Telegiornale 

Telefilm. “Luci rosse 

Rubrica. Conduce Paolo Brosio. 

Prove 2" sessione, (dir.); 

Conduce Mauro Marino. Con 

12.20 MELAVERDE. Rubrica. 

Derek McGrath 

14.20 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 

a East Bridge” 1" parte. 

Con Gianfranco Vissani 

11.15 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 

Serena Garitta, Valerio Merola 

Conducono Edoardo Raspolli, 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Film (USA, 1988). Con James 

Con Michael Chiklis 

13.10 FOLE POSITION. Rubrica. 

Tf. “Una giurata contro tutti” 

—APPUNTAMENTO AL CINE¬ 

Paola Rota 

—METEO 5. 

Belushi, Mei Flarris. Regia di 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Con. Federica Balestrieri. 

12.00 INCANTESIMO 7. 

MA. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Previsioni del tempo 

Rod Daniel. All’interno: TGCOM 

12.45 LA SETTIMANA. Attualità. 

AH’interno: 13.30 TELEGIORNALE; 

(replica) 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.00 TOOTSIE. Film (USA, 1982). 

13.35 IL BELLO DELLE DONNE 3. 

16.30 TRE MINUTI CON 

Conduce Alain Elkann 

14.00 AUTOMOBILISMO. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

Con Dustin Floffman, 

Serie Tv. “Novembre”. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

13.00 ALLA CORTE DI ALICE. 

Gran Premio di Turchia di FI 

13.25 TG 2 MOTORI. 

14.30 PAROLA DI LADRO. 

Jessica Lange 

Con Nancy Brilli, 

16.35 UN POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

Telefilm. Con Cara Pifko 

16.15 DUE AMORI, UN DESTINO. 

Rubrica 

Film (Italia, 1957). Con Gabriele 

16.30 1 GUERRIGLIERI DELLE 

Giuliana De Sio 

2. 

Film(USA, 1999). Con 

14.00 IL RE DELLE ISOLE. 

Film Tv (Germania, 2000). Con 

13.45 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

Ferzetti, Abbe Lane. Regia 

FILIPPINE. Film (USA, 1950). 

15.55 SPECIALE ELISA 

James Belushi, Christine Tucci. 

Film (USA, 1970). Con Charlton 

Valerio Niehaus, Bjorn Casapietra. 

14.00 JULIE LESCAUT. 

di Nanni Loy, Gianni Puccini 

Con Tyrone Power, 

DI RIVOMBROSA 

Regia di Charles T Kanganis 

Fleston. Regia di Tom Gries 

Regia di Donald Kraemer 

Telefilm 

16.00 SISTEMO L’AMERICA 

Micheline Presle 

PARTE SECONDA. Rubrica 

18.15 6 COME 6. Show 

16.40 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

15.40 LA SITUAZIONE COMICA 

E TORNO. Film (Italia, 1974). 

18.30 PERRY MASON - MORTE 

16.00 SEI FORTE MAESTRO. 

18.30 STUDIO APERTO 

“Viaggio del Papa a Colonia” 

17.50 LE SORELLE MCLEOD. 

16.55 CALCIO. Tim Cup. 

Con Paolo Villaggio, Sterling St. 

A TEMPO DI ROCK. Film Tv 

Serie Tv. “Abbandoni” 

19.00 CAMERA CAFÉ ESTATE. 

17.40 DOGSWITHJOB. 

Telefilm. “Il fantasma del futuro” 

Empoli - Parma 

Jacques. Regia di Nanni Loy 

(USA, 1989). Con 

“Piccola detective”. 

Situation Comedy. Con 

Documentario 

- “Castelli di sabbia”. Con Bridie 

17.45 TG 2. Telegiornale 

17.45 GEO & GEO. Documentario 

Raymond Burr, Barbara Fiale 

Con Gaia De Laurentiis, 

Paolo Bizzarri, Luca Kessisogiu 

18.50 PER PIACERE... NON 

Carter, Lisa Chappell 

18.50 THE SENTINEL. 

18.10 1 MAGNIFICI SETTE. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Emilio Solfrizzi 

19.55 LOVE BUGS. 

SALVARMI PIÙ LA VITA. Film 

19.10 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Il replicante”. 

Telefilm. “Amore e onore” 

19.35 PERRY MASON-MORTE A 

18.00 ARMI & BAGAGLI. 

Situation Comedy. Con 

(USA, 1984). Con Clint Eastwood. 

Telefilm. “Il modello” 

Con Richard Burgi 

19.00 TG3/TG REGIONE 

TEMPO DI ROCK. Film Tv 

Reai Tv 

Michelle Flunziker, Fabio De Luigi 

Regia di Richard Benjamin 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 BLOB. “Aboccaperta” 

21.00 IL CIRCO PER L’ESTATE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.35 CALCIO. Trofeo Seat. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

21.00 SQUADRA SPECIALE 

20.20 PRONTO ELISIR. Rubrica 

Show. Con Emanuela Folliero. 

20.40 FEMME FATALE. 

Milan - Sampdoria. (dir.) 

20.35 MISSIONE NATURA. Doc. 

20.40 IL MALLOPPO. Quiz 

COBRA 11 SEZIONE 2. Telefilm. 

21.00 MI MANDA PICONE. 

A cura di Gigi Reggi 

Film thriller (USA, 2002). 

22.50 VELOCITÀ MASSIMA. 

21.00 THE AGENCY. Telefilm. 

20.45 UN MEDICO IN FAMIGLIA 4. 

“Una gabbia dorata” - “Ostaggi” 

Film grottesco (Italia, 1983). Con 

23.50 TI AMERÒ... FINO AD 

Con Antonio Banderas, 

Film drammatico (Italia, 2002). 

“Dossier Kabul” 

Serie Tv. Con Lino Banfi, 

22.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

Giancarlo Giannini, Lina Sastri 

AMMAZZARTI. Film commedia 

Rebecca Romijn-Stamos. 

Con Valerio Mastandrea, 

“Dossier Cina”. 

Lunetta Savino 

ESTATE. Rubrica di sport. 

23.10 TG3/TG REGIONE 

(USA, 1990). Con Kevin Kline, 

Regia di Brian De Palma 

Alessia Barela. 

Con Beau Bridges 

22.50 TG1/SPECIALE TG 1 

Conduce Lorenzo Roata. 

23.30 LA SUPERSTORIA 2005 

Tracey Ullman. 

23.10 CORTI DI CRONACA. Corto 

Regia di Daniele Vicari 

22.40 HALIFAX. Tf. “Premonizione”. 

23.55 PREMIO SANT’ELPIDIO A 

Con Barbara Bellomo 

NEW REVISION. Documenti 

Regia di Lawrence Kasdan 

23.20 IL MISTERO DELLA FONTE. 

01.10 TREMINOTI CON 

Con Rebecca Gibney 

MARE - LA CITTÀ MEDIOEVO 

23.35 CALCIO IN PIAZZA. Talk show 

00.10 TG 3. Telegiornale 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Film Tv (USA, 2000). Con Kyle 

MEDIASHOPPING. Televendita 

00.25 TG LA7. Telegiornale 

00.40 TG1 - NOTTE/TG1 LIBRI 

00.05 TG 2. Telegiornale 

00.20 TELECAMERE SALUTE 

01.55 TRE MINUTI CON MEDIA- 

MacLachlan, Alison Eastwood 

01.20 SHOPPING BY NIGHT 

00.45 L’ULTIMA ONDA. 

01.00 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

00.25 SORGENTE DI VITA. Rubr. 

00.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SHOPPING - SPECIALE LA 

01.15 TG 5/METEO 5 

01.45 SENZA FILTRO. 

Film (Australia, 1977). 

02.00 COSÌ È LA MIA VITA... 

01.00 SEVEN DAYS. Telefilm 

01.05 FUORI ORARIO. COSE 

GRANDE MUSICA. Televendita 

01.45 CORTO 5. Cortometraggio 

Film (Italia, 2001). Con 

Con Richard Chamberlain. 

SOTTOVOCE. Rubrica 

01.45 BILIE E BIRILLI. Rubrica 

(MAI) VISTE. All’interno: 

02.00 LABAMBA. Film (USA, 

01.55 LA PRESIDENTESSA. 

J.Ax (Alessandro Aleotti), 

Regia di Peter Weir 

03.30 LA CASA DEL TAPPETO 

02.15 LA PIOVRA 6 - L’ULTIMO 

01.10 HEIMAT 2-LA MORTE 

1987). Con Lou Diamond Phillips, 

Film (Italia, 1952). Con Silvana 

D.J.Jad (Vito Ferrini) 

02.50 UN EQUIPAGGIO 

GIALLO. Film (Italia, 1983) 

SEGRETO. Miniserie 

DIANSGAR. Film (Germ., 1992) 

Esai Morales 

Pampanini, Carlo Dapporto 

03.15 MEGASALVISHOW. Varietà 

TUTTO MATTO. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

15.05 MAGHE COLPA ABBIA¬ 
MO NOI. Film comm. (Italia, 

2002) . Con Carlo Verdone 
17.00 THE LEGEND OFJOHNNY 

UNGO. Film avv. (NZ, 2003). 
Con George Flenare 
18.25 PILLOLE A.B. TOTÒ E LE 
LINGUE (ALLEGRA BRIGATA) 

18.35 LOADING EXTRA. Rubrica 

18.45 HOLES-BUCHI NEL 
DESERTO. Film dramm. (USA, 

2003) . Con Sigourney Weaver 

20.35 PILLOLE CIAK SI GIOCA! 

20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 MIO COGNATO. Film 

commedia (Italia, 2003). 

Con Sergio Rubini 
22.30 LOADING EXTRA. Rubrica 
22.40 TUCK EVERLASTING 
VIVERE PER SEMPRE. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Alexis Bledel 


^KY 

CINEMA 3 

14.35 AMORE SENZA CONFINI. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Angelina Jolie 

16.35 LOADING EXTRA. Rubrica 

16.45 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.05 FEBBRE DA CAVALLO - 

LA MANDRAKATA. Film comm. 
(Italia, 2002). Con Gigi Proietti 
18.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.00 OGGI SPOSI... NIENTE 
SESSO!. Film commedia (USA, 
2003). Con Ashton Kutcher 

20.35 DUETS. Rubrica 
21.00 ABANDON. Film dramm. 

(USA, 2003). Con Katie Flolmes 

22.45 UNA HOSTESS TRA LE 
NUVOLE. Film comm. (USA, 
2003). Con Gwyneth Paltrow 

00.15 EXTRA LARGE. Rubrica 
00.35 IL CARTAIO. 

Film thriller (Italia, 2004). 

Con Liam Cunningham 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.35 CHICAGO. 

Film musicale (USA, 2002). 
Con Catherine Zeta-Jones 

17.30 HOLLYWOOD CLICK 
18.00 BENVENUTO MR. 

PRESIDENT. Film commedia 
(Bosnia-Erzegovina/Francia, 
2003). Con Enis Beslagic 
19.50 CANADIAN BACON. 

Eilm commedia (USA, 1995). 
Con John Candy 

21.30 NEMA PROBLEMA. 

Eilm drammatico (Italia, 2004). 
Con Zan Marolt 

23.00 THE MOTHER. Eilm dramm. 

(GB, 2003). Con Anne Reid 
00.55 THIRTEEN-13ANNI. 

Eilm drammatico (USA, 2003). 
Con Flolly Flunter 

02.35 MATRIMONIO SOTTO 
ASSEDIO. Film comm. 

(Aus, 1996). Con Colin Friels 


CARTOON 

NETWORK 

14.00 NOME IN CODICE: KND 

14.25 LE SUPERCHICCHE 
15.00 XIAOLIN SHOWDOWN 

15.25 TEEN TITANS. Cartoni 

15.50 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.15 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN/JOHNNY BRAVO 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND 

21.25 LE SUPERCHICCHE 
22.00 TUONAMI: MEGAS XLR. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.25 CAMPI DI BATTAGLIA. 

Documentario 
14.20 LA POTENZA DELLA 
TEMPESTA. Documentario 
15.15 AMERICAN CHOPPER. Doc. 
16.10 AL MURRAY: LA STRADA 
PER BERLINO. Documentario 
16.35 AL MURRAY: LA STRADA 
PER BERLINO. Documentario 
17.05 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 SOPRAVVIVERE A CLIMI 
ESTREMI. Documentario 
19.00 SQUALI D’ACQUE 
PROFONDE. Documentario 
20.00 CinÀ DA SCOPRIRE. Doc. 
21.00 AMERICAN CASINO. Doc. 
22.00 VITA AL PRONTO 
SOCCORSO. Documentario 
23.00 VERSO IL DISASTRO. 

Documentario. “Il guasto” 
24.00 FBI FILES. Documentario. 
“Sprazzi di follia” 


ALL 

MUSIC 

12.05 ALL THE BEST. Musicale 
13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 ALL THE BEST. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 ONE SHOT. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 ALL THE BEST. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 ALL THE BEST. Musicale 
20.00 THE CLUB SHOW. 

Musicale. “La community 
sms-tv con ragazzi 
in studio e i videomessaggi”. 
Conducono Luca Abbrescia, 
Sara Vaibusa, (replica) 

21.00 ALL THE BEST. Musicale. 
“Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

24.00 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi 
della community” 

00.30 ALL THE BEST. Musicale 
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mi 

Mare: 
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-! 


Neve 
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J bL: 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con associate precipitazioni 
diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con associate 
precipitazioni diffuse. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso. 



firn 

^ m t 


Nord: molto nuvoloso con associate precipitazioni. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sul settore tirrenico con 
associate precipitazioni sparse. Irregolarmente nuvoloso sulle 
restanti regioni. 



Situazione: un sistema nuvoloso esteso dall'Europa centrale 
aH'Africa settentrionale è in movimento verso la penisola 
preceduto da correnti caldo umide moderatamente instabili. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 11.30 - 13.00 - 15.00 - 17.00 

- 19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.03 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.38 MUSICA 
07.10 RADICI MUSICA 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.29 RADICI SPORT. GR Sport 
08.36 RADICI MUSICA 
09.07 PIANETA DIMENTICATO 
09.15 RADICI MUSICA 
09.30 SANTA MESSA 

10.37 CON PAROLE MIE 
11.55 SPECIALE OGGI DUEMILA 

13.24 RADICI SPORT. GR Sport 

13.30 CONTEMPORANEA 
13.50 VOCI DAL MONDO 
13.58 DOMENICA SPORT 
14.00 SPECIALE FI 
15.40 SPECIALE FI 
18.00 SPECIALE FI 

19.22 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.25 RADICI MUSICA CLUB 

23.30 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGIDUEMILA: LA BIBBIA 
00.33 BAOBAB NOHE 
02.05 MUSICA 
03.05 MUSICA 
05.45 COLMARE 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Luciana Biondi. Regia di Alex Alongi 

07.54 GR SPORT. GR Sport 
09.00 NUMERO VERDE. 

Con Gianfranco Monti, 

Gaetano Gennai e Ernesto Goio 

10.00 L’ALTROLATO. 

Con Federico Taddia. 

A cura di Renzo Cerosa 

11.35 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 
12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

A cura di Fabrizia Boiardi 

13.38 OTTOVOLANTE. 


Conduce Alex Braga 

15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Silvia Giansanti. 

Regia di Gabriella Graziani. 

A cura di Andrea Angeli Bufalini 

—CLASSIFICA TOP 20 ALBUMS 
16.00 STRADA FACENDO. Con 

Silvia Gavarotti, Claudio Simonetti. 
Regia di Savino Bonito 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 STRADA FACENDO. 

Con Emanuela Castellini. Regia di 
Sergio Eedele. A cura di Patrizia Critelli 

22.32 FANS CLUB 
24.00 DUE DI NOTTE. Conduce 
Anna Mirabile. Regia di Lucia Macale. 
A cura di Cinzia Bellumori 
02.00 SOLO MUSICA. 

A cura di Roberto Buttinelli 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Andrea Penna. 

Regia di Claudia Marcili 
09.30 UOMINI E PROFETI 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Andrea Penna 

10.50 SPECIALE: IL TERZO ANELLO. 

Con Maria Laura Conte 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

Regia di Paola Damiani 
13.00 IL MEGLIO 
DI “LA NOSTRA REPUBBLICA” 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 RADI03 SUITE: PRIMA FILA. 

Conduce Luca Damiani 
17.00 DOMENICA IN CONCERTO 
19.02 CINEMA ALLA RADIO 

20.16 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Flelmut Failoni. 
Regia di Monica D’Onofrio 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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Kasiniierz, da ghetto 
a quartiere trendy 


EXLIBRIS 


Come si può 
dipingere il mondo 
a tinte liete 
avendo a disposizione 
solo il bianco e il nero 


Stanislaw Jerzy Lee 



EBREI D’EUROPA/3 Solo in 
150 vivono nell’antica cittadina 
polacca fondata da re Casimi¬ 
ro. La Shoah ha svuotato la co¬ 
munità. E l’antisemitismo del 
governo comunista ha fatto il 
resto. Ma, dopo l’SO, qui sono 
fioriti pub, librerie, festival 

■ di Tobia Zevi 



ukasz è r immagine del giovane polaeeo. Non solo 
per i lineamenti del viso, ma anehe per la sua sto¬ 
ria: nato a Kathoviee, una eittà industriale a 250 
km da Craeovia, viene da una famiglia della pieeo- 
la borghesia posteomunista. I genitori lavorano in 
un’impresa edile di proprietà dello zio, eonsenten- 
do a lui e a suo fratello di studiare. Rieeve una bor¬ 
sa di studio per merito, e un eredito baneario ehe 
dovrà eomineiare a restituire einque anni dopo la 
fine dell’università. 

Studente di legge, appassionatissimo di storia, è 
avido di notizie e di fonti dirette, preeluse in epoea 
eomunista, e rispeeehia le tendenze ideologiehe 
dei suoi eoetanei; è un aeeanito sostenitore di un 
liberalismo spinto fino alle estreme implieazioni 
soeiali, e altrettanto eonvinto della politiea estera 
dell’amministrazione Bush. Trovandosi grazie ai- 
fi Erasmus un anno in Germania, si diee davvero 
sorpreso, oltre ehe infastidito, dall’«ossessione» 
antiamerieana ehe traspare dalle eolonne dei quo¬ 
tidiani tedesehi. 

Andando a zonzo eon lui per le strade di Craeovia, 
la eittà dove vive, mi porta eon partieolare soddi¬ 
sfazione a visitare il quartiere di Kasimierz, il vee- 
ehio quartiere ebraieo. Quest’area, fino al 1939 
vera anima del giudaismo polaeeo, è oggi nuova¬ 
mente assai vitale, grazie al fiorire di ristoranti e 
pub, e al rieeo turismo da Israele e Stati Uniti. I di- 
seendenti delle vittime dei nazisti, eredi dei possi¬ 
bili amiei del giovane Wojtyla, tornando trovano 
un quartiere pieno di ristoranti kosher, di sinago¬ 
ghe e di pupazzi raffiguranti hassidim. L’uniea eo- 
sa ehe manea sono gli ebrei, oggi solo eentoein- 
quanta tra gli ottoeentomila ehe ad aprile hanno 
pianto il loro più illustre eoneittadino. 

Al di là dell’aspetto eeonomieo, mi raeeonta il eli- 
ma di rinaseita ehe si respira in questa zona: «La 
eosa più interessante di questa nuova primavera, 
dopo deeenni di abbandono» mi spiega «è ehe è 
stata interamente spontanea. Mentre dopo il 1990 
il eentro di Craeovia è stato restaurato dall’ammi¬ 
nistrazione, Kasimierz è risorto grazie all’iniziati¬ 
va di imprenditori ehe hanno ereato loeali nottur¬ 
ni, attrattive turistiehe e ritrovi per studenti; ma so¬ 
no nate anehe pubblieazioni amatoriali, e manife¬ 
stazioni eulturali eome il popolarissimo festival 
della eultura ebraiea, su eui naturalmente, ora ehe 
girano i soldi, tutti hanno messo le mani». 
Kasimierz è dunque eosì trendy, ma anehe eosì 
amato, perehé ha rappresentato la possibilità per i 
privati di inventare e ereare senza dipendere dallo 
Stato. È eertamente per questo ehe Lukasz, eontra- 
rio a qualunque intervento statale in eeonomia, 
trova signifieativa questa riqualifieazione urbana. 
Una eontroeredità eulturale eomunista. 

«Un altro aspetto per eui vale la pena analizzare 
questo quartiere» prosegue «è ehe esso testimonia 
una seeolare eonvivenza: mentre oggi la soeietà 
polaeea è eomposta al 98% da eattoliei, ed è quin¬ 
di assolutamente omogenea, nella storia non è mai 
stato eosì. Prima della seeonda guerra mondiale le 
minoranze ebraiehe, ueraine e bielorusse eostitui- 
vano una parte eonsiderevole del nostro tessuto 
soeiale». 

La storia del quartiere risponde dunque a due esi- 


La serie 


Ultima tappa, in Polonia, del nostro viaggio 
nelle comunità ebraiche dell’Europa 
dell’Est tra individui che vanno alla ricerca 
delle loro tradizioni, della loro storia e della 
loro memoria cancellate dal nazismo e 
soppresse dai regimi socialisti. 

Il primo incontro («l’Unità» del 12agosto) è 
stato con Stefan, 38 anni, ex militare della 
Ddr, convertitosi all’ebraismo, che ci ha 
guidato fino a Libochovice, città boema, 
nella Repubblica ceca dove, nel 1942, con 
la deportazione nei lager nazisti, fu 
praticamente estinta l’antica comunità 
israelitica dalle origini quattrocentesche. 
Poi siamo andati a Dresda («l’Unità» del 15 
agosto), dove una comunità costruita a 
tavolino convoglia una minoranza di 
sopravvissuti al nazismo, che, in epoca di 
Ddr, non emigrarono, con una maggioranza 
di ebrei russi, affluiti dopo il ’90 grazie alla 
singolare legge sul risarcimento della 
Nuova Germania: sussidio e cittadinanza 
per chi durante la guerra, in Urss, fu 
perseguitato dal nazismo. 


genze della Polonia post-comunista: il riappro¬ 
priarsi della storia ebraica significa recuperare un 
pezzo di storia nazionale polacca, che per decenni 
il regime ha osteggiato; vuol dire inoltre scagliarsi 
in modo indiretto contro la fama di antisemitismo 
che i polacchi si sono meritati. Lukasz si scalda: 
«Io sinceramente questa fama, gran parte di matri¬ 
ce ebraica, proprio non la capisco. I nazisti furono 
contro gli ebrei! In Polonia questi sono sempre 
vissuti tra alti e bassi, come dappertutto. L’episo¬ 
dio più recente di intolleranza qui risale ai primi 
anni del comuniSmo: molti odiavano i pochi so¬ 
pravvissuti ai campi perché militavano nelle file 
del partito». Alla mia domanda sui ripetuti po¬ 
grom nel corso dei secoli si mostra poco informa¬ 
to; quando gli chiedo se tutta la ristrutturazione di 
Kasimierz non fosse per caso una semplice strate¬ 
gia commerciale per attirare turisti ebrei, mi spie¬ 
ga: «Verrebbero comunque a visitare le tombe dei 
loro familiari. Lo fanno già in molte altre località 
della Polonia o della Repubblica Ceca che non vi¬ 
vono questa nuova stagione. Il rinascimento di 
Kasimierz rispondeva invece alla profonda esi¬ 
genza degli abitanti di sperimentare la propria abi¬ 
lità imprenditoriale». 

E comincia a raccontarmi la storia di queste stra¬ 
de: edificato a partire dalla metà del XIV sec., il 
quartiere reca il nome del re Casimiro, l’unico so¬ 
vrano polacco ad essersi conquistato l’epiteto di 
grande. Il monarca decise di realizzare creare que¬ 
sto polo a breve distanza da Cracovia, con cui non 
fu mai particolarmente benevolo; la costruzione 
di chiese, monasteri, strade e soprattutto dell’uni¬ 
versità doveva di fatto rendere questo il centro del 

Lukasz è il classico 
giovane poiacco 
Innamorato del capitalismo 
ci mostra ii «miracolo» 
commerciale fiorito nei 
sobborgo del XiV secoio 

regno. La zona non era pensata per gli ebrei, che 
tuttavia hanno sempre ricordato il sovrano con ri¬ 
spetto ed ammirazione. Particolarmente convinto 
dei vantaggi di una presenza ebraica. Casimiro ne 
fu promotore. «La leggenda insinua però» sogghi¬ 
gna Lukasz «che a renderlo così non fu la ragion di 
stato, ma un’amante ebrea». Nulla di nuovo sotto 
il sole: già nella Bibbia Ester, la bella ebrea moglie 
del re di Persia, convinse il marito a risparmiare il 
suo popolo. 

Gli ebrei in ogni caso si stabilirono a Kasimierz 
nel corso del tempo, generalmente scappando dal¬ 
le persecuzioni nella vicina Cracovia, ma anche 
da quelle compiute a Praga, in Boemia e persino in 


Italia. Il periodo d’oro del quartiere risale ai secoli 

XVI e inizio XVII: di pari passo allo straordinario 
sviluppo artistico della parte cristiana grazie al¬ 
l’opera di celebri architetti europei, sorsero anche 
nella parte ebraica ben sette sinagoghe e pregevoli 
edifici pubblici. Prosperità economica e sociale. È 
in quest'epoca che il direttore della scuola talmudi¬ 
ca di Kasimierz (yeshivà), noto come Remuh, po¬ 
stillò il principale libro di norme dell’ebraismo se- 
fardita, adattandolo agli usi delle comunità ashke- 
nazite; un libro ancora oggi di enorme valore per 
la dottrina ebraica. 

La comunità era imperniata su alcune figure di ri¬ 
ferimento: il rabbino capo, il consiglio della co¬ 
munità (Kahal), il direttore della scuola talmudica 
e il macellaio. La parte ebraica rimaneva aperta, 
anche se c’era la possibilità di serrarsi per sicurez¬ 
za; in alcuni settori della vita quotidiana vigeva il 
diritto ebraico. I colori dovevano essere luminosi, 
forti e decisi come le spezie che i mercanti ebrei 
riuscivano caparbiamente ad importare dal¬ 
l’Oriente, per poi smistarle sulla scena europea. 

Il declino del distretto comincia alla metà del 

XVII sec, per una serie di ragioni: il trasferimento 
della capitale a Varsavia, le invasioni degli svede¬ 
si, le pestilenze e le inondazioni. Per duecento an- 


Autonoma fino al 1880 
la comunità accogiieva 
i profughi dai pogrom 
nelia vicina Cracovia 
Figure di riferimento 
rabbino e «kahai» 

ni non fu costruita alcuna sinagoga e i monumenti 
nell’area cristiana subirono pesanti danneggia¬ 
menti. Con l’anno 1880 cessa la storia di indipen¬ 
denza di Kasimierz. Il quartiere venne annesso a 
Cracovia, sancendo in questo modo il fallimento 
del sogno di re Casimiro. Anche per gli ebrei di 
Kasimierz il secolo XIX fu un momento difficile: 
sebbene il governo austriaco concedesse loro la 
cittadinanza nel 1867, e si occupasse del risana¬ 
mento di quest’area, la comunità non era unita. 
Tre diverse anime si stagliavano nell’ebraismo di 
Cracovia: quella ortodossa tradizionale, arricchita 
nel frattempo dell’esperienza hassidica; quella li¬ 
berale che faceva riferimento all’illuminismo 


ebraico (Haskalà), e che gradualmente si allonta¬ 
na da Kasimierz; quella sionista, comparsa alla fi¬ 
ne del secolo e che mirava all’emigrazione in Pa¬ 
lestina. In ogni gruppo si parlava una lingua diver¬ 
sa: yiddish per gli ortodossi, polacco per i liberali 
ed ebraico per i sionisti. 

Le tonalità non sono più sgargianti come nei seco¬ 
li precedenti, ma più tenui: le prime foto racconta¬ 
no la vita di un’immensa comunità (la popolazio¬ 
ne ebraica si manteneva stabilmente tra il 25 ed il 
30 per cento di quella cittadina) che, sebbene fos¬ 
se un importante centro culturale, non era più così 
prospera. Quelli che facevano fortuna, favoriti an¬ 
che dall’atteggiamento liberale, abbandonavano 
Kasimierz per altre zone, attirandosi le ire dei rab¬ 
bini che, per paura dell’assimilazione, arrivavano 
alla scomunica. Alla fine del secolo si stampava¬ 
no, nelle tre lingue, 66 giornali ebraici, straordina¬ 
ria testimonianza del fermento intellettuale. 
L’Olocausto si abbattè inesorabilmente anche su 
questo angolo di mondo, annientandone la vita. 
Degna di nota, ancorché conosciutissima grazie al 
film di Spielberg, la storia di Schindler, fi indu¬ 
striale nazista che salvò circa 1100 lavoratori 
ebrei nella sua fabbrica. Della sua presenza a Cra¬ 
covia oggi è rimasto poco, ma le guide si affretta¬ 
no a mostrare tutti i luoghi dove il film è stato gira¬ 
to. 

Dopo la guerra i pochi sopravvissuti non trovaro¬ 
no più le loro case, invase da sfollati o da gente co¬ 
mune. «Non furono occupate le case degli ebrei» 
si affretta a spiegarmi Lukasz «tutte le abitazioni 
private furono requisite dai comunisti». Non cer¬ 
co di contraddirlo. In ogni caso la vita culturale 
ebraica, esclusa quella della comunità, durò a Cra¬ 
covia come nel resto della Polonia fino al 1968; 
quando il partito comunista, di cui gli ebrei erano 
stati sostenitori, ordinò l’epurazione di molti im¬ 
piegati dagli uffici pubblici e da società statali, 
dando vita all’ultima massiccia emigrazione ver¬ 
so gli Stati Uniti o Israele. 

Mi capita di parlare con Lairlie, una giovane ebrea 
australiana, e le racconto di essere a Cracovia. «I 
miei nonni sono proprio di lì» racconta «Emigrati 
dopo la guerra, parlano della Polonia come di un 
posto orribile: ma com’è? Io non so se ci an¬ 
drei...». 

Com’è? Il centro, interamente restaurato, è splen¬ 
dido. Rispetto ad altre città dell’ex bacino sovieti¬ 
co, colpisce che non sia tirata a lucido, ma conser¬ 
vi una patina leggermente decadente, ancorché 
estremamente attiva. Kasimierz ancora di più. 
Liniamo la passeggiata, e andiamo a riscaldarci in 
un pub del tutto particolare: «Il primo aperto a Ka¬ 
simierz dopo il comuniSmo» spiega fiero Laznia, 
il proprietario «quindici anni fa ho iniziato qui per 
ridare vita ad un posto che sembrava averla perdu¬ 
ta per sempre. Ma ora è finito il mio compito, pos¬ 
so andar via e darmi da fare da qualche altra parte, 
come a Nova Huta (il degradato quartiere comuni¬ 
sta)». 
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Bonzagni, respressionismo della grafica 



BEL MONDO E PO¬ 
POLO gentildonne e 
cocottes indagati dal¬ 
l’occhio di un mae¬ 
stro che ha raccolto 
la lezione futurista ed 
espressionista e l’ha 
fusa con una straordi¬ 
naria tecnica grafica 
e coloristica 


■ di Renato Barilli 



roldo Bonzagni, nonostante la 
sua breve esistenza (1887-1918), 
brueiata dalla fatale epidemia di 
spagnola ehe venne ad aggiunge¬ 
re i suoi lutti a quelli già eosì in¬ 
genti della Grande Guerra, gode 
ormai del pieno statuto di Mae¬ 
stro del nostro Noveeento. Il me¬ 
rito per questa alta eonsiderazio- 
ne stabilmente raggiunta va dato 
a una sua sorella, Elva, tanto più 
giovane di lui, ehe a partire dagli 
anni ’70 si era tuffata in una in¬ 
tensa attività di mostre affidate a 
firme eelebri del nostro Olimpo 
eritieo. Comunque, non nuoee 
ehe a questa preeedente fitta atti¬ 
vità espositiva ora si aggiunga 
una retrospettiva molto eompleta 
ad Aequi Terme (a eura di Vitto¬ 
rio Sgarbi, fino all’11 settembre, 
eat. Mazzetta). 

Questa dignità di Maestro senza 
mezzi termini, Bonzagni la eon- 


divide eon Romolo Romani, no¬ 
nostante ehe fossero stati entram¬ 
bi protragonisti del «gran rifiu¬ 
to», non si sa se pronuneiato per 
viltà o altro, di seguire gli amiei 
Futuristi milanesi nella seeonda e 
deeisiva tappa del Manifesto tec¬ 
nico. Ma eerto Bonzagni eondivi- 
se eon tutti loro, e eon Boeeioni 
in prima fila, una generosa, rieea, 
elastiea adesione a quella eondi- 
zione di spirito ehe fu, nel primo 
deeennio del Noveeento, la gran 
madre di ogni avanguardia, eui, 
in maneanza di meglio, va dato il 
nome di espressionismo, magari 
proprio eon una «e» minuseola 
perehé non ei sia il sospetto di 
una dipendenza dagli Espressio¬ 
nisti uffieiali quali furono i Tede- 
sehi del Ponte. 

Di fatto tutti i nati dopo gli anni 
’80 deirOttoeento, se almeno fu¬ 
rono di impetuoso talento, ab- 


braeeiarono quella eausa, distae- 
eandosi dai earatteri molli e lan¬ 
guidi della preeedente stagione 
del Eiberty, eome si disse da noi, 
ma intanto ereditandone aleuni 
earatteri, in primis la eapaeità di 
ridurre i eontomi delle figure a 
sagome essenziali, traeeiate alla 
brava, eon segno ispido e taglien¬ 
te. Il ehe ne faeeva dei grafiei su¬ 
perbi, e tale fu Bonzagni, a gara 
proprio eon Boeeioni, e eon tanti 
altri protagonisti o deuteragonisti 
del feeondo planeton milanese 
(dove Bonzagni, dalla natia Cen¬ 
to in provineia di Ferrara si era 
trasferito appena ventenne). E 
nella partita, oltre a Romani, bi¬ 
sogna mettere anehe Carlo Erba, 
pure lui destinato a morire «bru- 
eiato verde» sul fronte; e magari 
un futuro appartenente al eonsor- 
zio noveeentista eome Anseimo 
Bueei. Da Venezia faeeva loro ri- 


Aroldo Bonzagni 

Acqui Terme 
Palazzo Liceo Saracco 

fino airi 1 settembre 
catalogo Mazzetta 


seontro Ugo Valeri, mentre in 
Toseana si imponeva eon la sua 
aspra parlata dialettale Eorenzo 
Viani. 

E dunque, Bonzagni è prima di 
tutto un eeeellente, travolgente 
grafieo, pronto a distribuire que¬ 
sta sua dote nei due versanti della 
tematiea soeiale: pronto eioè a in¬ 
dagare sul bel mondo, dame in 
sontuose toilettes, gentiluomi 
eompiti, eolti sulla seena di riee- 
vimenti sontuosi eome sui eampi 
di eorse, e aeeanto a loro figure 
del demi-monde, eoeottes, prosti¬ 
tute. Con un traeeiato, in ogni ea- 


so, per nulla eompliee, ma al eon- 
trario blasfemo, irriverente, sul¬ 
l’orlo della earieatura. Anehe per¬ 
ehé Bonzagni aveva un oeehio di 
riguardo per l’altra metà dello 
spaeeato soeiale, e dunque aeean¬ 
to alle dame dell’alta soeietà, era 
pronto ad oeeuparsi di mendiehi, 
girovaghi, saltimbanehi, nei eui 
eonfronti ovviamente non e’era 
posto per la satira, ma al eontra- 
rio si ehiedeva una sehietta ade¬ 
sione umana, pur nell’atto di met¬ 
terne implaeabilmente in mostra 
i eenei. Va da sé ehe tanta sapien¬ 
za grafiea non si fermava al dise¬ 
gno ma avviava il nostro Bonza¬ 
gni verso raffiche, un eompito 
ehe gli permetteva di mantenere 
una qualehe adesione ai valori 
del bel mondo, ma sempre eon se¬ 
gno duro e tagliente, nel ehe egli 
eosteggiava gli alti esiti del mi¬ 
glior eartellonista dell’epoea. 


Marcello Dudovich. Un altro sboc¬ 
co autorizzato fu quello del dise¬ 
gno satirico per i settimanali politi¬ 
ci, e si sa infatti che Bonzagni fu un 
eroico, generoso, oltranzista colla¬ 
boratore dQÌVAvanti della Domeni¬ 
ca, di Signorsì e di altri fogli, sem¬ 
pre abbracciando le cause migliori 
e più avanzate. 

Si è detto prima del «gran rifiuto» 
che sia lui che il sodale a tutti gli ef¬ 
fetti Romani opposero, nel 1910, ai 
pur amatissimi colleghi quali Boc¬ 
cioni, Carrà, Russoio e Severini, 
con cui avevano accettato di firma¬ 
re il primo Manifesto della pittura 
futurista, finché era stata una que¬ 
stione più di contenuti che di for¬ 
me, finché si era trattato di battersi 
a favore di temi di contestazione e 
protesta. Ma forse proprio perché 
così dotati sul piano di un’eloquen¬ 
za istintiva, entrambi non vollero 
seguire i compagni sulla strada, per 
loro troppo intellettualistica, delle 
scomposizioni a matrice geometri¬ 
ca. Il fatto fa ancora discutere per 
quanto riguarda Romani, che ave¬ 
va rotto gli indugi alcuni anni pri¬ 
ma giungendo all’astrazione, da 
cui però si era ritratto, quasi spa¬ 
ventato del suo stesso coraggio. 
Dal ’ 10 in poi, e per il breve arco di 
vita che gli resta, Bonzagni dimora 
a tutto agio nello stato di espressio¬ 
nista, capace di rimpolpare le si- 
Ihouettes grafiche con forti stesure 
cromatiche, e così abbiamo i capo¬ 
lavori che si ammirano nella mo¬ 
stra di Acqui, a cominciare dal 
Tram di Monza, in cui l’umanità si 
accalca accettando volentieri quel 
mezzo di comunicazione che sta a 
significare il progresso, ma basta 
che ciò non implichi una rinuncia 
ai dati tangibili delle fisionomie, 
degli abiti. I quali poi giganteggia¬ 
no in quelle superbe icone elevate a 
favore dei diseredati che sono i ri¬ 
tratti a tutto tondo dedicati ai pove¬ 
ri cantori di strada, sul tipo del Mo- 
linari o del Toschi. 
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LIVORNO Dalla figurazione alla «non figurazione» 

La metamorft)si 
di Afio 


■ di Pier Paolo Pancotto 


A fro, come altri autori che 
hanno visto coincidere il 
loro percorso biografico e 
creativo con buona parte del No¬ 
vecento (Udine, 1912 - Roma, 
1976), ha esordito nel periodo tra 
le due guerre in un contesto figu¬ 
rativo, ha attraversato la fase neo¬ 
cubista nella stagione immediata¬ 
mente successiva al secondo con¬ 
flitto mondiale ed è approdato al¬ 
la maturazione del proprio stile, 
orientato in direzione del tutto 
non figurativa, nel corso degli an¬ 
ni Cinquanta. Infatti superata la 
fase giovanile, apertasi allo sca¬ 
dere degli anni Venti con la 
«Scuola friulana d’avanguardia» 
e delincatasi poi nei caratteri du¬ 
rante il decennio successivo (con 
lo sguardo rivolto soprattutto a 
Cagli ed alla sua ricerca di valori 
primordiali), nella seconda metà 
degli anni Quaranta, in linea con 
molti altri della sua generazione - 
anche se in forma del tutto indivi¬ 
duale -, egli ha riflettuto sul Cubi¬ 
smo e, in parte, il Surrealismo. 
Tutto ciò fin verso il 1951 - ’52 
quando la sua pittura ha iniziato 
ad organizzarsi gradatamente in 
una spazialità più sciolta e libera 
dai residui figurali abbandonati 
del tutto a chiusura di decennio. 
Alla fine degli anni Cinquanta, 
segnati dalla fondamentale espe¬ 
rienza americana (al 1950 risale 
la sua prima mostra individuale 
presso la Viviano Gallery di New 
York seguita poi a una ricca serie 
di appuntamenti espositivi) e dal¬ 
la partecipazione, a partire ’52, al 
«Gruppo degli Otto» di Eionello 
Venturi, Affo approda, dunque, 
ad una compiutezza formale pres¬ 
soché definitiva concentrata es¬ 
senzialmente sulle componenti 
forma - luce - colore anche se es- 


Afro 

Livorno 

Museo Civico Giovanni Fattori 

fino al 28 agosto 
oatalogo Mazzotta. 



sa stessa soggetta, nel corso degli 
anni Sessanta e Settanta, a natura¬ 
li assestamenti evolutivi. 

Alle diverse fasi espressive, qui 
solo appena accennate, che com¬ 
pongono il tracciato biografico di 
Afro è dedicata una mostra a Ei- 
vomo (a cura di Renato Miracco) 
che segue a breve distanza di tem¬ 
po un’iniziativa analoga tenutasi 
presso l’Istituto di Cultura italia¬ 
no di Eondra. In particolare 
l’esposizione, ordinata nei Gra¬ 
nai della Villa Mimbelli ove ha 
sede il Museo Civico Giovanni 
Fattori, concentra il proprio inte¬ 
resse sul tema del passaggio di 
Afro dalla «figurazione» alla 
«non figurazione». Per questo 
motivo essa presenta un nucleo 
di opere realizzate tra terzo e 
quinto decennio del ’900 attra¬ 
verso le quali è possibile leggere 
i segni di questa trasformazione. 
Accanto ad esse, a chiusura del 
percorso espositivo, quelle di al¬ 
tri autori contemporanei (Burri, 
Fontana, Manzoni...) alcune del¬ 
le quali di proprietà del Comune 
di Livorno. 


AGENDARTE 


FABRIANO (AN). 

Mannucci e il Novecento. 
L’immaginario atomico 
e cosmico (fino al 3/09). 

• Attraverso un’ottantina di 
sculture la mostra, allestita in 
tre sedi, celebra la figura di 
Edgardo Mannucci (Fabriano 
1904-Arcevia 1986), 
protagonista dell’arte plastica 
informale europea. Una 
sezione di disegni è allestita 
nel paese di Cupramontana 
(sala Raul Bartoli). 

Galleria del Seminario Vecchio, 
via Gioberti; Cassa di Risparmio 
di Fabriano e Cupramontana, via 
Don Riganelli; Atrio del Teatro 
Gentile, Piazza del Comune. 

Info: tei. 349.7869067 

LUCCA. Richard Neagle. 
Industriai design progetti e 
prodotti 1938-1992 
(fino al 28/08). 

• La mostra documenta 
oltre mezzo secolo di attività 
di Neagle, uno dei 
protagonisti della grande 
stagione internazionale del 
design. Uguale dal 1991 
risiede a Lucca. 

Fondazione Ragghienti, 
Complesso monumentale di 
San Micheletto, via San 
Micheletto, 3. Tel. 0583.467205 
WWW. fondazioneragghianti. it 

MILANO. Gianni Berengo 
Gardin (fino al 18/09). 

• Si inaugura con un’ampia 
antologica di 150 immagini in 
bianco e nero scattate da 
Gianni Berengo Gardin 
(classe 1930) il nuovo spazio 
dedicato alla fotografia 
alTinterno dello storico 
deposito dei tram del 
quartiere Ticinese. 

Forma. Centro Internazionale di 
Fotografia, piazza Tito Lucrezio 
Caro 1. Tel. 02.65531057 
www.formafoto.it 



Picasso in una celebre foto 
scattata da Robert Doisneau 

MOLITERNO(PZ). 

Il pane di Picasso... e altri 

scatti del ’900 

(fino al 10 settembre). 

• Organizzata 
dall’associazione culturale 
Thomas Sankara e dal Museo 
della fotografia di Losanna, la 
mostra espone alcuni scatti 
celebri, da Capa a Bresson, da 
Doisneau a Newton, che 
hanno fatto la storia 
fotografica del secolo scorso. 
Associazione culturale Thomas 
Sankara 

Villa Comunale 
tel0975/67226 

REGGIO EMILIA. Antonio 
Ligabue. Espressionista 
tragico (fino al 18/09). 

• Ampia rassegna che 
celebra Ligabue (Zurigo 1899 
-Gualtieri, RE 1965) 
presentando 110 dipinti, 70 
sculture, 60 disegni e 30 
incisioni originali. 

Palazzo Magnani, Corso 
Garibaldi, 29 e Gualtieri, Palazzo 
Magnani. 

Tel. 0522.454437 
WWW. palazzomag nani, it 

RIMINI. Costantino 
il Grande. La civiltà antica al 
bivio tra Occidente 
e Oriente (fino al 4/09). 

• Oltre250reperti 
permettono di ricostruire 
l’epoca storica e la figura 
dell’Imperatore Costantino, 
che nel313pose fine con 
l’Editto di Milano alla 
persecuzione contro i cristiani 
e. 

Castel Sismondo, piazza 
Malatesta. Tel. 0541.783100. 
WWW. meetingrimini. org 

A cura di Flavia Matitti 




















































PRODOTTI DI SOONO 

I PREZZI INGIEDIIU 


Solo su 
loutlet.it 

trovi i prodotti di marca a 
prezzi davvero aicrediNiii 
Prova anche tic 


Batterìe, Binocoli, Campeggio, 
DVD, Lettori DVD, Giocattoli, 
Infanzia, Lettori MP3 ed MP4, 
Mare, Navigatori Palmari e Satelli¬ 
tari, Pesca, PC, Post-it, Sport Tele¬ 
foni, Televisori, Videocamere. 


I U¥a aiIbllQ lU. -m . A 9 À 

www.loutlet.it 


e guarda i prezzi! 


MOTOROLA V3 SILVER 

Quadri-Band, fotocamera VGA 

bluetDoth, doppio display a colorì, 
suonerìe polifoniche, MMS, 
mp3 player, mpeg4 player. 

Guarda il prezzo! 






MOTOROLA V3 BLACK 

Quadri-Band, IbtDcamera VGA (zoom 4x), 
bluelDoth, doppio display a cobii, 
suonerìe polifoniche, MMS, 
mp3 player, nnpeg4 player 

Guarda il prezzo! 







Questi e molti altri 
prodotti sul nostro 
sito www.loutlet.it 



Oéi\ center: dal Uun. al Vsn. dalle Q.OO^Ie 20.00 
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Caro Flores/1 

Il mio candidato è quello 

che batterà Berlusconi 

Cara Unità, cari Paolo Flores d’Arcais, Antonio 
Padellaro e Ivan Scalfarotto. Sono uno di quelli 
che sabato 14 settembre 2002 era a Roma, piaz¬ 
za San Giovanni (partito da e tornato a Milano a 
proprie spese) e che ci ritornerebbe, anche oggi, 
volentieri. Lettore di nuovo assiduo de l’Unità, 
dalla manifestazione del 23 febbraio 2002 del 
Palavobis a Milano, lettore di Micromega ed 
abituale frequentatore dei siti dei movimenti e 
dei girotondi della società civile, condivido pie¬ 
namente ropinione di Nanni Moretti: quella 
manifestazione contro il regime incipiente del 
Caimano fu un’esperienza di straordinario valo¬ 
re politico ed umano. Pur non identificandomi 


in nessun partito del centro-sinistra e della sini¬ 
stra, nè tantomeno in uno dei suoi tanti leader, e 
sia pur non rinunciando alla ricerca di una nuo¬ 
va, possibile e autorevole candidatura, concor¬ 
do pienamente nell’analisi di Padellaro e mi as¬ 
socio alle sue speranze e al suo cauto ottimismo 
della volontà. Anch’io, stando così le cose, con 
tutto il pessimismo dell’intelligenza, il candida¬ 
to l’ho già scelto: è colui il quale ha maggiori 
probabilità di battere Berlusconi e di governare 
(si spera bene) l’Italia nei prossimi cinque anni. 
Per tutto il resto, contenuti e programmi, chi ha 
più filo per la sua tela, continui a tesserlo. So so¬ 
lo che abbiamo sempre più bisogno di idee e 
ideali, non di ideologie; di valori e principi, non 
di dogmi; di etica e non di moralismo; di com¬ 
portamenti e azioni conseguenti e non di inutili 
protagonismi; di uomini veri e non di venditori 
unti o caporali. 

Aldo Maiorano 

Caro Flores/2 
Primum: 
non dividere 

Cara Unità, dopo aver letto ieri farticolo di Pao¬ 
lo Flores dArcais, anch’io - uno dei tantissimi 
di Piazza San Giovanni 2002 - sono stato tenta¬ 
to di scriverti. Ma le parole odierne di Antonio 
Padellaro, al tempo stesso rigorose e sagge. 


riassumono perfettamente il mio pensiero. Più 
eplicitamente desidero aggiungere che, fatta 
salva la stima che i promotori certamente meri¬ 
tano, giudico la loro iniziativa sbagliata e un po¬ 
chino velleitaria, e pertanto giustamente boc¬ 
ciata da lettori ed elettori. Se al contrario fosse 
andata in porto, si sarebbe trattato a mio avviso, 
al di là delle migliori intenzioni di Flores d’Ar¬ 
cais e degli altri, di un ulteriore modo - l’ennesi¬ 
mo! - per dividere il eentrosinistra. E inveee, 
parafrasando un antieo motto latino, Primum 
non dividere. 

Giuseppe Varaldo, Imperia 

Caro Flores/3 
Spuntano come funghi 
i nuovi candidati 

Cara Unità, si avvieina l’appuntamento delle 
primarie e nuovi eandidati spuntano eome fun¬ 
ghi. Oltre i tradizionali «mi eandido, dunque 
esisto» ehe si aeeavallano a Prodi, eeeo l’im¬ 
prenditore italo-londinese ehe non eonosee il 
eentrosinistra, eeeo il prete espressione di ehi 
movimenta i eortei per la paee. Per il resto nien¬ 
te di nuovo sotto l’Unione: Rutelli ei fa sapere 
ehe ha l’appalto per separare il bene e il male, 
Bertinotti quello per separare i eapitalisti buoni 
da quelli eattivi. Mastella laneia proelami dalla 
prora del panfilo. Di Pietro seeglierà il eandida- 


to Sindaeo di Milano, Flores ineassa i primi eol- 
pi dalla sua «soeietà eivile». Il mondo è bello 
perehè è vario (avariato?) per eui faeeiamo gli 
auguri a tutti, eompreso ehi - eon ragionamenti 
a metà tra il perieolosetto e lo seioeehino - pro- 
elama allegramente ehe l’anno prossimo non 
andrà a votare. 

Gianmaria Piazza, Dongo (Co) 

Il paese reale: 
noi saltiamo 
i pasti... 

Cara Unità, mi ehiamo Patrizia Basehiera, Iti 
leggo tutti i giorni (quando ho i soldi per aequi- 
stare il giornale) e sono iseritta ai Ds. Convivo 
eon un eompagno. Stello, anehe lui iseritto ai Ds 
e sono (siamo) disperati. Il suo stipendio non ei 
basta più per vivere. Fino al dieembre 2004 le 
eose non andavano male: Stello lavorava al- 
l’Iveeo (ha un’anzianità aziendale di 31 anni) e 
faeeva la notte fissa, poi il suo settore (pulizie) è 
stato venduto ad una pieeola azienda (eome per¬ 
mette la legge Biagi) e questa azienda ha proble¬ 
mi finanziari per eui ha eliminato il turno di not¬ 
te, eosì, da un giorno all’altro, eon il eonsenso 
dei sindaeati eonfederali. Come eonseguenza 
Stello si è trovato a dover fare i turni di giorno e 
da allora prende 500 euro in meno al mese (1 
milione parlando in lire); addirittura, a fine lu- 
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glio, ha rieevuto uno stipendio di 500 euro: è 
una eatastrofe. Faeeiamo molti saerifiei, ma i 
soldi non bastano perehè la vita è troppo eara. 
Ora, per esempio, siamo rimasti senza un soldo 
(eome si fa a vivere eon 400 euro, poiehè 100 ho 
dovuto darli all’amministratore)? È brutto a dir¬ 
si, ma saltiamo i pasti o mangiamo solo pane. 
Nessuno ei aiuta: a Torino la solidarietà sembra 
seomparsa anehe tra vieini di easa ed amiei. Io 
sono disoeeupata: ho la maturità magistrale ed il 
diploma di traduttriee, eonoseo bene l’inglese 
ed il franeese, la videoserittura. Internet, sto im¬ 
parando ad usare Word ed Exeel, ho una buona 
esperienza lavorativa ma non è assolutamente 
suffieiente. Colloeamento zero. Agenzie di La¬ 
voro Interinale niente (sono troppo veeehia), 
URP del Comune idem; sono più ehe disponibi¬ 
le a lavorare in un ristorante, bar, pizzeria, ad 
aiutare un ambulante al mereato, fare la spesa e 
eueinare per un anziano, fare la eommessa ma 
niente, tutti rispondono: «’è erisi, il mereato del 
lavoro è quello ehe è...». In questo Paese per i 
disoeeupati non e’è nulla, un disoeeupato è una 
sorta di «niente». Se le eose non migliorano, 
prenderemo appuntamento al eonsolato svede¬ 
se ed andremo a vedere se e’è aneora una mini¬ 
ma possibilità di lavoro in Svezia: nel easo in 
eui ei sia, forse laseeremo questo Paese ehe ei è 
diventato estraneo, non sopportiamo più. 

Patrizia Basehiera 


Il Paese che vive a credito 


Maramotti 
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Alfredo Reichlin 

Segue dalla Prima 



quando appare eosì eiamoroso 
non solo il einismo ma la stru- 
mentalità di queste aeeuse il pro¬ 
blema politieo ehe si apre per i 
Ds non è difendersi ma ehe fare 
per dare più eredibilità alla pro¬ 
spettiva di un’alternativa basata 
sulla unità delle forze demoerati- 
ehe. Se questo è il tema allora 
dobbiamo anehe riflettere su eo- 
sa sta sueeedendo ai vertiei del 
potere eeonomieo. Perehè anehe 
qui quando la violenza dello 
seontro arriva a mettere in gioeo 
il prestigio di un’istituzione eo¬ 
me la Banea d’Italia, a trasforma¬ 
re un grande giornale eome il 
Corriere della Sera in un foglio 
seandalistieo, a usare le intereet- 
tazioni telefoniehe in quel modo 
inquietante, questo vuol dire ehe 
non si tratta solo della volgarità 
dei nuovi rieehi e della oseura ori¬ 
gine dei loro soldi, ma della pre- 
oeeupante fragilità del eapitali- 
smo italiano, aggravata dal venir 
meno di quel sistema di eomando 
delle «grandi famiglie» governa¬ 
to nel salotto buono di Medioban- 
ea da Enrieo Cueeia e da Gianni 
Agnelli. I due grandi veeehi sono 
morti e una delle stampelle (il 
protezionismo della lira debole) 
è finita eon l’euro e l’altra (il pro¬ 
tezionismo dello Stato e dell’fri) 


è stata smontata dai governi del¬ 
l’Ulivo. Per eui il eompito nostro 
- vorrei dire al signor Monteze- 
molo - non è prendere lezioni di 
eultura del mereato ma indieare 
eome l’Italia può useire dal vieo- 

10 eieeo in eui la sua elasse diri¬ 
gente l’ha eaeeiata. 

Questo è il nodo da seiogliere. È 
politieo. È la stridente eontraddi- 
zione tra un grande patrimonio 
soeiale e eulturale fatto di risorse 
e di valori quale poehe ragioni 
del mondo possiedono e una tale 
maneanza di vita politiea e di fi- 
dueia nel futuro per eui il paese si 
è seduto, non innova, non fa figli. 
In più da anni si assiste alla ver¬ 
gogna per eui a un aumento dei 
profitti delle imprese (anehe di 
quelle industriali) ormai ai massi¬ 
mi storiei, non ha eorrisposto 
nemmeno in parte un aumento 
degli investimenti produttivi. E 
poiehè la quota dei salari sul valo¬ 
re aggiunto è diminuita, è eviden¬ 
te dov’è finita questa montagna 
di soldi. È finita in rendite, speeu- 
lazioni, spreehi, e in quei lussi 
paeehiani ehe i rotoealehi ei mo¬ 
strano. Questa è la eontraddizio- 
ne. Ed essa non può essere seiolta 
né da un ineiueio tra Rutelli e Ca¬ 
sini, né da uno sehieramento pro¬ 
gressista troppo frammentato, 
non in grado di dire al paese eo¬ 
me sostituire le antiehe eertezze e 
su quali progetti puntare. 
Vogliamo guardarli bene in fae- 
eia i problemi ehe dobbiamo af¬ 
frontare? Un paese ehe per quasi 

11 40% (il Mezzogiorno) eonsu- 
ma più di quello ehe produee, ehe 
ha un tasso di attività per eui solo 
un italiano su due lavora (a fronte 
del 60-70% della media oeeiden- 


tale) ehe, dato l’inveeehiamento 
della popolazione, tra ein- 
quant’anni l’Italia ehe noi eono- 
seiamo non ei sarà più, e al suo 
posto ei sarà un paese molto più 
pieeolo, privo di qualeosa eome 
un quarto di quella ehe è oggi la 
sua popolazione lavoratriee. E 
non parlo di altri «gap» eome il li¬ 
vello medio di istruzione, la dota¬ 
zione di servizi, la teenologia, la 
eertezza della legge eeeetera. È 
ehiaro ehe un paese eosì non è in 
grado di eompetere in un’eeono- 
mia ehe si è mondializzata, dove 
la lira non e’è più e quindi non 
può essere svalutata per eui il pro¬ 
blema eentrale del programma 
sembra ehiaro. Siamo ben al di là 
della veeehia disputa tra Stato e 


mereato. L’uno senza l’altro non 
fùnziona. Il problema eeonomieo 
diventa inseparabile da quello po¬ 
litieo perehè un paese eome que¬ 
sto è destinato a deeadere e a im¬ 
poverirsi se non riesee ad aumen¬ 
tare la produttività totale dei fat¬ 
tori, eioè dell’effieienza eomples- 
siva del sistema a eomineiare dal 
eapitale soeiale e dal eapitale 
umano. Altro ehe tagliare i salari. 
Ma eome si può fare questo se 
non e’è una forza eapaee di misu¬ 
rarsi eon quel nodo storieo-politi- 
eo ehe la elasse dirigente nel suo 
insieme da oltre venti anni non 
riesee a seiogliere? Il tema è que¬ 
sto. Non è la maneata moderniz¬ 
zazione quanto il modo del tutto 
peeuliare eome essa è avvenuta. 


eioè sulla base di fattori e eondi- 
zioni interne e intemazionali ehe 
non esistono più. 

Li rieordo questi fattori solo per 
dare il senso di quale gmmo di in¬ 
teressi e eompromessi bisogna af¬ 
frontare. Un peeuliare modello di 
eeonomia mista eioè quell’intree- 
eio singolare tra un eapitalismo 
privato dominato da una ristretta 
oligarehia ehe non risehiava i 
propri eapitali ma veniva protetta 
e finanziata dalla banea pubbliea 
(non a easo pubbliea, a differen¬ 
za di ogni altro paese oeeidenta- 
le) è il molo dell’industria di Sta¬ 
to senza di ehe la nostra presenza 
in aleuni settori avanzati non sa¬ 
rebbe mai esistita. 

E aeeanto a questo una prolifera¬ 


zione di pieeole imprese non sor¬ 
rette da politiehe industriali ma 
favorite da una serie di franehi- 
gie, non solo fiseali. Ma si pensi 
anehe al modo eome sono eonvis- 
suti i fenomeni straordinariamen¬ 
te eontraddittori: una bibliea mi¬ 
grazione ehe ha fornito all’indu¬ 
stria del Nord manodopera a bas¬ 
so eosto e la sorprendente eapaei- 
tà di milioni di persone di metter¬ 
si in proprio e fare impresa tra¬ 
sformando interesse regioni sulla 
base di un originale ineontro tra 
eapaeità di eompetere e di seopri- 
re nuovi mereati e fattori di eoe- 
sione soeiali forti. Così era ere- 
seiuta l’Italia: sulla base di eondi- 
zioni interne e intemazionali ehe 
quasi di eolpo sono venute meno. 


10 eontinuo a ehiedermi eome 
mai non si eapisee ehe anehe per 
eonquistare il eentro si impongo¬ 
no eambiamenti molto profondi. 
Sono quindi i fatti, la dura sostan¬ 
za storiea dei fatti ehe impongo¬ 
no un ripensamento radieale ri¬ 
spetto alla pseudo eultura riformi¬ 
sta di questi anni. Non basta ripe¬ 
terei ehe il veeehio bloeeo soeia¬ 
le «lavorista» non e’è più. Lo sap¬ 
piamo. Il problema politieo è eo- 
sa mettere al posto di quella gran¬ 
de eostmzione materiale (politi¬ 
ea, oltre ehe eeonomiea e soeia¬ 
le) di quel modello italiano ehe 
ho tratteggiato e al eui interno si è 
organizzata e regolata la vita del¬ 
la prima Repubbliea, si è definito 

11 rapporto tra distribuzione delle 
risorse e organizzazione dei pote¬ 
ri, il eompromesso tra mano pub¬ 
bliea e forze di mereato. Non è 
poeo, è una nuova idea di Stato e 
soeietà ehe bisogna mettere in 
eampo. Non vogliamo farlo?, si 
sappia ehe non e’è fùturo per un 
paese ehe eonsuma, eome ormai 
avviene da anni, una parte del suo 
patrimonio senza rieostituirlo. 
Per eui sembriamo aneora rieehi, 
speeie in termini di eonsumi opu¬ 
lenti e di modello di vita, proprio 
perehè eonsumiamo anehe il pa¬ 
trimonio di infrastrutture, di rie- 
ehezze naturali, di eapaeità di ag¬ 
gregazione eivile. 

Abbiamo vissuto e viviamo a ere¬ 
dito questa è la verità, senza met¬ 
tere in eantiere i grandi progetti, 
aeeettando allegramente l’eman- 
eipazione dal lavoro delle nuove 
generazioni. Pereiò il neoeentri- 
smo non fùnziona: perehè una 
svolta è una neeessità della nazio¬ 
ne. 


I movimenti e le primarie in viaggio oltre le macerie 


Francesco Pardi 

L m appello di aleuni intellettuali 
’ per una eandidatura della so¬ 
eietà eivile nelle primarie di 
ottobre ha avuto poehe risposte dirette 
e Flores d’Areais, uno dei firmatari, vi 
trova motivo per eonsiderazioni molto 
pessimistiehe sulla possibilità dei mo¬ 
vimenti di ineidere sulle seelte future 
del eentrosinistra. 

Per una volta non sono d’aeeordo eon 
lui: e’è una sproporzione eeeessiva tra 
il fatto e la deduzione ehe ne rieava. 
Eppure la proposta aveva un senso. Po¬ 
teva far esprimere un’area di opinione 
pubbliea eritiea - in parte meline, per 
insoddisfazione, aH’astensionismo - 
eon una eandidatura ehe portasse a 
Prodi un appoggio segnato da una for¬ 
te intenzione programmatiea: difesa e 
attuazione della Costituzione, pulizia 
istituzionale, stato soeiale, politiea eu¬ 
ropea autonoma. E aveva anehe una 
motivazione implieita: non è affatto 
vero ehe abbiamo già vinto le elezioni 
e quindi raeeogliere il eonsenso di ehi 
non si fida del eentrosinistra attuale, e 


potrebbe inveee impegnarsi a eostruir- 
ne uno più eonvineente, è un eompito 
prezioso. 

Ma poteva un appello estivo mobilita¬ 
re le energie eollettive? Quanti l’hanno 
letto a luglio, quanti ne hanno diseusso 
d’agosto? Ma soprattutto: eon un sem- 
pliee appello e poehissimi artieoli si 
poteva pensare di aprire una fase di at¬ 
tivismo frenetieo, neeessario a raeeo¬ 
gliere le firme inpoehissimo tempo, in 
un mondo ehe da tempo si era raeeolto 
nella pratiea della parteeipazione dif¬ 
fusa, nell’attesa e nel ripensamento? 
Ammettiamolo: lapereezione eolletti- 
va delle primarie è segnata da ineertez- 
za e disinteresse, e l’imprevisto sueees- 
so di Vendola in Puglia non è suffi¬ 
eiente a renderle persuasive e a moti¬ 
vare la neeessità di profondervi impe¬ 
gno. I movimenti non amano la perso¬ 
nalizzazione della politiea, temono 
l’aspetto presidenzialista delle prima¬ 
rie, molti dei loro esponenti sono ineli- 
ni a disertare l’appuntamento, altri pen¬ 
sano ehe vada addirittura svuotato e 
ehe la pressione dal basso vada eserei- 
tata in altre oeeasioni e eon altre inten¬ 


zioni. Ritengo sia un errore: rinuneiare 
a esprimere un parere sulla leadership 
può essere il primo passo per rinuneia¬ 
re dopo a eontare nella seelta delle ean- 
didature di eollegio. Ma l’ostilità, o la 
sempliee inerzia, non si superano eon 
un puro atto di volontà. Senza una di- 
seussione larga e approfondita, senza 
una dialettiea tra punti di vista diversi, 
si poteva sperare di eonvineere moltis¬ 
simi eittadini a dedieare una parte eon- 
sistente della loro vaeanza per far vota¬ 
re un eandidato di eui nessuno aveva 
aneora fatto il nome? 

Certo, se l’appello avesse seatenato il 
dibattito, oggi, dati i tempi stretti, non 
saremmo eomunque sieuri di portare a 
eompimento quella eandidatura ma 
avremmo almeno rimesso in primo 
piano la vitalità, per molti sopita, dei 
movimenti. Ma il fallimento dell’ap¬ 
pello non può essere eonsiderato l’atto 
di morte della libera eittadinanza. Essa 
non avrà un suo rappresentante nelle 
primarie. Ma non avere un suo eandi¬ 
dato non ne eaneella resistenza. Il suo 
silenzio attuale non è detto ehe sia pas¬ 
sività. 


Anzi, se vogliamo aeereditare il suo ri¬ 
serbo di una razionalità, si può senza 
grande fatiea pereepire un orientamen¬ 
to diffuso: ehe vinea intanto Prodi nel 
modo più ehiaro perehè non eonviene 
a nessuno degli elettori un leader debo¬ 
le e senza presa sulla eoalizione. 

Ma se davvero in quel silenzio non e’è 
abulia e rinuneia, e inveee un saggio 
realismo, la libera eittadinanza eontrae 
eon esso un nuovo obbligo: far eapire 
ehe il suo appoggio a Prodi è legato all’ 
effieaeia riformistiea della sua leader¬ 
ship. Non il riformismo esangue del 
Riformista, seeondo il quale il eentro¬ 
sinistra deve in sostanza fare le eose 
ehe non ha fatto o ha fatto male il een- 
trodestra. 

Ma una politiea ehe mostri subito la 
volontà di sgombrare tutte le maeerie 
istituzionali, eeonomiehe, eulturali 
eon eui il eentrodestra ha imbrattato 
l’Italia: inpartieolare garantisea libertà 
e pluralismo deH’informazione, indi- 
pendenza e autonomia della magistra¬ 
tura. 

Si aeeinga a inventare qualeosa di utile 
per dare lavoro ai giovani, e ai meno 


giovani ehe l’hanno perduto, faeeia pa¬ 
gare le tasse ai milioni ehe si sono abi¬ 
tuati a non farlo, rieostruisea su quella 
base uno stato soeiale adeguato al futu¬ 
ro, innesehi uno sviluppo ehe non si 
mangi l’ambiente, protegga i beni eo- 
muni, eontribuisea a una politiea euro¬ 
pea eontraria alle guerre preventive. 
Ciò ehe poteva fare in modo simbolieo 
eon l’indieazione di un eandidato all’al¬ 
tezza del eompito, dovrà d’ora in poi 
farlo in modo pratieo, istruendo propo¬ 
ste realistiehe per i temi su eui la elasse 
dirigente del eentrosinistra ha sposato 
soluzioni sbagliate o non ha saputo o 
voluto individuare quelle adeguate. 
Come esempio delle prime si potrebbe 
indieare la proposta di legge popolare 
per la ripubblieizzazione dell’aequa 
promossa da esponenti del Soeial Fo¬ 
rum in Toseana, e forse - ma per mio 
difetto lo ignoro - in altre regioni. Co¬ 
me esempio delle seeonde si deve ri- 
eordare la maneanza di una seria legge 
sul eonfiitto d’interessi erga omnes. 
Anehe la eosiddetta nuova questione 
morale ne guadagnerebbe. I eodiei eti- 
ei, proposti da più parti all’adozione 


delle forze politiehe di eentrosinistra, 
sono tutti degni d’attenzione, ma alla 
radiee di tutti i nostri guai etiei sta il 
fatto ehe in Italia tutti eoloro ehe han¬ 
no un qualehe potere politieo, eeono¬ 
mieo, amministrativo hanno la possibi¬ 
lità di meseolare nei modi più impro¬ 
pri interesse pubblieo e vantaggi priva¬ 
ti. La eronaea reeente lo prova senza ri¬ 
medio. Se non si taglia questa disponi¬ 
bilità alla radiee e eon la logiea più eri¬ 
stallina, i eodiei etiei avranno un pre¬ 
valente effetto retorieo. Perehè a que¬ 
sto proposito un eomitato di esperti 
non potrebbe istruire una proposta di 
legge popolare da far diseutere all’inte¬ 
ra soeietà? 

Restano aperti altri temi: la neeessità 
di fronteggiare eon lotte adeguate gli 
orrori di fine legislatura del eentrode¬ 
stra (la salvapreviti ne è il simbolo av¬ 
vilente, ma la deformazione eostituzio- 
nale è molto peggio), il bisogno di dare 
rappresentanza politiea ai tanti ehe 
non si sentono rappresentati dai partiti 
attuali. Ma sono troppo pregnanti per 
affrontarli eon qualehe formula sbriga¬ 
tiva. 
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L’invenzione del centro 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



rendiamo il non dimenticato 18 aprile, 
la clamorosa vittoria elettorale della 
Democrazia cristiana contro il Fronte 
popolare dei Comunisti dei Socialisti. 
In quel momento il mondo andava da 
una parte o dall’altra, ed era in gioco la 
dislocazione dell’Italia sull’orlo di 
quattro rischiosi decenni di guerra fred¬ 
da. In quella campagna elettorale nes¬ 
suno ha finto di fare il moderato. Sono 
stati messi in campo argomenti estremi 
perché non c’erano punti di sovrappo¬ 
sizione possibile fra una offerta politi¬ 
ca e l’altra. Certe volte il centro non 
esiste. 

* * * 

Quando esiste? Forse quando ci sono 
elezioni (e campagne elettorali e situa¬ 
zioni esistenziali e politiche) talmente 
noiose che è possibile immaginarle co¬ 
me la bilancia di un farmacista, sposti 
gli ingredienti un pochino di qua o un 
pochino di là e ottieni la giusta posizio¬ 
ne. Se a quella posizione fosse stato ag¬ 
giunto un pizzico in più di estremismo, 
sarebbe diventata veleno. 

Nella vera vita io non ricordo situazio¬ 
ni simili, e non credo che sia a causa di 
una mia interpretazione drammatica 
degli eventi. Per farmi capire faccio ri¬ 
corso alla esperienza americana. Tutte 
le campagne elettorali che ho vissuto 
in quel Paese sono state contrapposi¬ 
zioni dure, nette, senza mezze misure e 
sono avvenute anche al costo di spezza¬ 
re all’interno l’una o l’altra o entrambe 
le parti politiche. 

Si devono accettare i neri e proclamare 
uguali diritti civili di tutti nella società 
americana, o tenerli fuori per non fare 
“un salto nel buio” e rischiare “il metic- 
ciato” (era una delle accuse a John 
Kennedy)? Si deve fare o fermare la 
guerra nel Vietnam? Bob Kennedy e 
Johnson, Humphrey e Goldwater si so¬ 
no giocati la loro vita fisica e politica. 
Si può tollerare che un presidente 
(Nixon) menta al Paese, consenta il fur¬ 


to con scasso a danno del partito avver¬ 
sario e violi la Costituzione? 
L’America Latina con cui stabilire 
nuovi legami è quella del generale Vi- 
dela e del generale Pinochet o è quella 
della “Alleanza per il progresso” di 
Carter, che restituisce ai panamensi il 
Canale di Panama? Volete l’America 
dei sindacati, del Welfare, delle cure 
mediche garantite o l’America dei po¬ 
tentati economici che diventano sem¬ 
pre più grandi, delle imprese gigante¬ 
sche, delle immense bolle speculative, 
dei lavoratori e dei risparmiatori che 
devono proteggersi e arrangiarsi da so¬ 
li nella speranza di diventare ricchi co¬ 
me i ricchi e di ritrovare i diritti perduti 
attraverso “il merito” dell’accumulo di 
denaro? 

John Kennedy è stato combattuto con 
odio, al punto che poche ore prima del 
suo assassinio a Dallas, un ex generale 
(uno di quelli che avrebbe voluto sgan¬ 
ciare la bomba atomica su Cuba) ha 
piantato davanti alla sua casa la bandie¬ 
ra confederale (quella degli schiavisti) 
rovesciata, segno di condanna capitale. 
Carter è stato accusato con disprezzo 
per non avere fatto la guerra all’Iran 
che aveva catturato e teneva in ostag¬ 
gio 68 diplomatici e impiegati dell’am¬ 
basciata americana a Teheran. Clinton 
è stato perseguitato e accusato con de¬ 
cine di inchieste giudiziarie e parla¬ 
mentari per avere progettato una rifor¬ 
ma sanitaria che avrebbe tolto potere 
all’impero delle assicurazioni private. 
Nixon, Reagan e Bush figlio hanno di¬ 
viso (i commentatori americani dicono 
spesso: “spaccato”) l’America a metà. 
Bush figlio ha vinto le ultime elezioni 
attraverso una violentissima campa¬ 
gna di accuse personali al suo avversa¬ 
rio John Kerry che pure era un eroe plu¬ 
ridecorato del Vietnam. Non c’è stata 
in lui o nei suoi consiglieri la minima 
preoccupazione di smorzare i toni e co¬ 
optare un po’ di elettori democratici 
nell’area mitica del centro. La parola 
era “guerra”. Guerra in Iraq, come stru¬ 
mento di difesa dal terrorismo. E guer¬ 
ra alla figura, alla vita, alla reputazione 

del candidato avversario. 

* * * 

Credo che i lettori capiscano che in 
questa riflessione non ha importanza il 
giudizio su George Bush figlio e sulla 


sua scelta di campagna elettorale. È so¬ 
lo l’esempio più recente che viene dal 
Paese del bipartitismo perfetto. Dimo¬ 
stra che vince l’estrema determinazio¬ 
ne di mettere fuori gioco il contenden¬ 
te, di far capir forte e chiaro chi è il vero 
leader, chi ha il controllo del campo. 
C’era di tutto con Bush, comprese le re¬ 
trovie del conservatorismo fondamen¬ 
talista cristiano, politicamente estremi¬ 
sta e impegnato in furibonde e antiche 
campagne contro chiunque non creda 
nell’insegnamento letterale di una Bib¬ 
bia pietrificata. Eppure c’è chi ti spiega 
che ha vinto perché Bush “è moderno”. 
La modernità consisterebbe nella tota¬ 
le libertà lasciata alle imprese che ga¬ 
loppano indisturbate sopra il diritto di 
tutti puntando verso un paleocapitali¬ 
smo privo di argini e diretto verso un 
mondo alla Dickens. 

Questa presunta “modernità” giova a 
quanto pare al presidente più antico 
dell’America contemporanea, che vie¬ 
ne percepito - nonostante la teoria 
estrema dell’unilateralismo in politica 
estera e della assenza di regole in politi¬ 
ca economica - come “centrista”. In al¬ 
tre parole, “il centro” viene visto come 
l’occhio del tifone, un punto limitato e 
silenzioso dove non tira vento, mentre 
intorno le trombe d’aria spazzano il ter¬ 
ritorio. 

È ciò che si legge in un interessante ar¬ 
ticolo di Michele Salvati, economista 
di valore, sul Corriere della Sera del 
17 agosto. Per costruire “il centro” che, 
lui pensa, sarebbe salvifico in Italia, fa 
alla fotografia del centrosinistra italia¬ 
no ciò che si fa in certe famiglie dopo 
brutte liti: si tagliano le figure degli zii, 
cugini e suoceri indesiderabili, in mo¬ 
do che i bambini non li vedano più nel- 
l’album di famiglia, nemmeno in im¬ 
magine. 

Nella fotografia del centrosinistra ita¬ 
liano che forma, tutto insieme, la coali¬ 
zione guidata da Romano Prodi, Salva¬ 
ti taglia via i sindacati (dalla Cisl alla 
Cgil), taglia via un pezzo dei Ds («che 
si annidano nella pancia del partito ed 
esprimono le domande di protezione 
delle regioni rosse, del pubblico impie¬ 
go, degli artigiani, delle cooperative, 
del sindacato»), taglia via i militanti 
«romantici e tradizionalisti della sini¬ 
stra radicale che ostacolano un proces¬ 


so di riforma adeguato alla bisogna». 
Taglia via una buona metà della Mar¬ 
gherita, taglia via tutta Rifondazione. 
E lui stesso, da intellettuale e da econo¬ 
mista, sa quanta parte della cultura e 
della visione del mondo sta tagliando, 
da Paul Krugman ad Amartya Sen, da 
Alain Mine a Luciano Gallino. 

Il metodo della fotografia tagliata è cu¬ 
rioso perché svela il legame tra sogno 
del centro e sistema proporzionale, una 


vistosa nostalgia emergente. È un luo¬ 
go di pace instabile e inesistente come 
l’occhio del tifone (adesso c’è ma poi 
all’improvviso si sposta) che si realiz¬ 
za solo con sistemi elettorali che ti in¬ 
chiodano a un “prima” che ben pochi 
rimpiangono. L’unico pregio di Berlu¬ 
sconi è di averci fatto sbattere la faccia 
sul “dopo”. In quel dopo, come in tutti i 
momenti importanti della Storia, e in 
tutte le situazioni cruciali del sistema 


maggioritario, le strade si dividono. 
Con la legalità, con la Costituzione, 
con la legge uguale per tutti. Oppure 
con il mondo dei condoni, della grande 
evasione, dei conti falsi. 

Certe volte il centro non esiste. E se esi¬ 
ste, fa bene ad allearsi con una grande 
coalizione decisa a vincere, senza ta¬ 
gliare le foto di famiglia. 

furiocolombo@unita.it 



Il subcomandante Marcos: niente astensionismo 

Presidenziali in messico Nella foto, il subcomandan- fermato che non appoggia né appoggerà mai nessuno 
te Marcos porge un fucile ad un membro del suo gruppo dei candidati per l’elezione presidenziale messicana 
durante un incontro con la stampa straniera a Dolores del 2006, ma ha anche detto che non si pronuncerà a 
Hidalgo, nel sud del Chiapas. Il leader zapaterista ha af- favore dell’astensione. 


Testamento biologico, la cura dei diritti 


Patrizia Borsellino* 


I l disegno di legge «Disposizioni in 
materia di consenso informato e di 
dichiarazioni anticipate di tratta¬ 
mento»: finalmente garantito il diritto 
di ogni individuo ad autodeterminarsi 
riguardo alle cure? 

Da alcuni anni a questa parte, «centrali¬ 
tà del paziente» è diventata una vera e 
propria parola d’ordine in ogni contesto 
in cui si consideri la relazione medi- 
co-paziente, o in cui si porti l’attenzione 
sui criteri che devono essere soddisfatti 
da un’assistenza sanitaria da considerar¬ 
si adeguata. Ma quell’espressione è de¬ 
stinata a rimanere niente di più che uno 
slogan se non si compiono passi signifi¬ 
cativi nella direzione della trasforma¬ 
zione del paziente da destinatario di in¬ 
terventi, per lo più decisi unilateralmen¬ 
te dai sanitari, e quindi da oggetto degli 
interventi stessi, a soggetto avente un 
molo determinante nelle decisioni sulle 
cure. Di passo senza dubbio significati¬ 
vo si può parlare a proposito del Dise¬ 
gno di legge «Disposizioni in materia 
di consenso informato e di dichiarazio¬ 
ni anticipate di trattamento», approvato 
il 19 luglio dalla Commissione Sanità 
del Senato. Il disegno di legge, che ri¬ 
propone con alcune modifiche di forma 
e di sostanza, il testo di uno dei Disegni 
di legge in materia presentati nel corso 
del 2004, quello d’iniziativa del Senato¬ 
re Tomassini (altri due disegni di legge 
si devono all’iniziativa, rispettivamen¬ 
te, della senatrice Acciarini e dei sena¬ 
tori Ripamonti e Del Pennino), intende, 
infatti, disciplinare gli stmmenti neces¬ 
sari per dare piena attuazione ad un di¬ 
ritto peraltro già sancito nel nostro ordi¬ 
namento a livello costituzionale e in im¬ 
portanti documenti sovranazionali, sot¬ 
toscritti dal nostro Paese, quali la Con¬ 
venzione sui diritti dell’uomo e la bio¬ 
medicina, la Carta di Nizza sui diritti 
fondamentali deH’Unione europea e il 
recente Trattato istitutivo della Costitu¬ 


zione europea. Il diritto è quello, spet¬ 
tante ad ogni individuo capace, di auto- 
determinarsi nel campo delle cure me¬ 
diche e di compiere in prima persona le 
scelte riguardanti la propria salute. Gli 
stmmenti per darvi attuazione sono il 
consenso (e il dissenso) che il paziente 
capace ha il diritto di esprimere, in rela¬ 
zione a qualunque trattamento diagno¬ 
stico o terapeutico al quale debba esse¬ 
re sottoposto, dopo aver ricevuto una 
corretta informazione, e le dichiarazio¬ 
ni anticipate di trattamento o, come sa¬ 
rebbe meglio denominarle, le direttive 
anticipate, mediante le quali un indivi¬ 
duo malato, o ancora in salute, può far 
conoscere la propria volontà in relazio¬ 
ne a trattamenti e ad interventi che gli 
dovessero essere praticati quando non 
fosse più capace e, quindi, in condizio¬ 
ne di accettarli o di rifiutarli. 

Il disegno di legge recepisce alcune 
istanze da considerarsi fondamentali e 
irrinunciabili per la piena e concreta at¬ 
tuazione deH’autodeterminazione degli 
individui riguardo alle cure. Tra queste, 
l’attribuzione alla volontà del paziente, 
attuale o anticipata che sia, del carattere 
di vincolo inderogabile al potere/dove¬ 
re di cura del medico. Anche la volontà 
anticipata è, infatti, qualificata nel dise¬ 
gno come «impegnativa», tale, cioè, da 
dover essere rispettata dal medico, ec¬ 
cezion fatta per il caso in cui non ricor¬ 
rano le circostanze previste dal pazien¬ 
te al momento in cui l’ha manifestata. 
In secondo luogo, l’esclusione di limita¬ 
zioni per quanto attiene ai contenuti 
della volontà anticipata. Passa il princi¬ 
pio che ogni persona ha il diritto di 
esprimere la propria volontà in modo 
anticipato riguardo a tutti i trattamenti 
sui quali può lecitamente esprimere la 
propria volontà in modo attuale. L’im¬ 
portante implicazione che ne deriva è 
che non potranno essere richiesti inter¬ 
venti oggi in Italia vietati dalla legge, 
quali quelli eutanasici, ma potranno es¬ 
sere rifiutati tutti gli interventi dal pa¬ 
ziente considerati inadeguati a consen¬ 


tirgli una qualità di vita per lui accetta¬ 
bile, nonché trattamenti, in senso stret¬ 
to non terapeutici, quali quelli di ali¬ 
mentazione e idratazione artificiali, ai 
quali oggi è legata, per numerosi indivi¬ 
dui nella condizione di Eluana Englaro, 
la donna di Lecco da oltre dieci anni in 
stato vegetativo permanente, la prose¬ 
cuzione di una vita puramente biologi¬ 
ca. Inoltre, nel prevedere la nomina, 
nella dichiarazione anticipata di tratta¬ 
mento, di un fiduciario, il disegno di 
legge, gli riconosce, senza oscillazioni 
e ambiguità, il potere/dovere di decide¬ 
re in nome e per conto del disponente, 
distinguendo opportunamente l’ipotesi 
in cui sono state date direttive di istru¬ 
zione, da quella in cui è stata data una 
sorta di delega in bianco. Nella prima, 
il fiduciario dovrà farsi portavoce e ga¬ 
rante della volontà del paziente. Nella 
seconda, dovrà operare nel miglior inte- 
ressedi questi. 

Tra gli aspetti meritevoli di apprezza¬ 
mento del Testo vanno, infine, segnala¬ 
te le significative aperture in direzione 
del riconoscimento del diritto all’auto- 
determinazione anche dei soggetti mi¬ 
nori dotati di un sufficiente grado di 
maturità. Si prevede, infatti, che il mi¬ 
nore che ha compiuto i quattordici anni 
presti personalmente il consenso al trat¬ 
tamento medico. 

V’è da auspicare che nel lungo percorso 
che il disegno dovrà affrontare per di¬ 
ventare legge nessuna di tali importanti 
acquisizioni vada perduta, ma che, al 
tempo stesso, il disegno venga emenda¬ 
to nei suoi aspetti più deboli e proble¬ 
matici. Tra questi va segnalata, per un 
verso, la ridondanza, nell’individuazio¬ 
ne degli strumenti mediante i quali può 
essere nominato un decisore sostituti¬ 
vo. Non si comprende, in particolare, la 
ratio dell’introduzione, accanto alle 
«Dichiarazioni anticipate di trattamen¬ 
to», del «Mandato in previsione dell’in- 
capacità». Per altro verso, finsufficien- 
te coordinamento con le disposizioni 
della legge 6/04 che, introducendo 


famministratore di sostegno ha già pre¬ 
visto una figura di decisore sostitutivo 
che ogni individuo capace può designa¬ 
re in previsione della propria incapaci¬ 
tà. Entrambi gli aspetti sono destinati 
ad ingenerare incertezze e confusioni. 
Ma l’aspetto al quale in sede di discus¬ 
sione del disegno dovrà essere prestata 
la maggior attenzione critica è rappre¬ 
sentato dalla soluzione eccessivamente 
rigida adottata in relazione alla questio¬ 
ne della forma per la manifestazione 
anticipata della volontà. Il Disegno pre¬ 
vede, infatti, che per avere valore ed ef¬ 
ficacia, la volontà debba essere manife¬ 
stata nella forma solenne dell’atto pub¬ 
blico notarile. Va senz’altro riconosciu¬ 
to che il ricorso a tale forma facilita l’ac- 
certamento deH’autenticità delle dichia¬ 
razioni anticipate di trattamento. Va, 
d’altra parte, sottolineato che la previ¬ 
sione dell’atto pubblico notarile come 


unica forma ammissibile per le volontà 
anticipate rischia di penalizzare l’auto¬ 
nomia degli individui, privando di vali¬ 
dità volontà diversamente manifestate, 
ma pur sicuramente ad essi riferibili, 
quali, ad esempio, le dichiarazioni di 
volontà formulate oralmente in relazio¬ 
ne a trattamenti prevedibili nello svi¬ 
luppo di patologie in atto, e poi annota¬ 
te nella cartella clinica, oppure ancora, 
soprattutto (ma non solo) in caso d’ur¬ 
genza, le direttive anticipate valida¬ 
mente manifestate da un individuo ca¬ 
pace in presenza di almeno due persone 
che ne possano dare testimonianza. 
L’estensione delle volontà anticipate da 
ritenersi valide e vincolanti a questa va¬ 
riegata gamma di modalità appare non 
solo rispettosa del principio generale 
della libertà della forma, valevole an¬ 
che per il consenso informato, e coeren¬ 
te con l’accezione ampia di volontà an¬ 


ticipate per i quali vi sono già precisi ri¬ 
ferimenti normativi a livello deontolo¬ 
gico (art. 34 Codice di deontologia me¬ 
dica) e giuridico (art. 9 Convenzione 
sui diritti dell’uomo e la biomedicina), 
ma, soprattutto, rispondente a quell’in¬ 
tento di valorizzazione dell’autonomia 
individuale che il Disegno di legge di¬ 
chiara apprezzabilmente di fare pro¬ 
prio. 

Diversamente si rischierebbe di perde¬ 
re un’importante occasione per fare, 
con il ricorso allo strumento legislati¬ 
vo, un deciso passo avanti nella strada 
della garanzia per ogni individuo di 
non dover subire trattamenti sanitari da 
lui non desiderati. 

"^Cattedra di Filosofia 
del diritto e di Bioetica 
Università degli Studi DelVInsubria 
(Como-Varese) 


LA LETTERA 

L’eredità 

di Giorgio Ghezzi 

Cesare Damiano 

Caro direttore, 

la proposta di Antonio Bassolino di 
preparare un appuntamento di rifles¬ 
sione sull’opera di Giorgio Ghezzi e 
sul tema del diritto di lavoro è quanto 
mai opportuna e attuale. Ho avuto la 
fortuna di conoscere Giorgio Ghezzi 
e di apprezzarne le doti umane e di 
intellettuale appassionato, che molto 
ha saputo dare al mondo del lavoro. 
La sua opera di parlamentare e di stu¬ 
dioso ha contribuito all’analisi delle 
trasformazioni del lavoro e delle sue 
tutele, che sono oggi tema di grande 
attualità. 

"^Segreteria nazionale Ds, 
responsabile Lavoro e Professioni 
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MURSIA 


ricLTO Bcnvisconi 

DUE POLTRONE 
PER 

UNO 


politicai thriller 

MURSIA 


Il giallo delle poltrone che scottano, prende spunto 
dalle complesse trame che regolano la vita politica 
italiana, ci regala un paio d’ore di appassionante let¬ 
tura con una sapiente miscela di tensione e autentico 
divertimento. 

Gaspare di Sclafani - Libero 

Letta, Casini, Cossiga, D’Alema, Fini e Berlusconi. 

Ci sono tutti in questo politicai thriller dove l’inven¬ 
zione si avvicina alla realtà. 

Panorama 

Una vicenda di misteri che conduce il lettore nelle 
stanze dei bottoni della politica di casa nostra. 

Lorenzo Morandotti - Corriere di Como 


Capitolo Secondo 

’Alema e Fassino si ritrovarono a guardare lo 
schermo del televisore in attesa di notizie 
pensando la stessa cosa: il Paese era sull’orlo della 
più grave crisi del Dopoguerra; tra pochi giorni si 
sarebbe eletto il nuovo Presidente della Re¬ 
pubblica; il Presidente del Consiglio, Silvio Ber¬ 
lusconi, controllava le reti televisive nazionali. 

Il collegamento era inevitabile. 

«Un golpe mediatico?» chiese D’Alema. 

«Forse. O forse un attentato mediatico» fece eco 
Fassino. 

Decisero di sospendere la riunione. 

Nello stesso momento a pochi chilometri di distan¬ 
za, sul Colle più alto à^urhe, si respirava un’aria di 
comprensibile rassegnazione dovuta all’ormai immi¬ 
nente conclusione del mandato presidenziale. 

La cena era appena iniziata quando un funziona¬ 
rio del servizio comunicazione del Quirinale, 
senza essere preventivamente annunciato, irruppe 
nella sala e, dopo le inevitabili scuse ai presenti, si 
avvicinò al Capo dello Stato. 

«Signor Presidente, dovrei parlarle» bisbigliò 
con fare imbarazzato. 


«Se non è un segreto di Stato, lo dica» gli fece il 
Presidente, a voce volutamente alta. 

«No, non è un segreto...» 

«Allora, che c’è?» 

«C’è un problema con la tivù» esordì guardingo 
il collaboratore. 

«Prego?» 

«Qualche minuto fa, sembra vi sia stata una misterio¬ 
sa intromissione in televisione. In altre parole, tutto 
d’un tratto sullo schermo è apparso uno spezzone di un 
famoso film in cui Charlton Heston, mi sembra fosse 
lui, interpretava Mosè; dopo pochi secondi, è apparsa 
una videografica con una scritta piuttosto inquietante.» 

«E che cosa recitava la scritta?» incalzò il Pre¬ 
sidente scettico. 

«Liberiamoci anche noi dal Faraone, con sotto in 
basso a destra il nome di Mosè.» 

«E su quale rete è andato in onda questo scher¬ 
zo?» chiese il Presidente. 

«Su tutte le sei reti televisive nazionali, nessuna 
esclusa!» 

«Sta-scherzando?» gli fece eco il Capo dello Stato. 

«No Presidente, su tutte e sei!» confermò laco¬ 
nicamente il collaboratore. 

Il Presidente si appoggiò allo schienale della 
sedia. Gli era passata la fame ,,, 
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CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


La guerra dei mondi 

Uno dei budget più alti della storia 
del einema (130 milioni di dollari 
e 500 effetti speeiali) e il romanzo 
di H.G. Wells "La guerra dei 
mondi" diventa un film. 

Spielberg, dopo gli extraterrestri 
di "E.T." e di "Ineontri rawieinati 
del terzo tipo", raeeonta il terrore 
reale di persone normali. Ray, un 
operaio portuale divorziato, per 
sfuggire alla spietata invasione 
degli alieni si avventura eon i figli 
nelle eampagne già devastate... 

di Steven Spielberg Fantascienza 


Tu chiamami Peter 

La biografia cinematografica 
deir «Ispettore Clouseau», ispirata 
al libro di Roger Lewis, mostra il 
lato fragile e malinconico dell'attore 
Peter Sellers (Geofffey Rush) 
morto a soli 54 anni. Una madre 
nevrotica e possessiva, quattro 
matrimoni, tre figli, Sellers lavora 
con i grandi registi della storia del 
cinema - da Kubrick a Edwards - 
ma, vittima di un'insicurezza 
cronica, riesce a trovare se stesso 
soltanto nei panni degli altri. 

di Stephen Hopkins Drammatico 


Mean Creek 

I dilemmi morali di adolescenti non 
superficiali mettono a dura prova 
l'amicizia. Sam chiede a suo fratello 
Rocky di dare una lezione al 
prepotente George. Insieme mettono 
in atto un piano per umiliare il 
ragazzo e organizzano una gita in 
barca cui partecipano altri compagni 
di scuola. Quando Sam si accorge 
che George, in realtà, è soltanto in 
cerca di amicizia si vorrebbe tirare 
indietro, ma ormai è troppo tardi 
... Realistico teen-mo vie. 

di Jacob Aaron Estes Drammatico 


Licantropia 

Canada, XIX sec. Due sorelle si 
sono perse nella foresta ai limiti del 
mondo conosciuto. Vengono 
attaccate da un da un branco di 
pericolosi lupi mannari, una delle 
due viene morsa da un giovane, che 
si rivelerà poi essere un lupo 
mannaro, e comincia a subire strane 
mutazioni. L'unica persona in grado 
di salvarle è un vecchio indiano che 
aveva fatto loro un'enigmatica 
profezia.... 3 ° episodio del teen 
movie "Ginger Snaps". 

diGrantHarvey Horror 


Nata per vincere 

Terri (Hilary Duff) è una simpatiea 
ragazzina di sediei anni ehe eanta 
nel eoro della chiesa di una pieeola 
eittà di provineia. Sogna di 
frequentare il "Bristol Hillman 
Conservatory" di Los Angeles - la 
più prestigiosa seuola estiva per 
giovani talentuosi di tutti gli Stati 
Uniti - e diventare una eantante. La 
morte del fratello in un ineidente la 
allontanerà dalla sua passione per 
lamusiea, fino a quando non sarà 
ehiamata dalla scuola... 

di Sean McNamara Drammatico 


Indovina chi 

Remake di "Indovina chi viene a 
cena" (Stanley Kramer, 1967). Il 
film, due premi Oscar, raccontava la 
vicenda dei coniugi Drayton, dalla 
mentalità aperta, turbati alla notizia 
del fidanzamento della loro unica 
figlia con un medico di colore. La 
nuova versione ripropone il tema 
del contrasto tra diverse razze 
ribaltando i punti di vista: il padre, 
un uomo di colore, rimane senza 
parole conoscendo il nuovo 
fidanzato della figlia: è bianco ! 

di Kevin Rodney Sullivan Commedia 


Amityville Horror 

Remake del film omonimo girato 
nel 1979. In una piccola città 
americana, il giovane Ronald 
uccide a fucilate i genitori e i suoi 
quattro fratelli nella loro casa in 
riva al fiume. Condannato, afferma 
che voci misteriose lo hanno spinto 
a compiere la strage. Un anno dopo 
i coniugi Lutz acquistano quella 
stessa casa e ci vanno ad abitare con 
i loro tre figli, ma presto fenomeni 
spaventosi cominciano a turbare la 
loro vita... Da una storia vera. 

di Andrew Douglas Horror 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Mean Creek _20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaB 375 Shaii we dance? 20:10-22:30 (E 5,50) 


Arena Estiva Viiia Rossi Tel. 3478217425 

Batman Begins 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

_Riposo 

Sala 2 350 Riposo 


Chapiin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


1 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



La guerra dei mondi 

16:20-18:55-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Nata per vincere 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Amityville Horror 

15:55-18:10-20.25-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Indovina chi 

15:40-18:00-20.20-22.40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Licantropia 

16:20-18:30-20.40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Saint Ange 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

L'altra sporca ultima meta 

17:35-20:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Tu chiamami Peter 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

L'uomo di casa 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Batman Begins 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 


Riposo 


Ciub Amici Dei Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 


Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 


Sala 14 143 George and thè Dragon _ 15:40-18:05-20:35 (E 7,20) 

Aione in thè Dark 22:45 (E 7,20) 


Universaie via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Sala 1 300 Riposo 

Sala 2 525 Riposo 

Sala 3 600 Riposo 


Viiia Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

La caduta 21:15(E5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Boogeyman - L'uomo nero 21 :i 5 (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


1 Coiumbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Sant'Olcese 


Villa Serra Via Carlo Levi, 1 

Million Bollar Baby 21 30 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

I colori dell'anima - Modigliani 1 6:30-20:1 0-22 20 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Sin City 

20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Dante piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Amityville Horror 

20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Nata per vincere 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Indovina chi 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Nata per vincere 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Amityville Horror 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Saia 7 

Mean Creek 

16:15-18:00-20:15-22:15-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 

Amityville Horror 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

Saint Ange 

16:30-18:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 

L'altra sporca ultima meta 


16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 


1 Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 


Provìncia di La Spezia 


• Lerici 


Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87952253 

In Good Company 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 



SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


_Riposo 

Sala 2 448 _ Riposo 

Sala 3 181 _ Riposo 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 Riposo 

Sala 6 Riposo 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Riposo 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

L'uomo di casa 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 


_Riposo 

Saia 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

La guerra dei mondi 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


M Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 


Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 


La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Quo Vadis, Baby? 21 :30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


^ Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Il mercante di Venezia 20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• ClCAGNA 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

• Crocefieschi 


Cinema Della Comunità 

Due fratelli _16:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Isola Del Cantone 

M Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La guerra dei mondi 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Quo Vadis, Baby? 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Willard il paranoico 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Tu chiamami Peter 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo 


1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 


^ Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


1 colori dell'anima - Modigliani 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 



Mi presenti i tuoi? 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• 

Borgio Verezzi 



Arena Cinema Astra 



Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Gassman Tel. 019669961 



Mi presenti i tuoi? 

21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• 

Cairo MoNTENonE 


M Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Un tocco di zenzero 

20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Finale Ligure 


Riposo 

M Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

Riposo 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Tu chiamami Peter _16:00-20:00-22.30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 Un tocco di zenzero 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

Riposo 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 


^ Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




L'uomo in più 

16:30-18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 


Il mercante di Venezia 

16:30-18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

La guerra dei mondi 

17:15-19:45-22:15 (E 7,20) 

Salai 

143 

Cose da fare prima dei 30 

15:20-17:35-20:20-22:45 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

Nata per vincere 

15:30-17:45-20:15-22:40 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Mean Creek 

16:00-18:45-20:50-22:50 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Quattro amiche e un paio di jeans 15 45-18 00-20:20-22 30 (E 7,20) 

Sala 5 

143 

La terra dei morti viventi 

15:30-17:45-20:25-22:35 (E 7,20) 

Sala 6 

216 

Indovina chi 

15:15-17:35-20:10-22:35 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

Licantropia 

15:30-17:45-20:25-22:35 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

Batman Begins 

17:05-20:00-22:50 (E 7,20) 

Salalo 

216 

Saint Ange 

22:40 (E 7,20) 



Boogeyman - L'uomo nero 

15:15-17:15-20:25 (E 7,20) 

Salali 

320 

Evil Eyes 

15:55-18:15-20:40-22:45 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

Amityville Horror 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,20) 

Salalo 

216 

La guerra dei mondi 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,20) 


o.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 



Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Nata per vincere 

20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Quo Vadis, Baby? 

20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 

N.P. 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Ronco ScRiviA 


M il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 


Riposo 

1 La Pinetina Tel. 018729210 



N.P. 

1 Megacine Tel. 199404405 


La guerra dei mondi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Tu chiamami Peter 

17:00-20:00-22:30-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Batman Begins 

16:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Licantropia 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Indovina chi 

16:00-18:00-20:20-22:20-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Nata per vincere 

16:00-17:45-20:15-22:15-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Arena Ondina Tel. 01 9692910 

Il mercante di Venezia 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

• Loano 


Del Principe Tel. 019669358 

La guerra dei mondi 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


-Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

'''4^a»W^f0105342200 

RIPOSO 

^^^^■^zza^^enato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

“^*'^azz®a^le^nalo^egr®,®f^'el. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 

DUSE 

Sa Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 


Via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO 

piazza 

RIPOSO 


I IjU^voV/lodena, 3 - Tel. 010412135 
''''«S«a'"mi0412135 

RIPOSO 

'^«g®aFu"pmel. 0108393589 


UniStore 

il negozio 
Online de 

l’Unità 



WWW. u n it a. it/sto re 


per informazioni tei 0266505065 


(dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 14.00) 


fax 0266505712 store@unita.it 












































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

domenica 21 agosto 2005 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Sala 2 411 Nata per vincere 15:00-17:15-19:40-22:00(E7,20;Rld.5,10) 

Sala 14 Amityviiie Horror 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 7,20) 

Sala 100 Riposo 

Riposo 

Sala 3 307 Saint Ange 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 15 Blueberry 18:00-22:30 (E 7,20) 

Sala 4 144 Indovina Chi 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; RId. 5,10) 

Boogeyman - L'uomo nero 15:40-20:15 (E 7,20) 

Sala 200 Riposo 

Sala 5 144 Quattro amiche e un paio di jeansi 7:i 0-19 50-22 20 (E 7,20; Rid 5,10) 

Sala 7 246 BatmanBegins 15:40-18:40-21:40 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 16 Dead Doli 17:05-19:00-21:00-22:50 (E 7,20) 

Sala 400 Riposo 

^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

• None 

Sala 8 124 Guida gaiattica per autostoppisti 

15:00-17:20-19:45-22:15 (E 7,20; RId. 5,10) 

1 Agnelli viaSarpi, ili Tel.0113161429 

Riposo 

1 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 9 124 Tu Chiamami Peter 16:55-19:30-22:10 (E7,20;Rld. 5,10) 

Riposo 

Riposo 

• Borgaro Torìnese 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

• Orbassano 

Sala 2 149 Riposo 

Riposo 

Sala 3 149 Riposo 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Solferino 1 120 Le conseguenze deii'amore 16:00-18:05-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 
Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-19:30-22:15 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo 

Riposo 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

• Bussoleno 

• PiANEZZA 

M Ambrosio Multisela corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 262 Amityviiie Horror 15:50-18:00-20:15-22:30(E7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 201 Dead Doli 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Narciso C.soB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Citypiex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 3 124 Indovina Chi 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo 

Sala 2 208 Riposo 

Riposo 

Sala 4 132 Tu Chiamami Peter 16:55-19:45-22:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 154 Riposo 

• Carmagnola 

Sala 2 160 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 160 La guerra dei mondi 17:05-19:40-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 6 160 Nata per vincere 17:35-20:00-22:25 (E 7,00; RId. 5,00) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Sala 7 132 Quattro amiche e un paio di jeansi 7:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 Guida gaiattica per autostoppisti 17:45-20:10-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 1 437 Riposo 

Riposo 

• PiNEROLO 

Sala 2 219 Riposo 

• Cesana Torìnese 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Capitol via Gemala, 14 Tel. 011540605 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Sansicario frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:15 (E 5,00) 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Riposo 

Cardinal Massaia via Massaia, 104 Tei. 011257881 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

• Chìerì 

Riposo 

Riposo 

1 Splendor Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Sala Duecento 188 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Riposo 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 io 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo 

S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

M Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

Nuovo Riposo 

Riposo 

• RiVOLi 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Riposo 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

• Chìvasso 

Arena Parco Salvemini Corso Susa, 130 

Sala 2 Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo (E 4,00) 

^ Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 0118i 25128 

Sala 1 Indovina chi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo 

^ Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 

Sala 2 Le pagine deiia nostra vita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Riposo 

1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Riposo 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Saint Ange 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Salai 141 Saint Ange 15:00-17:20-20:30-22:35 (E7,50; RId. 6,00) 

• CiRiÈ 

Riposo 

Sala 2 117 Nata per vincere 16:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 141 La guerra dei mondi 15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; RId. 6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

• San Mauro Torìnese 

Sala 3 127 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 137 La guerra dei mondi 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 4 127 Amityviiie Horror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Riposo 

Sala 4 140 BatmanBegins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; RId. 6,00) 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Sala 5 227 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 280 Amityviiie Horror 15:10-17:00-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

• Collegno 

Riposo 

^ Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 6 702 La terra dei morti viventi 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

• Sestrìere 

Sala 7 280 Indovina chi 15:10-17:30-20:15-22:35 (E 7,30; RId. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo 

Sala 8 141 Licantropia 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,50; RId. 6,00) 

Riposo 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 9 137 L'aitra sporca uitima meta 15:00-17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Riposo 

1 coiori deii'anima - Modigiiani 21:15 (E 6,70; Rid 5,00) 

Boogeyman - L'uomo nero 22:30 (E 7,50; Rid 6,00) 

Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 10 The Honeymooners 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Sayonara via Monfoi - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

SalaOnbrerosse 149 Hotei 18:30-22:45 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 11 Nata per vincere 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 5,00) 

Riposo 

La guerra dei mondi 21:15 (E 6,50; Rid 5,50) 

Mare dentro 16:00-20:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

• CUORGNÈ 

Winnie The Pooh e gii efeianti 17:30 (E 6,50; Rid 5,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

^ Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

• Sehìmo Torìnese 

Blu 220 Non desiderare ia donna d'aitri 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo 

1 Margherita viaivrea, 101 Tel. 0124657523 

La guerra dei mondi 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Grande 450 Private 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Rosso 220 La samaritana 16:15-18:30-20:30-22:30 (E6,50;Rld. 4,50) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

• Gìaveno 

Amityviiie Horror 16:00-18:10-20:30-22:40 

The Honeymooners 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; RId. 4,10) 

Sala 2 178 Nata per vincere 15:40-18:00-20:15-22:30 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 2 430 MeanCreek 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rld.4,10) 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Sala 3 104 Lords of Dogtown 16:30-20:00-22:15 

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; RId. 5,20) 

Sala3 430 Amityviiie Horror 15:45-18:00-20:15-22:30(E6,20; Rld.4,10) 

Riposo 

• SuSA 

Sala4 149 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30(E6,20; Rld.4,10) 

• Ivrea 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala5 100 BatmanBegins 14:50-17:25(E6,20;Rld.4,10) 

Arena Cenisio Tel. 0122622686 

L'uomo in più 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 6,50) 

Saint Ange 20:20-22:30 (E 6,20; RId. 4,10) 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

L'aitra sporca uitima meta 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 In Good Company 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 6,50) 

Amityviiie Horror 20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Sala 1 La diva Juiia - Being Juiia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Riposo 

Riposo 

Sala 2 Camminando suii'acqua 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo 

• Torre Pellìce 

Sala 3 Un tocco di zenzero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

^ Fiamma corsoTrapani, 57 Tel. 0113852057 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Riposo 

La guerra dei mondi 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo 

• Valperga 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Oid Boy 17:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Tu chiamami Peter 20 00-22 30 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Sala Groucho Mr. Vendetta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Riposo 

• Moncalìerì 

Amityviiie Horror 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Provincia di Torino 

Sala 2 225 Nata per vincere 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

• Avìglìana 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01164i 236 

• Venarìa Reale 

Riposo 

Riposo 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 Riposo 

Sala 2 213 Riposo 

Sala 3 104 Riposo 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118i 73323 

Riposo 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

• Bardonecchìa 

Indovina chi 16:00-18:10-20:35-22:40 (E 7,20) 

Sala 2 Nata per vincere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 La guerra dei mondi 15:40-i 8:05-20:25-22:45 (E 7,20) 

Sala 3 Licantropia 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,20) 

• ViLLAR PeROSA 

Sala 3 Indovina chi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 4 Saint Ange 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,20) 

Litigi d'amore 17:30-20:30 

1 Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096 

Sala 5 Batman Begins 15:50-19:20-22:10 (E 7,20) 

M Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sin City 22:30 

Sala 6 L'aitra sporca uitima meta 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7,20) 

La guerra dei mondi 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Salai 754 The Honeymooners 17:30-20:00-22:30(E7,00; RId. 5,00) 

• Beìnasco 

Sala 7 Evii Eyes 18:00-22:30 (E 7,20) 

• ViLLASTELLONE 

Sala 2 237 Indovina chi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Lords of Dogtown 15:45 2020 (E 7,20) 

Sala 3 148 Nata per vincere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00;Rld. 5,00) 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 8 Tu chiamami Peter 17:45-20.10-22:35 (E 7,20) 

^ Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 4 141 Amityviiie Horror 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo 

Sala 9 Riposo 

Riposo 

Sala 5 132 MeanCreek 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Salalo Riposo 

• ViNOVO 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

M Warner Village Le Fornaci Tel. 01136i 11 

Salali Riposo 

Riposo 

Amityviiie Horror 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 12 Riposo 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Salai 411 La guerra dei mondi 16:50-19:20-21:50(E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 13 Nata per vincere 15:50-17:50-20:30-22:35 (E 7,20) 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 


BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 


c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 


VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 


GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 


PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 




























































































































































































































































































































